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Il Decreto legislaƟvo 23 giugno 2011, n. 118 che conƟene le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli  enƟ locali  e dei loro organismi,  ha disciplinato con l’allegato 4/1 il “Principio contabile
applicato alla programmazione”.
Il punto 1 dell’allegato 4/1 definisce la programmazione come il processo di analisi e valutazione, che, comparando e ordinando
coerentemente tra loro le poliƟche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale
predefinita, le aƫvità e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile
delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispeƩo delle compaƟbilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile
evoluzione della gesƟone dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite
da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni poliƟche e gesƟonali che danno contenuto a programmi e piani
futuri riferibili alle missioni dell’ente.
AƩraverso  l’aƫvità  di  programmazione,  le  amministrazioni  concorrono  al  perseguimento  degli  obieƫvi  di  finanza  pubblica
definiƟ  in  ambito  nazionale,  in  coerenza  con  i  principi  fondamentali  di  coordinamento  della  finanza  pubblica  emanaƟ  in
aƩuazione  degli  arƟcoli  117,  terzo  comma,  e  119,  secondo  comma,  della  CosƟtuzione  e  ne  condividono  le  conseguenƟ
responsabilità.
I  documenƟ nei  quali  si  formalizza il  processo di  programmazione devono essere  predisposƟ  in modo tale  da consenƟre ai
portatori di interesse di:
a) conoscere, relaƟvamente a missioni e programmi di bilancio, i risultaƟ che l’ente si propone di conseguire;
b) valutare il grado di effeƫvo conseguimento dei risultaƟ al momento della rendicontazione.
Tra gli strumenƟ di programmazione degli enƟ locali, individuaƟ dall’allegato 4/1, vi è il Documento Unico di Programmazione
(DUP).
Il DUP è lo strumento che permeƩe l’aƫvità di guida strategica ed operaƟva degli enƟ locali e consente di fronteggiare in modo
permanente, sistemico e unitario le eventuali disconƟnuità ambientali e organizzaƟve;
cosƟtuisce, nel rispeƩo del principio di coordinamento e coerenza dei documenƟ di bilancio, il presupposto necessario di tuƫ gli
altri documenƟ di programmazione.
Il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione OperaƟva (SeO).
La Sezione Strategica definisce, in coerenza con il quadro normaƟvo di riferimento e con gli obieƫvi generali di finanza pubblica,
le principali scelte che caraƩerizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministraƟvo e
che possono avere un impaƩo di medio e lungo periodo, le poliƟche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento
delle proprie finalità isƟtuzionali  e nel governo delle proprie funzioni  fondamentali  e gli  indirizzi  generali  di programmazione
riferiƟ al periodo di mandato.
La Sezione OperaƟva ha caraƩere generale, contenuto programmaƟco e cosƟtuisce lo strumento a supporto del processo di
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obieƫvi strategici fissaƟ nella Sezione Strategica del DUP.
In parƟcolare, la Sezione OperaƟva conƟene la programmazione operaƟva dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia
annuale  che  pluriennale.  Il  principio  contabile  della  programmazione  prevede  che  la  Sezione  OperaƟva  individui,  per  ogni
missione, i programmi che l’Ente intende realizzare.
La Sezione OperaƟva, infine, comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.
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SEZIONE STRATEGICA – PARTE PRIMA

ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE

1) SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA DEL TERRITORIO

a) VALUTAZIONE DEGLI SCENARI DI SVILUPPO ECONOMICO

Il Bolleƫno Economico fornisce informazioni sull'andamento dell'economia italiana,  inquadrandolo  nel  più generale contesto
economico internazionale e dell'area dell'euro, nei suoi aspeƫ più rilevanƟ: economia reale, conƟ pubblici, aƫvità delle banche,
mercaƟ finanziari. Brevi riquadri approfondiscono alcune temaƟche specifiche.

Nei primi mesi dell'anno sono proseguite la debolezza dell'economia mondiale e quella del commercio internazionale, connesse
con la perdurante incertezza geopoliƟca e con la persistenza dell'inflazione su livelli elevaƟ nelle principali economie avanzate. Le
isƟtuzioni  internazionali  confermano  la  prospeƫva  di  un  rallentamento  del  PIL  globale  per  l'anno  in  corso,  seppure  meno
pronunciato di quanto sƟmato nell'autunno del 2022. Il prezzo del petrolio, in discesa a marzo, è risalito nei primi giorni di aprile,
a seguito  dell'annuncio del  taglio  della produzione da parte dei  paesi  OPEC. In Europa le quotazioni del  gas  naturale hanno
registrato un'ulteriore diminuzione, favorita dai consistenƟ stoccaggi e dalle temperature miƟ. 

Nelle riunioni  di febbraio  e di marzo la Federal  Reserve e la Bank of England hanno deliberato nuovi incremenƟ dei  tassi  di
interesse di riferimento. Dalla metà di gennaio le condizioni sui mercaƟ finanziari  internazionali  erano peggiorate, risentendo
delle aƩese di rialzi dei tassi di policy più consistenƟ e prolungaƟ; dalla fine della prima decade di marzo il dissesto di alcuni
intermediari bancari negli StaƟ UniƟ e in Svizzera ha portato a un repenƟno aumento dell'avversione al rischio e della volaƟlità. 

L'aƫvità economica dell'area dell'euro sarebbe tornata a crescere, pur lievemente, all'inizio dell'anno. Si sono contraƫ i presƟƟ
alle  imprese.  L'inflazione al  consumo è  diminuita  ulteriormente  a  causa del  forte  calo  della  componente  energeƟca;  quella
alimentare e quella di fondo sono però ancora aumentate, confermandosi su valori  alƟ. Si riducono le aƩese di inflazione di
famiglie e imprese; quelle a medio-lungo termine desunte dai mercaƟ finanziari restano in linea con l'obieƫvo di stabilità dei
prezzi. La dinamica retribuƟva, sostenuta dalla robusta crescita dell'occupazione, si sta rafforzando.

Il Consiglio direƫvo della BCE ha aumentato i tassi ufficiali di 50 punƟ base sia nella riunione di febbraio sia in quella di marzo,
portando al 3,0 per cento il tasso di riferimento. Ha inoltre comunicato che l'elevato livello di incertezza accresce l'importanza di
adoƩare le  decisioni  di  volta in  volta e sulla  base  dei  daƟ che si  renderanno disponibili.  In marzo  il  Consiglio  ha avviato  la
riduzione del portafoglio del programma di acquisto di aƫvità finanziarie (APP).

Secondo i nostri modelli, in Italia l'aƫvità economica sarebbe leggermente aumentata nel primo trimestre del 2023, sostenuta
dal seƩore manifaƩuriero, il quale beneficia della discesa dei corsi energeƟci e dell'allentamento delle strozzature lungo le catene
di  approvvigionamento.  La spesa delle famiglie  sarebbe  rimasta debole,  a fronte di  un'inflazione ancora alta. Proseguirebbe
invece l'accumulazione di capitale.  Le imprese intervistate tra febbraio e marzo nell'ambito delle  indagini  della Banca d'Italia
segnalano che le condizioni per invesƟre sono divenute meno sfavorevoli.

La dinamica delle esportazioni italiane, rafforzatasi nell'ulƟmo trimestre dello scorso anno, si è mantenuta posiƟva all'inizio del
2023. Il conto corrente è tornato in aƫvo alla fine del 2022, rifleƩendo il forte calo dei prezzi delle materie prime energeƟche.

L'occupazione è aumentata nel quarto trimestre del 2022 e la domanda di lavoro sarebbe nuovamente cresciuta nei primi mesi
dell'anno in corso, nonostante la debolezza del quadro congiunturale. Le retribuzioni non manifestano nel complesso segnali di
decisa accelerazione; i margini di profiƩo delle imprese sono aumentaƟ lievemente.

Nella media del primo trimestre l'inflazione è diminuita (all'8,2 per cento in marzo), ma la componente di fondo è cresciuta,
risentendo ancora della trasmissione ai prezzi finali dei maggiori cosƟ connessi con gli shock energeƟci.

Il rialzo dei tassi ufficiali conƟnua a trasferirsi al costo del credito. I presƟƟ bancari si sono contraƫ tra novembre e febbraio, in
parƟcolare quelli verso le imprese, per effeƩo della debolezza della domanda e di criteri di offerta più stringenƟ. Dalla metà di
gennaio le condizioni dei mercaƟ finanziari sono peggiorate anche in Italia, rifleƩendo gli stessi faƩori che hanno condizionato gli
andamenƟ internazionali. In marzo le difficoltà di alcuni intermediari negli StaƟ UniƟ e in Svizzera hanno determinato pressioni al
ribasso sui corsi azionari, sopraƩuƩo nel comparto finanziario. Le banche dell'area dell'euro, comprese quelle italiane, si trovano
in  una  condizione  neƩamente  migliore  di  quella  osservata  in  occasione  di  passaƟ  episodi  di  crisi,  grazie  all'alta
patrimonializzazione, all'abbondante liquidità e a una reddiƟvità in forte recupero.

Lo scorso anno l'indebitamento neƩo delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL è diminuito di un punto percentuale,
all'8,0  per  cento.  Il  peso  del  debito  sul  PIL  si  è  significaƟvamente  ridoƩo,  anche  per  effeƩo  della  dinamica  favorevole  del
differenziale fra onere medio del debito e crescita nominale del prodoƩo. La riclassificazione staƟsƟca di alcuni crediƟ di imposta
relaƟvi al comparto edilizio determina una diversa riparƟzione temporale del costo di quesƟ benefici fiscali, ma non ne altera la
dimensione complessiva e l'impaƩo sul debito.
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b) ECONOMIA INSEDIATA

Nel  medioevo  Garbagnate  conobbe  le  struƩure  agricolo-feudali.  Nell'XI  secolo  non  ebbe  però  il  suo  castello,  dimora  del
feudatario, poiché centro di piccole dimensioni e privo di posizione strategica. Passò soƩo il dominio dei VisconƟ tra il ´300 ed il
´400.  Proprietario  fu Danesio figlio  di  Giovanni  della CiƩà di Milano. Qui  nacque Gaspare,  che partecipò all´assedio contro i
Torriani nel 1285. Al loro servizio vi fu inoltre Francesco da Garbagnate: illustre leƩerato, diplomaƟco,ambasciatore e uomo di
guerra. Si stabilirono importanƟ Ordini Religiosi,  ai quali Danesio VisconƟ cedeƩe gran parte delle proprietà. Si ricordano due
visite  importanƟ  alle  chiese  di  Garbagnate:  una  di  S.  Carlo  Borromeo nel  1573 e  l´altra  del  Cardinal  Arcivescovo  Federico
Borromeo nel 1603. Nel 1580 Garbagnate si trovò infeudato con la pieve di Bollate. Feudatario il Marchese Giovanni Manriquez di
Mendoza, venuto dalla Spagna con Carlo V. I Manriquez nel 1675 vendeƩero il feudo ai "da Pado o da Po". Primo Ɵtolare fu
Gaspero Prospero. Le vessazioni dei proprietari feudali causarono miseria e malaƫe fra i contadini, mentre bande di briganƟ li
saccheggiarono. Si ebbe drasƟco calo demografico tra il 1573 ed il 1615 (da 900 a 550 abitanƟ).

Agli  inizi  del  Novecento  Garbagnate  Milanese  era un  paese  prevalentemente  vocato alla  colƟvazione  del baco  da  seta e  le
piantagioni  di gelso coprivano l'intero  territorio oggi  decuplicato  in termini  di  densità  di  popolazione.  Negli  anni  cinquanta si
svilupparono due fiorenƟ industrie, i calzifici, spesso a conduzione familiare, e le fornaci Hoffman per la coƩura dei maƩoni pieni
in argilla  prodoƫ con l'estrazione della  materia prima sul  posto.  In tempi moderni  si  sono stabilite  nel  territorio comunale
aziende di rilevanza nazionale quali lo stabilimento dell'Alfa Romeo (oggi definiƟvamente chiuso e dismesso dalla FIAT dopo che
la  stessa  FIAT  nel  1986  ha  acquisito  l'Alfa  Romeo  dall'IRI),  con  porƟneria  in Arese ma  esteso  sul  territorio  di  Garbagnate,
la Bayer (rimangono pochi  reparƟ;  un tempo a  Garbagnate  Bayer produceva l'Aspirina),  la Boneƫ (produzione di valvole),  la
Ghezzi  e  Annoni  (macchine per  inchiostrare  nastri  adesivi),  la Hoya Lens  (mulƟnazionale giapponese produƩrice  di  lenƟ),  La
Sonora (sirene, dal 1911 uƟlizzate dalla Polizia di Stato italiana).

Di seguito vengono riportaƟ i caraƩeri generali dell’economia insediata, il numero e la dimensione degli insediamenƟ produƫvi.

Il territorio comunale risulta, altresì,  punto di transito obbligato per quanƟ percorrono l’asse Milano – Saronno uƟlizzando la
strada statale Varesina 233, sulla quale risultano insediaƟ vari centri commerciali.
Per effeƩo della sua collocazione geografica, Garbagnate Milanese cosƟtuisce infaƫ cerniera di collegamento tra la Provincia di
Milano verso nord e quella di Varese, a ridosso dell’area di aƩrazione di perƟnenza di Saronno, area caraƩerizzata da una elevata
densità di aƫvità produƫve e commerciali.
Emerge quindi con evidenza l’immagine di un tessuto economico – sociale ben radicato all’interno dell’area milanese e tuƩavia
aperto verso altri soƩosistemi produƫvi e commerciali posƟ nelle adiacenze del territorio comunale.
L’enorme  sviluppo  demografico  espresso  da  Garbagnate  Milanese  è  da  leggere  in  parallelo  al  trapasso  da  una  economia
prevalentemente agricola Ɵpica degli anni dell’immediato dopoguerra ad un sistema economico dapprima caraƩerizzato da un
impetuoso  sviluppo  industriale  ed  ora interessato  da un meccanismo  involuƟvo,  accompagnato  dalla  progressiva  crescita  di
aƫvità legate ai servizi ed al commercio.
Il seƩore dell’arƟgianato vede la presenza di circa 250  aziende operanƟ in vari ambiƟ produƫvi e della prestazione di servizi.
Mentre è quasi del tuƩo inesistente il seƩore agricolo, salvo limitaƟ esempi di colƟvatori e aziende florovivaisƟche, si è molto
potenziata in Garbagnate Milanese nell’ulƟmo decennio la presenza del terziario e dei servizi.
Tra i poli di aƩrazione più significaƟvi vanno ricordaƟ i seguenƟ:

- Un’area commerciale in Santa Maria Rossa (Centro commerciale Esselunga oltre a singole medie struƩure di vendita ed
esercizi di vicinato);

- Una sala bowling
- Vari isƟtuto di credito, assicurazioni, studi professionali, servizi pubblici.

Sono inoltre presenƟ fra le aƫvità arƟgianali, n. 24 centri esteƟci e n. 44 esercizi di acconciatori.
È altresì presente un liceo scienƟfico che aƩrae utenƟ anche dai comuni limitrofi ed un nuovo presidio ospedaliero con numerosi
addeƫ, il quale è altresì polo universitario in materia infermierisƟca.
Esistono quali struƩure riceƫve un albergo in località Bariana, una Residenza TurisƟca alberghiera in via Lario, n. 2 Foresterie
Lombarde, n. 5 aƫvità di case ed appartamenƟ per vacanze e n. 3 aƫvità di Bed & Breakfast.
È inoltre presente sul territorio un’aƫvità agriturisƟca.
Inoltre il lagheƩo FameƩa, lo SporƟng Club di via Milano fungono da non secondarie occasioni di svago per gli appassionaƟ di
sport e tempo libero provenienƟ anche da altri comuni.

Nello specifico le aƫvità commerciali presenƟ sul territorio del comune di Garbagnate Milanese sono le seguenƟ:
1) Commercio al deƩaglio in sede fissa:

- Area commerciale (PE17) in Santa Maria Rossa (Centro Commerciale Esselunga + esercizi singoli di medie struƩure di
vendita ed esercizi di vicinato)  con una superficie di mq. 8902.

- Area  commerciale  (PE20) in via  Peloritana (centro commerciale con la presenza di  un supermercato e altre  medie
struƩure, con una superficie di vendita di mq. 5.000;

- Medie struƩure di vendita (n. 7) per una superficie di vendita di mq. 3358
- n. 1 media struƩura di vendita alimentare aperta a marzo 2023 per una superficie di vendita di mq. 1070;
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- Esercizi di vicinato: n. 28 alimentari (superficie vendita mq. 972), n. 109 non alimentari (superficie di vendita mq. 7587),
n. 19 merceologia mista (superficie di vendita mq. 1779) per una superficie di vendita complessiva di mq. 10338.

2) Commercio al deƩaglio su aree pubbliche:
- Mercato seƫmanale del venerdì n. 144 posteggi così suddivisi: n. 34 alimentari, n. 106 non alimentari, n. 3 riservaƟ ai

produƩori agricoli, n. 1 riservato alla vendita con il sistema del baƫtore, per una superficie complessiva dei posteggi di
mq. 5.002;

- Piazzale del cimitero: n. 2 posteggi (chioschi) desƟnaƟ alla vendita di fiori e piante (al momento aƫva n. 1 concessione);
- Mercato rionale seƫmanale in piazza della Croce il martedì pomeriggio: n. 7 posteggi così suddivisi: n. 4 alimentari e n.

3 non alimentari. Al momento sono aƫve n. 3 concessioni (n. 3 alimentari).

3) Pubblici esercizi per la somministrazione di alimenƟ e bevande:
nel comune di Garbagnate Milanese esistono complessivamente n. 87 pubblici esercizi. La rete di esercizi per la somministrazione
di alimenƟ e bevande comprende inoltre i seguenƟ esercizi:

- n. 3 locali abbinaƟ ad aƫvità di intraƩenimento
- n. 9 chioschi parchi e impianƟ sporƟvi
- n. 8 locali non aperƟ al pubblico

la superficie media dei pubblici esercizi è di circa 115 mq.

4) Edicole: n. 4 (più punto vendita non esclusivo esselunga);
5) Farmacie: n. 8;
6) ImpianƟ distributori carburante: n. 8;
7) Agenzie viaggi: n. 3

Tra le aƫvità arƟgianali si segnalano: n. 24 centri esteƟci e n. 44 esercizi di acconciatori, oltre n. 3 aƫvità di Tatuatore/Piercing –
n. 17 aƫvità di pizzerie da asporto e gelaterie.

c) POPOLAZIONE

Dopo aver registrato un notevole incremento nei decenni passaƟ, la popolazione ha conosciuto una situazione di stabilità.

Come nel resto del Paese, si rileva un significaƟvo invecchiamento della popolazione, evidenziato anche dai principali indicatori
demografici.

La  presenza  di  una  fascia  di  popolazione  anziana  in  crescita  ha  richiesto  una  revisione  dei  servizi  sociali  offerƟ
dall’Amministrazione, per tener conto delle nuove esigenze. Così come una presenza di ciƩadini stranieri in forte evoluzione ha
comportato la necessità di rispondere con rinnovaƟ servizi sociali ed educaƟvi.

La presenza sul territorio di isƟtuƟ scolasƟci della media secondaria determina un afflusso di popolazione giovanile nei giorni
feriali della seƫmana, e ciò ha richiesto all’Amministrazione di adeguare i servizi offerƟ.

Questa sezione è dedicata alla popolazione e alle sue caraƩerisƟche socio demografiche . I daƟ consentono una visione generale
della composizione della ciƩadinanza, tenendo conto anche dei ciƩadini non naƟvi e di quelli emigraƟ altrove.
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ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
TOT. POPOLAZIONE 27.227 27.156 27.386 27.160 27.002 27.023 27.020

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
MASCHI 13.316 13.262 13.322 13.236 13.132 13.129 13.094
FEMMINE 13.911 13.894 14.064 13.924 13.870 13.894 13.926
TOT. POPOLAZIONE 27.227 27.156 27.386 27.160 27.002 27.023 27.020

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE PER FASCE D’ETÀ

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
0 – 19 anni 4.974 4.894 4.905 4.854 4.753 4.716 4.396
20 – 34 anni 4.139 4.148 4.193 4.049 4.096 4.137 4.369
35 – 54 anni 8.151 7.997 7.961 7.727 7.520 7.356 7.252
55 – 74 anni 6.987 7.130 7.282 7.412 7.506 7.544 7.870
75 e oltre 2.976 2.987 3.045 3.118 3.127 3.270 3.133
TOT. POPOLAZIONE 27.227 27.156 27.386 27.160 27.002 27.023 27.020
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TREND DELLA POPOLAZIONE NEGLI ANNI PER FASCE DI ETÀ
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COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE STRANIERA (UE ed EXTRA-UE)

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
MASCHI 1.051 1.086 1.166 1.197 1.234 1.290 1.311
FEMMINE 1.233 1.279 1.362 1.346 1.410 1.477 1.541
TOT. POP. STRANIERA 2.284 2.365 2.528 2.543 2.644 2.767 2.852

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE – ITALIANI – CITTADINI UE E EXTRACOMUNITARI ANNO 2022 

2022
POPOLAZIONE ITALIANA 24.168
POPOLAZIONE UE 641
POPOLAZIONE EXTRA UE 2.211
TOTALE POPOLAZIONE AL 31.12.2022 27.020
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2) PARAMETRI PER IDENTIFICARE L’EVOLUZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI ED ECONOMICI

a) CONSIDERAZIONI GENERALI RELATIVE ALL’ENTE

Grazie ad una poliƟca finanziaria tesa al contenimento dell’evoluzione della spesa corrente e all’adeguamento delle
tariffe  di  tuƫ  i  servizi  all’indice  ISTAT,  gli  esercizi  finanziari  degli  ulƟmi  anni  si  sono  conclusi  con  significaƟvi  avanzi  di
amministrazione. 

Sono staƟ garanƟƟ aiuƟ e sussidi per le situazioni sociali di maggiore difficoltà. 

È  stata  aƫvata la  capacità  tributaria  propria,  adoƩando  delle  aliquote  a  scaglioni  di  reddito  per  quanto  riguarda
l’addizionale comunale all’IRPEF e determinando le tariffe TARI.

Con tali provvedimenƟ si conƟnuerà a mantenere gli equilibri di bilancio, garantendo elevaƟ livelli dei servizi.
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SEZIONE STRATEGICA – PARTE SECONDA

ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE

1) ORGANIZZAZIONE E MODALITA’ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI (SPL)

a) MODALITA’ DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

SERVIZIO TASSO DI COPERTURA

2018 2019 2020 2021 2022 2023
(previsione)

Asili nido 79,51% 66,65% 48,89% 65,47% 71,64% 113,09%

Corsi extra-scolasƟci 36,82% 38,38% 21,34% 32,72% 48,04% 58,43%

ImpianƟ sporƟvi: piscine, campi da tennis, di
paƫnaggio ecc.

25,97% 28,48% 14,37% 14,85% 17,64% 27,61%

Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e
speƩacoli

34,32% 5,47% 0,00% 11,07% 18,52%

TrasporƟ funebri 738,77% 380,90% 468,02% 449,43% 329,67% 362,67%

Centro diurno integrato 128,20% 106,74% 73,95% 99,73% 81,03% 106,67%

TOTALE 73,48% 66,89% 48,98% 59,39% 56,95% 83,01%
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b) LA GESTIONE TRAMITE ENTI STRUMENTALI

LE SOCIETÀ PARTECIPATE DELL’ENTE – DESCRIZIONE ATTIVITÀ

 ENTE PARTECIPATO DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA
QUOTA

POSSEDUTA
2023

ASM SPA

ASM S.p.A. gesƟsce la vendita del gas metano al deƩaglio.
A seguito di procedura di gara è stata ceduta la quota del 49% alla Società Gesam Gas e Luce S.p.A.
Il contraƩo di cessione si è perfezionato in data 15.01.2020.
Con delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  41 del  17/10/22 è stata  approvata  la  proposta  n.  47
dell’11-10-22 che autorizza la vendita della partecipazione di maggioranza in ASM a Gesam Gas e
Luce Spa. A gennaio 2023 si è conclusa la cessione di ASM a Gesam Gas e Luce Spa. 

0

ASM Farmacie Comunali
Srl

La Società nasce dalla scissione parziale e proporzionale del ramo aziendale
farmacie di ASM S.p.A. mediante cosƟtuzione di nuova Società beneficiaria –A.S.M Farmacie Co-
munali Garbagnate Milanese SrL.
AƩo a rogito repertorio n. 59126 raccolta n. 15563 del Notaio Teresa Palumbo
in Rho (MI) il 12.01.2018, registrato il 17.01.2018.
Decorrenza effeƫ giuridici 18.01.2018.

100

NED SRL

Le principali aƫvità di Nuove Energie Distribuzione sono:
la distribuzione del gas naturale aƩraverso la rete di gasdoƫ locali per la consegna ai clienƟ finali;
la progeƩazione, costruzione, gesƟone, manutenzione e il potenziamento della rete e degli allac-
ciamenƟ degli impianƟ di distribuzione incluso:
le aƫvità di posa, gesƟone, manutenzione e leƩura degli impianƟ di misure
i servizi necessari per la gesƟone del sistema;
il perseguimento del risparmio energeƟco e dello sviluppo delle fonƟ rinnovabili;
la promozione e quindi il  miglioramento della sicurezza degli impianƟ dei clienƟ finali aƩraverso
l'incenƟvazione di intervenƟ per la messa a norma degli stessi impianƟ;
Nuovenergie Distribuzione S.r.l. garanƟsce un servizio di reperibilità su chiamata, 24 ore su 24 di
personale tecnico specializzato con intervento entro 60 minuƟ dalla segnalazione.

27,62

CAP HOLDING GesƟone del Servizio Idrico Integrato 1,43

COMUNINSIEME

COMUNI INSIEME PER LO SVILUPPO SOCIALE è un’Azienda Speciale ConsorƟle, cosƟtuita dai Co-
muni di Baranzate,  Bollate,  Cesate, Garbagnate Milanese,  Novate Milanese,  Senago e Solaro ai
sensi dell’art. 31 e dell’art. 114 del D.Lgs. n. 267/2000. È un ente strumentale dei Comuni soci, do-
tata di personalità giuridica e autonomia gesƟonale, nata nel  luglio  del 2004 per gesƟre aƫvità,
funzioni, servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integraƟ di competenza degli EnƟ locali. I servizi
sono gesƟƟ prioritariamente in forma direƩa per mezzo della propria struƩura organizzaƟva; se-
condariamente, tenuto conto delle convenienze tecniche ed economiche, anche aƩraverso l’acqui-
sto di servizi e prestazioni da altre organizzazioni come le cooperaƟve sociali. L’Azienda dispone di
un capitale sociale di dotazione versato alla cosƟtuzione dai Comuni soci, che provvedono anche al
finanziamento dell’aƫvità corrente.

20,09

CENTRO STUDI PIM
Il Centro Studi  per la  Programmazione Intercomunale dell’area Metropolitana,  già Centro Studi
Piano Intercomunale Milanese, svolge aƫvità di supporto operaƟvo e tecnico-scienƟfico nei con-
fronƟ dei Comuni associaƟ, della Provincia di Milano e di altri soggeƫ pubblici.

0,68

AFOL METROPOLITANA

AFOL Metropolitana, Agenzia Metropolitana per la formazione, l’orientamento e il lavoro propone
un’offerta integrata di servizi in tema di formazione professionale e lavoro, costruiƟ sulle esigenze
dei ciƩadini e delle imprese del territorio.
A seguito dell’ingresso del Comune di Gessate in Afol Metropolitana, deliberato all’unanimità nella
seduta dell’Assemblea ConsorƟle del 18-10-22, sono state ricalcolate le quote di partecipazione di
ogni Comune aderente.
Il Comune di Garbagnate Milanese deƟene, pertanto, in seguito al predeƩo ricalcolo l’0.86% delle
quote di Afol Metropolitana.

0,86

ENTE PARCO DELLE GROA-
NE

L’Ente ha lo scopo di tutelare e valorizzare le risorse ambientali e paesisƟche del Parco delle Groa-
ne, area proteƩa regionale individuata e classificata dalla L.R. del 8 novembre 1986 n. 32 quale
parco forestale e di cintura metropolitana, mediante la gesƟone, la progeƩazione e la realizzazione
della stessa, nonché per la fornitura al pubblico dei servizi ambientali propri e compaƟbili.
E’ In corso l’ampliamento dei confini del Parco Regionale delle Groane e accorpamento della riser-
va naturale Fondata del Guercio e del parco locale di interesse sovra comunale (PLIS) della Bru-
ghiera Briantea”.

1,7

CONSORZIO PARCO DEL
LURA

Il Parco del Lura è un Parco Locale di Interesse Sovraccomunale (PLIS). È quindi una realtà voluta
dalle amministrazioni comunali consorziate che hanno recepito una domanda di salvaguardia, va-
lorizzazione e riqualificazione del territorio, armonizzate con le tradizionali aƫvità agricole, prove-
niente dalla stessa popolazione che, da secoli, abita e lavora queste terre.
Con deliberazione dell’Assemblea ConsorƟle n. 23 del 12-10-22 sono staƟ approvaƟ i decreƟ di mo-
difica al Perimetro del P.L.I.S. approvato in Consiglio Comunale con Deliberazione n. 58 del 28 no-
vembre 2022.

104/1000

FONDAZIONE PER LEGGE-
RE

La Fondazione, per il raggiungimento dello scopo isƟtuzionale di cui all’art. 3, provvede a:
· a) definire le strategie, le priorità, gli standard di servizio e gli obieƫvi dell’aƫvità delle bibliote-
che, anche alla luce degli indirizzi formulaƟ dagli EnƟ Ɵtolari di funzioni definite per legge in tema 
di biblioteche, archivi, valorizzazione e tutela dei beni librari e archivisƟci, leƩura;
· b) garanƟre il servizio di catalogazione centralizzata in base agli standard internazionali, nazionali 

4,61
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e locali di riferimento;
· c) organizzare e gesƟre il servizio di presƟto interbibliotecario;
· d) cosƟtuire e gesƟre una biblioteca centrale di deposito in cui collocare le opere soƩoposte a re-
visione dalle biblioteche, che rivestano ancora un interesse per l’utenza;
· e) promuovere e sviluppare il coordinamento degli acquisƟ;
· f) coordinare e sviluppare l’aƫvità di promozione della leƩura sul territorio;
· g) gesƟre il catalogo colleƫvo e il sito web del sistema bibliotecario;
· h) garanƟre il monitoraggio, la misurazione e la valutazione dell’aƫvità delle biblioteche;
· i) fornire e manutenere il soŌware di gesƟone bibliotecaria;
· j) sostenere la formazione e l’aggiornamento del personale in servizio nelle biblioteche;
· k) coordinare e garanƟre tuƩe le funzioni che la normaƟva vigente assegna ai sistemi bibliotecari;
· l) erogare ogni altro servizio a supporto dell’aƫvità ordinaria e dei progeƫ delle biblioteche.

LE SOCIETA’ PARTECIPATE DELL’ENTE – DATI ECONOMICI

PARTECIPATO
ONERE ANNUALE

GRAVANTE SUL BILANCIO

RISULTATO RISULTATO RISULTATO RISULTATO RISULTATO

2017 2018 2019 2020 2021

ASM SPA - 97.384,00 253.701,00 235.399,00 106.970,00 17.914,00

ASM SRL - 1.180,00 -11.364,00 59.503,00 156.343,00

NED SRL - 123.302,00 384.533,00 394.907,00 56.197,00 102.107,00

CAP HOLDING - 22.454.273,00 27.242.184,00 31.176.416,00 16.816.274,00 24.369.148,00

COMUNINSIEME - 18.090,12 17.250,00 18.647,00 56.643,00 84.024,00

CENTRO STUDI PIM
€ 7.000,00 quota

associaƟva
-62.911,00 26.152,00 28.941,00 10.260,00 -66.416,00

AFOL METROPOLITANA
€ 20.223,75 quota

associaƟva
56.923,00 59.980,00 89.777,00 1.681,00 83.261,00

ENTE PARCO DELLE
GROANE

€ 16.878,17 quota
associaƟva

1.062.052,25 1.644.884,25 1.761.137,07 2.025.856,10 1.411.242,00

CONSORZIO PARCO DEL
LURA

€ 36.276,00 quota
associaƟva

384.353,92 1.251.620,47 1.471.113,00 2.126.267,00

FONDAZIONE PER
LEGGERE

€ 44.586,00 quota
associaƟva

3.527,00 7.173,00 46.256,00 28.778,00

REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETA’.

L’art. 20 del D.Lgs.  19 agosto 2016, n. 175 (testo unico in materia di società a partecipazione pubblica) dispone che:

1.  Fermo  quanto  previsto  dall'arƟcolo  24,  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche  effeƩuano  annualmente,  con  proprio
provvedimento,  un'analisi  dell'asseƩo  complessivo  delle  società  in  cui  detengono  partecipazioni,  direƩe  o  indireƩe,
predisponendo,  ove  ricorrano i  presupposƟ di  cui  al  comma  2,  un piano di  riasseƩo per  la  loro razionalizzazione,  fusione o
soppressione,  anche  mediante  messa  in  liquidazione  o  cessione.  FaƩo  salvo  quanto  previsto  dall'arƟcolo  17,  comma  4,  del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, converƟto, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non
detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conƟ competente ai sensi dell'arƟcolo 5, comma 4, e
alla struƩura di cui all'arƟcolo 15.

2.  I  piani  di  razionalizzazione,  corredaƟ  di  un'apposita  relazione  tecnica,  con  specifica  indicazione  di  modalità  e  tempi  di
aƩuazione, sono adoƩaƟ ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'arƟcolo 4; 

b) società che risulƟno prive di dipendenƟ o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenƟ; 
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c) partecipazioni in società che svolgono aƫvità analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enƟ
pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un faƩurato medio non superiore a un milione
di euro; 

e)  partecipazioni  in  società  diverse  da  quelle  cosƟtuite  per  la  gesƟone  di  un servizio  d'interesse generale  che abbiano
prodoƩo un risultato negaƟvo per quaƩro dei cinque esercizi precedenƟ; 

f) necessità di contenimento dei cosƟ di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società avenƟ ad oggeƩo le aƫvità consenƟte all'arƟcolo 4. 

3. I provvedimenƟ di cui ai commi 1 e 2 sono adoƩaƟ entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui
all'arƟcolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, converƟto, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e
rese disponibili alla struƩura di cui all'arƟcolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conƟ competente ai sensi dell'arƟcolo 5,
comma 4.

Si da aƩo inoltre, che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 17/10/2022 è stata approvata la razionalizzazione delle
partecipazioni pubbliche ex art. 4, d.lgs 19/8/2016, n. 175. 

1. A.S.M. Garbagnate Milanese S.p.A.

La società A.S.M. Garbagnate Milanese S.p.A. è stata interessata da processi di trasformazione che, ha portato alla vendita del
49% del capitale sociale, la cui formalizzazione della cessione è avvenuta in data 15.1.2020. 
Con delibera del Consigli Comunale n. 41 del 17/10/22 è stata approvata la proposta n. 47 dell’11-10-22 che autorizza la vendita
della partecipazione di maggioranza in ASM a Gesam Gas e Luce Spa. A gennaio 2023 si è conclusa la cessione di ASM a Gesam
Gas e Luce Spa. 

2. Società ASM Farmacie Comunali S.r.L.

La ASM Farmacie Comunali S.r.L., società beneficiaria della scissione di Asm Garbagnate Milanese Spa, è subentrata quindi, senza
soluzione di conƟnuità, in tuƩe le posizioni aƫve e passive inerenƟ il “Ramo Farmacie” comprensivo del patrimonio immobiliare,
e proseguirà in futuro, nell’erogazione del servizio farmaceuƟco pubblico in qualità di  ente strumentale al perseguimento delle
finalità isƟtuzionali  del Comune di Garbagnate Milanese, conformemente alle previsioni degli arƩ. 13, co 1 e 112, co. 1 D.Lgs.
267/2000.

SoƩo il profilo faƩuale la gesƟone della farmacia comunale mediante una società a totale partecipazione comunale rappresenta
la forma Ɵpica di resa del servizio in ambito locale.

L'Organo di gesƟone della società è composto da un Amministratore Unico ed un Revisore Unico.

Si conferma il mantenimento della partecipata.

3. Società CAP HOLDING S.p.A.

CAP  Holding,  società  a  capitale  pubblico  partecipata  dagli  EnƟ  Locali  (Garbagnate  Milanese  possiede  l’1,4336%  del  capitale
sociale), gesƟsce il Servizio Idrico Integrato delle province di Milano e Monza e Brianza, annovera tra i propri soci anche diversi
Comuni nella provincia di Pavia. Il C.d.A. è composto da 5 persone.
Il servizio idrico integrato rientra nella più ampia definizione di servizi locali di interesse economico generale, come elencaƟ al
comma 2 dell’art.  11 della Legge della  Regione Lombardia 12 dicembre 2003,  n.  26 (disciplina dei  servizi  locali  di  interesse
economico generale). 
La Legge regionale richiamata prevede, inoltre, all’art. 1, che gli enƟ locali svolgano aƫvità di indirizzo, vigilanza, programmazione
e controllo sullo svolgimento dei servizi.
I servizi in argomento appaiono, dunque, riconducibili ai servizi pubblici locali, di cui all’art. 112 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
(Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enƟ locali), per i quali gli enƟ locali, nell’ambito delle proprie competenze, devono
provvedere alla gesƟone.
Posto quanto sopra, per le ragioni sopra delineate ed anche in ragione di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 4 del D.Lgs. 19
agosto 2016, n. 175, il  mantenimento della  partecipazione societaria,  sia pur di  minoranza, in CAP HOLDING S.p.A.  ben può
rientrare nel perseguimento delle finalità isƟtuzionali del Comune. 
Non sono presenƟ rappresentanƟ nominaƟ dall’Ente all’interno dell’organo di amministrazione.
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4. Società NED ReƟ Distribuzione gas S.r.l.

La  Società  NED  ReƟ  Distribuzione  Gas  S.r.L.,   Società  a  capitale  interamente  pubblico,  nasce  come  fruƩo  di  una  scelta
imprenditoriale dei  Comuni  di Rho, Seƫmo Milanese e Garbagnate Milanese (cui appartengono rispeƫvamente il  53,05%, il
19,33% e il 27,62% delle quote sociali) per rispondere alle richieste della liberalizzazione del seƩore del gas fissate dal Decreto
LegislaƟvo n.164 del 23 maggio 2000, meglio conosciuto come Decreto LeƩa.
Le principali aƫvità di NED ReƟ Distribuzione Gas S.r.L. sono:

1) la distribuzione del gas naturale aƩraverso la rete di gasdoƫ locali per la consegna ai clienƟ finali;
2) la progeƩazione, costruzione, gesƟone, manutenzione e il potenziamento della rete e degli allacciamenƟ degli impianƟ

di distribuzione incluso le aƫvità di posa, gesƟone, manutenzione e leƩura degli impianƟ di misure i servizi necessari
per la gesƟone del sistema;

3) il perseguimento del risparmio energeƟco e dello sviluppo delle fonƟ rinnovabili;
4) la promozione e quindi  il  miglioramento della sicurezza degli  impianƟ dei clienƟ finali  aƩraverso l'incenƟvazione di

intervenƟ per la messa a norma degli stessi impianƟ.
Il Cda è composto da 3 persone – di cui 1 rappresentante nominato dall’Ente. 
Si riƟene non applicabile alla faƫspecie in esame il  criterio, di cui alla leƩera a) del comma 611 dell’art. unico della Legge n.
190/2014, in quanto, l’aƫvità di distribuzione del gas naturale rientra nella più ampia definizione di servizi  locali di interesse
economico generale,  come elencaƟ al  comma 2 dell’art.  11  della  Legge della  Regione Lombardia  12 dicembre 2003,  n.  26
(disciplina dei servizi locali di interesse economico generale), in relazione ai quali la medesima norma regionale all’art. 1, comma
9, prevede che gli enƟ locali svolgano aƫvità di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo sullo svolgimento dei servizi.
Inoltre, i servizi in argomento appaiono riconducibili ai servizi pubblici locali, di cui al’art. 112 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
(Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enƟ locali), per i quali gli enƟ locali, nell’ambito delle proprie competenze, devono
provvedere alla gesƟone.
Per le ragioni sopra delineate ed anche in ragione di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 4 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, si
riƟene che la partecipazione societaria, ancorchè minoritaria, in NED ReƟ Distribuzione Gas S.r.L. rientri nel perseguimento delle
finalità isƟtuzionali del Comune e possa, pertanto, essere mantenuta.
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2) INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVIALLE RISORSE E AGLI IMPIEGHI

POLITICA FISCALE

La   Legge  27 dicembre  2019,  n.  160  (Legge  di  Stabilità  2020),  ha  stabilito  che a  decorrere  dall'anno  2020,  l'imposta unica
comunale (IUC) di cui all'arƟcolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni
relaƟve alla tassa sui rifiuƟ (TARI), e che l’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui all’art.1
commi da 739 a 783 della medesima Legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”.

Di seguito quanto approvato dal Consiglio Comunale in data 14.11.2022 con aƩo n. 49 in materia di IMU 2023:

ALIQUOTE E INTROITI IMU

RichiamaƟ interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, avenƟ ad oggeƩo la disciplina dell’IMU;

Viste,  altresì,  tuƩe  le  disposizioni  del  D.  Lgs.  n.  504/1992,  dell’art.  1,  commi  161-169,  della  L.  n.  296/2006,  direƩamente o
indireƩamente richiamate dalla L. n. 160/2019;

Preso aƩo che l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019, conferma che è riservato allo Stato il geƫto dell'IMU derivante dagli
immobili ad uso produƫvo classificaƟ nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica
agli immobili ad uso produƫvo classificaƟ nel gruppo catastale D posseduƟ dai comuni e che insistono sul rispeƫvo territorio. Il
successivo comma 753 fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per
cento è riservata allo Stato, mentre i  comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per
cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740,  della L. 160/2019, il  presupposto dell’imposta è il possesso di immobili e che il
possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle leƩere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non
cosƟtuisce presupposto dell'imposta, salvo che si traƫ di un’unità abitaƟva classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9;

Rilevato, nel deƩaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali:
1)  le  unità  immobiliari  appartenenƟ  alle  cooperaƟve  edilizie  a  proprietà  indivisa  adibite  ad  abitazione  principale  e  relaƟve
perƟnenze dei soci assegnatari;
2) le unità immobiliari appartenenƟ alle cooperaƟve edilizie a proprietà indivisa desƟnate a studenƟ universitari soci assegnatari,
anche in assenza di residenza anagrafica;
3) i fabbricaƟ di civile abitazione desƟnaƟ ad alloggi sociali come definiƟ dal decreto del Ministro delle infrastruƩure 22 aprile
2008, pubblicato nella GazzeƩa Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiƟ ad abitazione principale;
4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che cosƟtuisce altresì, ai soli
fini dell’applicazione dell’imposta, il diriƩo di abitazione in capo al genitore affidatario stesso;
5) un solo immobile, iscriƩo o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in
locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da
quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, faƩo
salvo quanto previsto dall’arƟcolo 28, comma 1, del decreto legislaƟvo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla
carriera prefeƫzia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

Visto il comma 760, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, che prevede la riduzione del 25% dell’imposta per gli immobili locaƟ a canone
concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, già previsto dal comma 53, dell’art. 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
Visto, altresì, il comma 747, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, che prevede le seguenƟ riduzioni del 50% della base imponibile, già
previste in regime di IUC:

a) per i fabbricaƟ di interesse storico o arƟsƟco di cui all'arƟcolo 10 del codice di cui al decreto legislaƟvo 22 gennaio
2004, n. 42;

b) per i fabbricaƟ dichiaraƟ inagibili o inabitabili e di faƩo non uƟlizzaƟ, limitatamente al periodo dell'anno durante il
quale sussistono deƩe condizioni;

c) per le unità immobiliari, faƩa eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in
comodato dal soggeƩo passivo ai parenƟ in linea reƩa entro il primo grado che le uƟlizzano come abitazione principale, a
condizione  che  il  contraƩo  sia  registrato  e  che  il  comodante  possieda  una  sola  abitazione  in  Italia  e  risieda
anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso
comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitaƟve classificate nelle
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categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente leƩera si estende, in caso di morte del comodatario, al
coniuge di quest'ulƟmo in presenza di figli minori;

Richiamato,  altresì,  l’art.  52  del  D.  Lgs.  n.  446/1997,  disciplinante la  potestà  regolamentare dell’ente  in  materia di  entrate,
applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della L. n. 160/2019;

Ritenuto opportuno usufruire della facoltà di assimilazione all’abitazione principale prevista dall’art. 1, comma 741,  leƩera c),
punto 6) della L. n. 160/2019,  per le unità immobiliari  possedute a Ɵtolo di proprietà o di usufruƩo da anziani o disabili  che
acquisiscono la residenza in isƟtuƟ di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulƟ
locata, confermando pertanto l’assimilazione già prevista per le annualità 2019 e precedenƟ in regime di IUC. In caso di più unità
immobiliari, la predeƩa agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;

RichiamaƟ i seguenƟ commi dell’art. 1, L. n. 160/2019:
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le
relaƟve perƟnenze, nella  misura  dello 0,5  per  cento,  con possibilità  per  il  Comune di  aumentarla  di  0,1 punƟ percentuali  o
diminuirla fino all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale;
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricaƟ rurali ad uso strumentale, di cui all’arƟcolo 9, comma 3-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, converƟto, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1
per cento, con facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;
- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del Consiglio comunale, l’aliquota di base per i
terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento;
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produƫvo classificaƟ nel gruppo catastale D, l'aliquota di base allo 0,86 per
cento, con possibilità, mediante deliberazione del Consiglio comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al
limite dello 0,76 per cento, riservata allo Stato;
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a
753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla
fino all'azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale;
 
Preso aƩo che il comma 751 della L. n. 160/2019 stabilisce che a decorrere dal 1^ gennaio 2022 sono esenƟ dall’IMU i fabbricaƟ
costruiƟ e desƟnaƟ dall’impresa costruƩrice alla vendita ( c.d. immobili merce), purchè non siano locaƟ;

Considerate le esigenze di bilancio per l’anno 2023;

Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garanƟre la correƩa gesƟone ed il mantenimento dei servizi erogaƟ da questo Ente e per
consenƟre la conservazione degli equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come segue:

- aliquota dello 0,44 % per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relaƟve perƟnenze

- aliquota dello 0,58 % - per le unità immobiliari concessi in uso gratuito  a parenƟ in linea reƩa entro il primo grado ( esclusa la
perƟnenza) nonché per le unita immobiliari e relaƟve perƟnenze posseduƟ da ciƩadini italiani residenƟ all’estero ed iscriƫ
all’AIRE

- aliquota dello 0,7 % - per gli immobili classificaƟ nella categoria catastale C/1

- aliquota dello 1,06 % - per gli immobili classificaƟ nella categoria catastale A/10 e nella categoria catastale D ( con esclusione
della categoria D/10 “immobili produƫvi e strumentali agricoli”)

- aliquota dello 0,1 % - per gli immobili classificaƟ nella categoria catastale D/10 “immobili produƫvi e strumentali agricoli”

- aliquota dello 0,9 % - per le aree edificabili;

- aliquota dello 0,76% - per i terreni agricoli

- aliquota dello 0,86 % - per tuƫ gli altri immobili non espressamente indicaƟ nei punƟ precedenƟ

   - detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relaƟve perƟnenze (art. 1, comma
749, della L. n. 160/2019):  dall'imposta si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportaƟ al periodo
dell'anno durante il quale si protrae tale desƟnazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggeƫ
passivi, la detrazione speƩa a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la desƟnazione medesima si verifica.
La suddeƩa detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnaƟ dagli isƟtuƟ autonomi per le case popolari (IACP) o dagli
enƟ  di  edilizia  residenziale  pubblica,  comunque  denominaƟ,  avenƟ  le  stesse  finalità  degli  IACP,  isƟtuiƟ  in  aƩuazione
dell'arƟcolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

AƩeso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote e i regolamenƟ hanno efficacia per l’anno di riferimento
purché siano pubblicate sul sito internet del DiparƟmento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28
oƩobre dello stesso anno.
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Evidenziato che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 oƩobre, si applicano le aliquote e i regolamenƟ vigenƟ nell’anno
precedente.
Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enƟ locali deliberano le tariffe e le aliquote relaƟve ai tribuƟ di loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. DeƩe deliberazioni, anche se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effeƩo dal 1 gennaio dell'anno
di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddeƩo termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno”.

Visto  il  regolamento  comunale  per  la  disciplina  dell’imposta  municipale  propria,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
comunale n.11 del 27/05/2020;

(omissis)

*****************************

Di seguito gli stanziamenƟ 2024-2026:

2024 2025 2026

ENTRATA PREVISTA

(cap. 1000 –  1100)
4.122.198,02 4.122.198,02 4.122.198,02
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CANONE PATRIMONIALE E INTROITI TARI 

CANONE UNICO PATRIMONIALE

Per effeƩo delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, arƟcolo 1 commi da 816 a 836, a decorrere dal
2021 è entrato in vigore il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente
comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è isƟtuito dai comuni,  dalle province e dalle ciƩà metropolitane e
sosƟtuisce: il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,  l'imposta comunale sulla pubblicità e il diriƩo sulle pubbliche
affissioni.

Di  seguito  quanto  approvato  dalla  Giunta  Comunale  in  data  21/11/2022  con  aƩo  n.  97,  in  materia  di  CANONE  UNICO
PATRIMONIALE ANNO 2023 – all’interno del tariffario 2023:
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******************

Di seguito gli stanziamenƟ 2024-2026:

2024 2025 2026

ENTRATA PREVISTA

(cap. 2712 – 2722- 2723 – 2732 –
2750 – 2760)

460.500,00 460.500,00 460.500,00

TARI

Si richiama qui di seguito la Delibera di Consiglio n. 24 del 17/05/2023:

Visto l’arƟcolo 1 comma 527 della Legge 205/2017 che ha aƩribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, ReƟ e Ambiente (ARE-
RA) le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei cor-
rispeƫvi del servizio integrato dei rifiuƟ e dei singoli servizi che cosƟtuiscono aƫvità di gesƟone, a copertura dei cosƟ di esercizio
e di invesƟmento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei cosƟ efficienƟ e del principio «chi inqui-
na paga»;

Vista la Deliberazione 363/2021/R/Rif emanata in data 3 agosto 2021 dall’Autorità di Regolazione per Energia, ReƟ e Ambiente,
con la quale è stato delineato il Metodo Tariffario (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 ai fini della definizione
delle componenƟ di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire all’interno del Piano finanziario quadriennale;

Vista la Deliberazione 459/2021/R/Rif emanata in data 26 oƩobre 2021 con la quale l’Autorità ha fissato i parametri alla base del
calcolo dei cosƟ d’uso del capitale in aƩuazione del MTR-2;

Vista la Determinazione 2/DRIF/2021 emanata in data 4 novembre 2021 con la quale l’Autorità ha approvato gli schemi Ɵpo degli
aƫ cosƟtuenƟ il Piano finanziario e le modalità operaƟve per la relaƟva trasmissione all’autorità, nonché i chiarimenƟ su aspeƫ
applicaƟvi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuƟ approvata con la deliberazione 363/2021/R/Rif per il secondo
periodo regolatorio 2022-2025;

Vista la Deliberazione 15/2022/R/RIF emanata in data 18 gennaio 2022 e pubblicata in data 21 gennaio, con la quale l’Autorità ha
emanato – all’arƟcolo 1 - il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani, ovvero di ciascuno
dei singoli servizi che lo compongono (TQRIF);

RILEVATO  che  l’Ente  Territorialmente  Competente  si  è  avvalso  della  facoltà  concessa  dall’Autorità  all’arƟcolo  8.5  della
Deliberazione 363/2021 di revisione infra-periodo del Piano Finanziario come rappresentato all’interno dell’istanza di revisione
adoƩata con Delibera di Giunta Comunale n.29 del 26/04/2023;

VISTO il Piano Finanziario TARI 2022/2025 – rivisto per l’anno 2023 - adoƩato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 23 del
17/05/2023;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 651 L. 147/2013, a decorrere dal 1° gennaio 2014, “Il Comune
nella commisurazione della tariffa Ɵene conto dei criteri  determinaƟ con il  regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”;

CONSIDERATO che come disposto dal comma 654 arƟcolo 1 della Legge di Stabilità per il 2014, deve essere assicurata la copertura
integrale dei cosƟ di invesƟmento e di esercizio relaƟvi al servizio, ricomprendendo anche i cosƟ di cui all'arƟcolo 15 del decreto
legislaƟvo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei cosƟ relaƟvi ai rifiuƟ speciali al cui smalƟmento provvedono a proprie spese i
relaƟvi produƩori comprovandone l'avvenuto traƩamento in conformità alla normaƟva vigente;
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CONSIDERATO che, in oƩemperanza all’arƟcolo 4 del D.P.R. 158/1999, lo scrivente Comune riparƟsce tra le categorie di utenza
domesƟca e non domesƟca l’insieme dei cosƟ da coprire aƩraverso la tariffa secondo criteri razionali rispeƫvamente nella misura
del 55% e del 45%;

RILEVATO che il sistema presunƟvo di determinazione delle tariffe adoƩato, ossia il c.d. Metodo Normalizzato (disciplinato dal
D.P.R. 158/1999), è stato giudicato conforme alla normaƟva comunitaria con sentenza della Corte di GiusƟzia del 16 luglio 2009 n.
C-254-08, secondo cui il diriƩo comunitario non impone agli StaƟ membri un metodo preciso quanto al finanziamento del costo
dello smalƟmento dei rifiuƟ urbani,  anche perché è spesso difficile determinare il  volume esaƩo di rifiuƟ urbani conferito da
ciascun detentore, come confermato dal Consiglio di Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 6208;

OSSERVATO che ai fini della determinazione dei coefficienƟ Kb, Kc e Kd di cui all’Allegato 1 al D.P.R. 158/1999, sia facoltà dell’ente
locale determinare gli stessi nell’ambito dei valori minimi e massimi previsƟ dalle tabelle dello stesso Decreto (così come stabiliƟ
nell’Allegato A alla presente deliberazione);

VISTE le previsioni agevolaƟve obbligatorie e facoltaƟve disposte all’art. 1, commi da 656 a 660 della L. 147/2013 e previste nel
Regolamento TARI sopra richiamato;

CONSIDERATO che, in osservanza di quanto disposto dalla Deliberazione ARERA 363/2021, art. 7.8 “Fino all’approvazione da parte
dell’Autorità  di  cui  al  comma  precedente,  si  applicano,  quali  prezzi  massimi  del  servizio,  quelli  determinaƟ dagli  organismi
competenƟ di cui ai commi 7.1 e 7.2”;

CONSIDERATO che l’arƟcolo 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, c.d. “Decreto Crescita”, al comma 1 ha apportato modifiche
all’arƟcolo 13 del D.L. 201/2011, converƟto in legge 214/2011, introducendo l’arƟcolo 15-ter che prevede “A decorrere dall'anno
di  imposta 2020,  le  delibere e  i  regolamenƟ concernenƟ i  tribuƟ comunali  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i  servizi
indivisibili  (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effeƩuata ai sensi del comma 15,  a condizione che deƩa
pubblicazione avvenga entro il 28 oƩobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a
effeƩuare l'invio telemaƟco di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 oƩobre dello stesso anno. I versamenƟ dei tribuƟ
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune
prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effeƩuaƟ sulla base degli aƫ applicabili per l'anno precedente. […] In caso di
mancata pubblicazione entro il termine del 28 oƩobre, si applicano gli aƫ adoƩaƟ per l'anno precedente”;

VISTA la Circolare n. 2 del 22 novembre 2019 del DiparƟmento delle Finanze, del Ministero Economia e Finanze che, commentando
il disposto dell’art. 15 -bis del D. L. 30 aprile 2019, n. 34, converƟto dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ha stabilito: “Il sistema
delineato richiede, pertanto,  in primo luogo, che almeno una rata della TARI sia fissata dal comune in data successiva al 30
novembre di ciascun anno, ed eventualmente anche nell’anno successivo, in modo che il saldo sia determinato sulla base delle
deliberazioni tariffarie pubblicate alla data del 28 oƩobre, e, in secondo luogo, che l’ente locale stabilisca come riparƟre tra rate di
acconto e saldo l’importo complessivo dovuto per ciascun anno. Qualora, dunque, le disposizioni regolamentari vigenƟ in ciascun
comune non risulƟno coerenƟ con il descriƩo meccanismo di versamento, le stesse andranno opportunamente adeguate, ferma
restando, ovviamente, la facoltà di stabilire le rate di versamento della TARI con apposita deliberazione annuale anziché nel corpo
del regolamento di disciplina del tributo”;

OSSERVATO che le scadenze e le misure per il versamento della Tassa RifiuƟ sono stabilite all’arƟcolo 25 comma 3 del vigente
Regolamento Comunale;

VISTO l’arƟcolo 13 comma 15 e 15- bis del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’obbligo di trasmissione al MEF delle deliberazioni
e le relaƟve modalità, ai  fini della pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it,  disciplina: “15.  A decorrere dall'anno di
imposta 2020,  tuƩe le delibere regolamentari e tariffarie relaƟve alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero
dell'economia e delle finanze - DiparƟmento delle finanze, esclusivamente per via telemaƟca, mediante inserimento del testo delle
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informaƟco di cui all'arƟcolo 1, comma
3, del decreto legislaƟvo 28 seƩembre 1998, n. 360. […] 15-bis.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell'interno, senƟta l'Agenzia per l'Italia digitale, da adoƩare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-ciƩà ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche
del formato eleƩronico da uƟlizzare per l'invio telemaƟco di cui al comma 15, in modo tale da consenƟre il prelievo automaƟzzato
delle  informazioni  uƟli  per  l'esecuzione  degli  adempimenƟ  relaƟvi  al  pagamento  dei  tribuƟ,  e  sono  fissate  le  modalità  di
aƩuazione, anche graduale, dell'obbligo di effeƩuare il predeƩo invio nel rispeƩo delle specifiche tecniche medesime”;

Visto il Decreto LegislaƟvo n.267/00 e successive modifiche ed integrazioni;

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO, SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE:
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1. di approvare la riparƟzione del carico tributario tra le categorie di utenza domesƟca e non domesƟca rispeƫvamente nella
misura del 55% e del 45%;

2. di approvare l’elenco dei cosƟ efficienƟ, coefficienƟ molƟplicatori ex DPR 158/1999, quale parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione, contenente gli elemenƟ fondamentali per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2023;

3. di approvare, per l’anno 2023 e nel rispeƩo delle regole stabilite dalla Deliberazione ARERA 363/2021, le tariffe TARI esposte di
seguito:

Tariffe per utenze domesƟche – anno 2023

(n) occupanƟ TF (€/mq) TV (€/N)

CAT.. DOMESTICA 1 OCCUPANTE 0,35 51,84

CAT. DOMESTICA 2 OCCUPANTI 0,41 93,31

CAT. DOMESTICA 3 OCCUPANTI 0,45 103,67

CAT. DOMESTICA 4 OCCUPANTI 0,49 134,78

CAT. DOMESTICA 5 OCCUPANTI 0,53 150,33

CAT. DOMESTICA 6+ OCCUPANTI 0,56 176,25

Tariffe per utenze non domesƟche – anno 2023

Cod. Categorie TF (€/mq) TV (€/mq) Tariffa (€/mq)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,47 1,13 1,60

2 Cinematografi e teatri 0,37 0,77 1,14

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita direƩa 0,55 1,17 1,72

4 Campeggi, distributori carburanƟ, impianƟ sporƟvi 0,81 1,73 2,54

5 StabilimenƟ balneari 0,51 1,07 1,58

6 Esposizioni, autosaloni 0,43 0,91 1,34

7 Alberghi con ristorante 1,41 3,00 4,41

8 Alberghi senza ristorante 0,99 2,14 3,13

9 Case di cura e riposo 1,24 2,63 3,87

10 Ospedali 1,28 2,72 4,00

11 Uffici, agenzie 1,29 2,26 3,55

12 Banche, isƟtuƟ di credito e studi professionali 0,60 1,30 1,90

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli

1,19 2,54 3,73

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,45 3,07 4,52

15 Negozi parƟcolari quali filatelia, tende e tessuƟ, tappeƟ, cappelli e 
ombrelli, anƟquariato

0,71 1,51 2,22
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Cod. Categorie TF (€/mq) TV (€/mq) Tariffa (€/mq)

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,43 3,02 4,45

17 Aƫvità arƟgianali Ɵpo boƩeghe: parrucchiere, barbiere, esteƟsta 1,28 2,72 4,00

18 Aƫvità arƟgianali Ɵpo boƩeghe: falegname, idraulico, fabbro, 
eleƩricista

0,92 1,96 2,88

19 Carrozzeria, autofficina, eleƩrauto 1,24 2,64 3,88

20 Aƫvità industriali con capannoni di produzione 0,91 1,94 2,85

21 Aƫvità arƟgianali di produzione beni specifici 0,81 1,73 2,54

22 RistoranƟ, traƩorie, osterie, pizzerie, pub 5,52 11,77 17,29

23 Mense, birrerie, amburgherie 6,18 13,18 19,36

24 Bar, caffè, pasƟcceria 3,92 8,36 12,28

25 SupermercaƟ 2,73 5,84 8,57

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,01 4,38 6,39

27 OrtofruƩa, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,10 15,14 22,24

28 IpermercaƟ di generi misƟ 2,13 4,54 6,67

29 Banchi di mercato genere alimentari 5,16 11,01 16,17

30 Discoteche, night club 1,09 3,12 4,21

****************************

Di seguito gli stanziamenƟ 2024-2026:
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2024 2025 2026

ENTRATA PREVISTA

(cap. 3620 – 3650)

2.944.941,00 2.944.941,00 2.944.941,00



ALIQUOTE E INTROITI IRPEF

Si  richiama  qui  di  seguito  la  Delibera  di  Consiglio  n.  50  del  14.11.2022  avente  ad  oggeƩo:  “Addizionale  Comunale  IRPEF
determinazione aliquote e soglia di esenzione anno 2023”:

VISTO l’art. 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, converƟto, con modificazioni, nella legge 14 seƩembre 2011,
n. 148, il quale dispone che, per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di
progressività cui il sistema è informato, i comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. differenziate
esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenƟ a quelli stabiliƟ dalla legge statale. Resta fermo   che la soglia
di esenzione di cui al comma 3-bis dell’art. 1 del D.Lgs. n. 360/1998 è stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici
requisiƟ  reddituali  e deve essere intesa come limite di reddito  al di soƩo del quale l’addizionale comunale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche non è dovuta e , nel caso di superamento del suddeƩo limite, la stessa si applica al reddito complessivo;

PRESO ATTO quindi, che i margini di flessibilità concessi dal legislatore in materia di Addizionale Comunale IRPEF consentono di
stabilire aliquote differenziate, nonché di prevedere soglie di esenzioni, al fine di salvaguardare i reddiƟ più bassi, aƩuando le
poliƟche di bilancio ad esigenze di equità e di tutela delle classi più deboli;

Vista la Legge n. 234 del 30/12/2021 (legge di Bilancio  2022) di revisione dell’IRPEF  che ha rimodulato gli scaglioni di reddito
imponibile da cinque a quaƩro e riorganizzato  le aliquote IRPEF

come di seguito indicato:

- fino a 15.000,00 euro: 23%

- oltre 15.000,00 e fino a 28.000,00 euro: 25%

- oltre 28.000,00 e fino a 50.000,00 euro: 35%

-  oltre 50.000,00 euro : 43%

Dato aƩo che  l’art. 151, comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enƟ locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267, fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli EnƟ locali del Bilancio di Previsione;

- il comma 169 dell’art. 1 della Legge 27/12/2006, n. 296 dispone che “ gli EnƟ Locali deliberano le tariffe e le aliquote relaƟve ai
tribuƟ di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione”;

Richiamata le deliberazione del Commissario Straordinario n.  7  del  27/3/2012 con la quale sono state  introdoƩe le  aliquote
differenziate e la soglia di esenzione per i Ɵtolari di reddito fino ad euro 10.000,00;

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 13 del 11/4/2022 con la quale venivano riformulate le aliquote per scaglioni di reddito
stabiliƟ in base alla nuova arƟcolazione prevista per l’imposta sul reddito delle persone fisiche;

Richiamato il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF approvato con deliberazione di C.C. n. 6
del 5.2.2007, e modificato  con deliberazione  di C.C. n. 48 del 14/11/2022;

Ritenuto  di  adoƩare  scelte  necessarie  al  fine  di  definire  una manovra  struƩurale  che  consenta  di  ampliare  la  platea  dei
contribuenƟ esoneraƟ e, al contempo di conƟnuare a garanƟre un geƫto in grado di sostenere  l’operaƟvità del Comune, rispeƩo
al mantenimento e miglioramento degli aƩuali servizi offerƟ, nonché all’incremento degli intervenƟ essenziali per una poliƟca di
sviluppo territoriale locale;

Preso aƩo delle moƟvazioni  in premessa si riƟene  per l’esercizio 2023:

1.  ridefinire  le  aliquote  dell’Addizionale  Comunale  all’Imposta  sul  Reddito  delle  Persone  Fisiche  (I.R.P.E.F.),  differenziate  per
scaglioni di reddito stabiliƟ dalla legge statale, nel rispeƩo del principio della progressività come  di seguito indicato :

ALIQUOTA DESCRIZIONE

0,60 Applicabile a scaglioni di reddito fino ad € 15.000,00
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0,72 Applicabile a scaglioni di reddito da € 15.000,01 fino ad € 28.000,00

0,78 Applicabile a scaglioni di reddito da € 28.000,01 fino ad € 50.000,00

0,80 Applicabile  a scaglione di reddito oltre € 50.000,01

2. di aumentare la soglia di esenzione dell’addizionale Comunale IRPEF per i reddiƟ complessivi annui fino ad euro 12.000,00;

******************************

Di seguito gli stanziamenƟ 2024-2026:

2024 2025 2026

2.611.000,00 2.611.000,00 2.611.000,00
ENTRATA PREVISTA

(cap. 2000)

Analisi finanziaria generale.

Evoluzione delle entrate (accertato) 

Entrate
(in euro)

RENDICONTO 
2018

RENDICONTO
2019

RENDICONTO 
2020

RENDICONTO
2021

RENDICONTO
2022

UƟlizzo FPV di parte corrente 0,00 137.991,01 204.826,59 120.483,11 233.531,07

UƟlizzo FPV di parte capitale 803.612,67 2.034.502,73 2.747.910,83 1.831.278,97 1.094.342,05

Avanzo di amministrazione applicato 2.321.684,73 1.522.344,18 1.232.236,40 1.944.307,24 1.892.750,34

Titolo 1 – Entrate correnƟ di natura 
tributaria, contribuƟva e perequaƟva

12.691.683,65 12.543.279,06 12.147.148,09 12.314.231,25 12.625.387,84

Titolo 2 – TrasferimenƟ correnƟ 1.016.738,15 904.901,57 2.504.012,91 1.374.185,33 1.482.026,35

Titolo 3 – Entrate extratributarie 3.892.146,19 4.303.254,93 3.561.841,68 4.672.641,60 5.025.606,50

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 1.371.569,66 3.038.281,55 5.758.664,97 1.267.319,78 1.823.398,07

Titolo 5 – Entrate da riduzione di aƫvità 
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 – Accensione di presƟƟ 135.586,49 114.413,51 204.624,07 0,00 0,00

Titolo 7 – AnƟcipazione da isƟtuto 
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 22.233.021,54 24.598.968,54 28.361.265,54 23.524.447,28 24.177.042,22

Evoluzione delle spese al neƩo dell’FPV  

Spese
(in euro)

RENDICONTO
2018

RENDICONTO
2019

RENDICONTO 
2020

RENDICONTO
2021

RENDICONTO
2022

Titolo 1 – Spese correnƟ 17.213.130,21 17.035.356,37 17.172.230,68 17.232.487,73 18.982.016,20

Titolo 2 – Spese in conto capitale 1.089.880,10 2.332.042,47 5.669.527,67 2.183.967,80 1.952.888,96

Titolo 3 – Spese per incremento di 
aƫvità finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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POLITICA RELATIVA ALLA SPESA CORRENTE

La spesa corrente dell’Ente ha conosciuto in quesƟ anni l’evoluzione rappresentata nella soƩostante tabella.  Gli aggregaƟ più
rilevanƟ riguardano la spesa di personale, le forniture di servizi, gli acquisƟ di beni, gli interessi sul debito. 

Tra le  voci  più  significaƟve vanno  ricordate  le  spese per  le  utenze  varie  (gas,  energia  eleƩrica,  telefonia)  e le  spese per  le
manutenzioni ordinarie. L’Amministrazione procedere nell’analisi di queste voci, al fine di pervenire a una razionalizzazione e un
contenimento ulteriori. 

ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE 

 
2021

(impegni)
2022 

(impegni)

2023
(stanziamento

assestato)
2024

(stanziamento)
2025

(stanziamento)
2026

(stanziamento)

SPESA
CORRENTE

17.232.487,73 18.982.016,20 23.063.447,27 21.204.043,20 21.204.043,20 21.204.043,20

PIANO TRIENNALE PER L’INDIVIDUAZIONE DI MISURE FINALIZZATE ALLA 

RAZIONALIZZAZIONE DELL’UTILIZZO DI ALCUNI BENI

La legge n. 244 del 24.12.2007 introduceva alcune misure tendenƟ al contenimento delle spese di funzionamento delle pubbliche
amministrazioni,  e  quindi  dei  comuni;  tali  misure  si  concreƟzzavano  essenzialmente  nell’adozione  di  piani  finalizzaƟ  a
razionalizzare l’uƟlizzo di una serie di beni.

In parƟcolare l’art. 2, comma 594 della Legge 244/2007 individuava i beni oggeƩo di tale razionalizzazione, ovvero:

 dotazioni strumentali (fra cui le apparecchiature di telefonia mobile);
 dotazioni informaƟche;
 autoveƩure di servizio.

Il D.L. n. 194 del 26.10.2019, converƟto in Legge 19 dicembre 2019, n. 127, ha disposto che, tra altri, cessava di applicarsi agli
enƟ  locali  l’art.  2,  comma  594  della  Legge  244/2007,  venendo  così  meno  la  necessità  di    adoƩare  piani  triennali  per  
l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dei beni di cui prima.

Lo stesso D.L. n. 194/2019, ha faƩo venire meno l’applicazione per gli enƟ locali dell’art. 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012, che
riguardava la  spesa per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autoveƩure, nonché per l'acquisto di buoni taxi.

Informazioni di caraƩere generale:

Il Comune provvede annualmente all’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili che riporta la descrizione sinteƟca dei beni di
proprietà  dell’Ente  (macchinari,  aƩrezzature,  impianƟ,  aƩrezzature  e  sistemi  informaƟci,  automezzi  e  motoveicoli,  mobili  e
macchine d’ufficio di valore superiore ad € 500,00 o riportanƟ una matricola di fabbricazione).

Al 31.12.2022 lo Stato Patrimoniale presentava 

- beni classificaƟ alla categoria”ImpianƟ e macchinari”:
valore finale €. 306.247,90
- beni classificaƟ alla categoria “AƩrezzature Industriali e Commerciali”: 
valore finale €. 302.536,03
- beni classificaƟ alla categoria “Mezzi di trasporto”: 
valore finale €. 99.694,66
- beni classificaƟ alla categoria “Macchine per ufficio ed hardware”: 
valore finale €. 76.936,20
- beni classificaƟ alla categoria “Mobili e arredi”: 
valore finale €. 62.521,41
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ANALISI DELLE NECESSITÀ FINANZIARIE E STRUTTURALI PER L’ESPLETAMENTO DEI PROGRAMMI

Gli obieƫvi dell’Amministrazione, contenuƟ nelle linee programmaƟche trovano deƩagliata arƟcolazione nella Sezione operaƟva
di questo DUP.

Più specificatamente, l’Amministrazione intende procedere a una riqualificazione della spesa,  a un contenimento delle spese
generali e amministraƟve, a favore di un incremento delle spese per i servizi al territorio ed al ciƩadino.

Le risorse desƟnate al mantenimento e al potenziamento dei programmi sono rappresentaƟ nella tabella soƩostante.

Il finanziamento delle relaƟve spese avverrà anche tramite un adeguamento ISTAT delle tariffe dei servizi erogaƟ. 

Analisi della spesa - parte corrente

Il  principio  contabile  applicato  della  programmazione  richiede  anche un'analisi  delle  spese  correnƟ  quale  esame strategico
relaƟvo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria aƩuale e prospeƫca.

L'analisi delle spese correnƟ consente la revisione degli stanziamenƟ allo scopo di razionalizzare e contenere la spesa corrente, in
sintonia con gli indirizzi programmaƟci dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica.

A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunƟ nell’esercizio e in quelli precedenƟ sulla
competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Impegni di parte corrente assunƟ nell'esercizio in corso (2023) e successivo (2024) 

Missione Programma Impegni anno in
corso

Impegni anno
successivo

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

1 - Organi isƟtuzionali 272.978,04 0,00

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

2 - Segreteria generale 914.704,07 35.418,15

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

3 - GesƟone economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

328.047,97 13.440,66

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

4 - GesƟone delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

265.652,12 82.266,97

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

5 - GesƟone dei beni demaniali e 
patrimoniali

522.621,80 284.915,86

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

6 - Ufficio tecnico 244.494,32 26.901,43

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

353.557,76 0,00

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

10 - Risorse umane 795.663,56 8.521,93

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

11 - Altri servizi generali 579.105,67 111.158,81

2 - GiusƟzia 2 - Casa circondariale e altri servizi 31.990,97 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministraƟva 1.122.830,14 44.337,97

3 - Ordine pubblico e sicurezza 2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00

4 - Istruzione e diriƩo allo studio 1 - Istruzione prescolasƟca 152.531,10 84.850,03

4 - Istruzione e diriƩo allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

536.827,94 305.086,86

4 - Istruzione e diriƩo allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 2.400,00 0,00
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4 - Istruzione e diriƩo allo studio 7 - DiriƩo allo studio 1.489.417,24 974.410,83

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
aƫvità culturali

1 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

326.991,36 10.851,55

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
aƫvità culturali

2 - Aƫvità culturali e intervenƟ diversi 
nel seƩore culturale

215.254,45 8.585,44

6 - PoliƟche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 398.018,89 126.512,32

6 - PoliƟche giovanili, sport e tempo 
libero

2 - Giovani 7.559,89 0,00

8 - AsseƩo del territorio ed edilizia 
abitaƟva

1 - UrbanisƟca e asseƩo del territorio 149.250,00 0,00

8 - AsseƩo del territorio ed edilizia 
abitaƟva

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare

179.449,65 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - RifiuƟ 2.488.914,08 2.267.897,12

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 25.252,80 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

5 - Aree proteƩe, parchi naturali, 
protezione naturalisƟca e forestazione

738.784,59 17.776,32

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

8 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

500,00 0,00

10 - TrasporƟ e diriƩo alla mobilità 5 - Viabilità e infrastruƩure stradali 1.073.881,53 5.630,98

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 12.975,03 4.975,03

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

1 - IntervenƟ per l'infanzia e i minori e 
per asili nido

955.349,48 458.116,84

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

2 - IntervenƟ per la disabilità 424.464,99 87.446,66

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

3 - IntervenƟ per gli anziani 20.300,00 17.700,00

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

4 - IntervenƟ per soggeƫ a rischio di 
esclusione sociale

15.245,25 0,00

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

5 - IntervenƟ per le famiglie 721.849,63 118.819,23

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

6 - IntervenƟ per il diriƩo alla casa 1.350,00 0,00

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali

1.335.800,12 0,00

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

8 - Cooperazione e associazionismo 3.000,00 3.000,00

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 134.952,91 50.689,05

14 - Sviluppo economico e compeƟƟvità 1 - Industria PMI e ArƟgianato 4.307,21 0,00

14 - Sviluppo economico e compeƟƟvità 2 - Commercio - reƟ distribuƟve - tutela 
dei consumatori

40.000,00 0,00

14 - Sviluppo economico e compeƟƟvità 3 - Ricerca e innovazione 0,00 0,00

15 - PoliƟche per il lavoro e la 
formazione professionale

3 - Sostegno all'occupazione 41.222,77 4.129,28

17 - Energia e diversificazione delle fonƟ
energeƟche

1 - FonƟ energeƟche 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenƟ 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00
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20 - Fondi e accantonamenƟ 2 - Fondo crediƟ di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenƟ 3 - Altri fondi 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e presƟƟ obbligazionari

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e ParƟte di 
giro

0,00 0,00

TOTALE 16.927.497,33 5.153.439,32

E il relaƟvo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi isƟtuzionali, generali e di gesƟone 4.276.825,31 562.623,81

2 - GiusƟzia 31.990,97 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1.122.830,14 44.337,97

4 - Istruzione e diriƩo allo studio 2.181.176,28 1.364.347,72

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e aƫvità culturali 542.245,81 19.436,99

6 - PoliƟche giovanili, sport e tempo libero 405.578,78 126.512,32

8 - AsseƩo del territorio ed edilizia abitaƟva 328.699,65 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.253.451,47 2.285.673,44

10 - TrasporƟ e diriƩo alla mobilità 1.073.881,53 5.630,98

11 - Soccorso civile 12.975,03 4.975,03

12 - Diriƫ sociali, poliƟche sociali e famiglia 3.612.312,38 735.771,78

14 - Sviluppo economico e compeƟƟvità 44.307,21 0,00

15 - PoliƟche per il lavoro e la formazione professionale 41.222,77 4.129,28

17 - Energia e diversificazione delle fonƟ energeƟche 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenƟ 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 16.927.497,33 5.153.439,32
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GESTIONE DEL PATRIMONIO

L’Amministrazione intende perseguire la poliƟca di consolidamento e manutenzione del proprio patrimonio immobiliare. 

CONSISTENZA DEL PATRIMONIO

CATEGORIA PATRIMONIALE                    2020                     2021 2022

BENI DEMANIALI 23.048.966,78 24.587.539,43 24.468.905,44

TERRENI 6.939.171,69 6.939.171,69 6.939.171,69

FABBRICATI 26.804.360,34 26.429.290,24 26.800.649,80

TOTALE 56.792.498,81 57.956.001,36 58.208.726,93

Le aree verdi di proprietà comunale desƟnate a parco pubblico sono le seguenƟ: 

Giardino delle Magnolie 2717,09 mq
Parco delle Betulle 4310,37 mq
Parco di Via Monviso 2466,38 mq
Parco dei Pini 5215,98 mq
Parco della Serenella 13145,50 mq
Parco dei Sorbi 6799,65 mq
Parco della Cometa 5890,54 mq
Parco degli Allori 8148,07 mq
Parco XXV Aprile 5268,06 mq
Parco dei Pioppi 13757,81 mq
Parco degli AbeƟ 4504,79 mq
Parco Claudio Marovelli 5375,46 mq
Parco della Pace 2639,32 mq
Parco dei Gelsi 3364,48 mq
Parco dei Bambini 23201,42 mq
Parco Le Querce 13366,25 mq
Parco dei Salici 4282,76 mq
Parco Villa Gianoƫ 5191,67 mq
Parco del Bosco 92488,03 mq
Parco dell'Agrifoglio 9495,69 mq
Parco del Cimitero 12659,45 mq
Parco del Quadrifoglio 11018,05 mq
Parco del Sole 5196,80 mq

A Garbagnate Milanese si aƩua il servizio idrico integrato aƩraverso un acquedoƩo la cui rete ha un’estensione di 50 Km lineari.
La rete fognaria di Garbagnate Milanese è di Ɵpo misto (trasporta nella stessa rete sia le acque bianche che le acque nere)  e si
estende per 52 Km lineari. Le acque raccolte vengono depurate.

Sono presenƟ sul territorio comunale n. 4.347 (come da verifica precontraƩuale con A2A) punƟ luce dell’illuminazione pubblica,
mentre la rete di distribuzione del gas metano è lunga 47 km.
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Automezzi di proprietà comunale: 

Tipo Veicolo Targa Marca Modello

1 AUTOVETTURA AE271YF Ford Transit

2 AUTOVETTURA BK049HN Alfa 156

3 AUTOCARRO BC163BP Fiat Ducato

4 AUTOVETTURA GL444GD Dacia Sandero

5 AUTOVETTURA BY544CN Fiat Punto

6 MOTOCARRO BM97375 Ape Car

7 AUTOVETTURA CJ851DC Fiat Panda

8 AUTOVETTURA DE310HE Peugeot Ranch

9 AUTOVETTURA DL498HV Opel Movano

10 AUTOVETTURA DM892DF Fiat Panda

11 AUTOVETTURA DM893DF Fiat Panda

12 AUTOVETTURA DM902DF Fiat Panda

13 AUTOVETTURA DN657ET Fiat Panda

14 AUTOVETTURA GJ724RT Dacia Spring eleƩr.

15 AUTOVETTURA GJ725RT Dacia Spring eleƩr.

16 AUTOVETTURA DN660ET Fiat Panda

17 AUTOVETTURA GJ737RT Dacia Spring eleƩr.

18 AUTOVETTURA DN665ET Fiat Panda

19 AUTOVETTURA DP308DJ Fiat Doblò

20 AUTOCARRO DT001NV Piaggio Porter

21 AUTOCARRO DT023NV Piaggio Porter

22 AUTOCARRO DV434MV Piaggio Porter

23 AUTOCARRO DV840HN Peugeot Furgone

24 AUTOCARRO EG463DD Iveco

25 AUTOCARRO EJ899AJ Piaggio Porter

26 AUTOCARRO EG991AF Renault Kangoo

27 AUTOCARRO ER835CR Renault Kangoo

28 AUTOVETTURA FB092GF Dacia Lodgy 1,5 dci

29 CICLOMOTORE X39Y24 Ape Car

30 TRATTORE MI036409 Solar TraƩore

31 AUTOVETTURA YA186K Ford Ranger

32  AUTOVETTURA YA772AP Fiat Punto

33 AUTOVETTURA YA762AP Fiat Grande Punto

34 AUTOVETTURA YA763AP Fiat Grande Punto

35 MOTO DL17418 Guzzi Breva 750

36 MOTO DL17419 Guzzi Breva 750

37 AUTOVETTURA YA364AR Suzuky Ignis
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PARAMETRI DI DEFICITARIETÀ STRUTTURALE

Con D.M. del  Ministero dell’interno  del  28.12.2018,  sono approvaƟ,  per  il  triennio  2019 -  2021,  per comuni,  province, ciƩà
metropolitane e comunità montane, i parametri obieƫvi ai quali sono associate, per ciascuna Ɵpologia di ente locale, le rispeƫve
soglie di deficitarietà.

Il triennio per l’applicazione dei parametri decorre dall’anno 2019 con riferimento alla data di scadenza per l’approvazione dei
documenƟ di bilancio; I parametri trovano pertanto applicazione a parƟre dagli adempimenƟ relaƟvi al rendiconto della gesƟone
dell’esercizio finanziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2020.

In parƟcolare, i parametri prendono in considerazione: 1) l’incidenza delle spese rigide su entrate correnƟ; 2) l’incidenza degli
incassi  delle  entrate  proprie  sulle  previsioni  definiƟve  di  parte  corrente;  3le  anƟcipazioni  chiuse  solo  contabilmente;  4)  la
sostenibilità dei debiƟ finanziari; 5) la sostenibilità del disavanzo effeƫvamente a carico dell’esercizio; 6) i debiƟ fuori bilancio
riconosciuƟ e finanziaƟ; 7) i debiƟ fuori bilancio in corso di riconoscimento, più i debiƟ fuori bilancio riconosciuƟ e in corso di
finanziamento; 8) l’effeƫva capacità di riscossione complessiva.

La presenza, e l’enƟtà, di quesƟ faƩori di rischio danno un’immagine concreta e veriƟera della solidità del bilancio dell’Ente.

Gli enƟ locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” idenƟfica il parametro deficitario) sono
struƩuralmente deficitari ai sensi dell’arƟcolo 242, comma 1, Tuel. 

L’Ente evidenzia una buona posizione in riferimento agli esposƟ parametri di deficitarietà, anno di riferimento 2022. 
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1) INVESTIMENTI E REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE

a) FABBISOGNO IN TERMINI DI SPESA DI INVESTIMENTO

Le  poliƟche  e  gli  obieƫvi  dell’Amministrazione  in  materia  di  opere  pubbliche  sono  esplicitate  nel  programma  triennale  e
nell’elenco annuale, allegaƟ al bilancio di previsione.
Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche anni 2023-2025 è stato variato con Delibera di Consiglio n. 26 del 17/05/2023.

POLITICA DI INDEBITAMENTO

Per  quanto  concerne  il  vincolo  degli  interessi  da  indebitamento e  la  sua evoluzione nel  corso del  tempo,  l’Ente rientra  nei
parametri di legge come dimostra la tabella soƩo indicata.

Non è prevista l’accensione di nuovi mutui.

b) RIFLESSI SULLA SPESA CORRENTE DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DI OPERE

La realizzazione delle nuove opere previste nel piano triennale determinerà il sorgere di alcune spese correnƟ che sono già state
sopra evidenziate e la cui quanƟficazione e previsione è contenuta nel bilancio di previsione.

In parƟcolare, l’analisi e la determinazione delle nuove spese di gesƟone e manutenzione è stata effeƩuata tenendo conto della
relaƟva spesa di opere analoghe.

In considerazione di quanto sopra, le nuove opere da realizzare e le spese connesse sono compaƟbili con la capacità di bilancio e
con il mantenimento degli equilibri.

EVOLUZIONE DELL’INDEBITAMENTO

Anno 2022 2023 2024 2025 2026

Residuo debito (+) 6.218.484,83 5.506.419,70 4.765.514,70 4.024.609,70 3.283.704,70 

Nuovi presƟƟ (+)

Devoluzioni mutui

PresƟƟ rimborsaƟ (-) (pag/stanz) -712.065,13 -740.905,00 -740.905,00 -740.905,00 -740.905,00 

EsƟnzioni anƟcipate (-)

Altre variazioni +/- (da 
specificare)

Totale fine anno 5.506.419,70 4.765.514,70 4.024.609,70 3.283.704,70 2.542.799,70 

Nr. AbitanƟ al 31/12 26.965 26.965 26.965 26.965 26.965 

Debito medio per abitante 204,21 176,73 149,25 121,78 94,30 

Oneri finanziari per ammortamento presƟƟ ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2022 2023 2024 2025 2026

Oneri finanziari (pag/stanz) 265.920,73 237.125,00 237.125,00 237.125,00 237.125,00 

Quota capitale (pag/stanz) 712.065,13 740.905,00 740.905,00 740.905,00 740.905,00 

Totale fine anno 977.985,86 978.030,00 978.030,00 978.030,00 978.030,00 
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c) PROGRAMMI E PROGETTI DI INVESTIMENTO IN CORSO DI ESECUZIONE E NON ANCORA CONCLUSI

OPERE IN CORSO DI ESECUZIONE (alla data del 30.05.2023)

Capitolo Impegno Descrizione Determina Importo MandaƟ Residuo

12092.02.110550 1347/2020

APPROVAZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO/ESECUTIVO E INDIZIONE 
DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI CIMITERO COMUNALE DI VIA 
SIGNORELLI

Determinazione 34/21 del 
13/01/21 77.941,28 0,00 77.941,28

04012.02.102670 1605/2020

APPROVAZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO/ESECUTIVO E INDIZIONE 
DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DELLA 
COPERTURA DELLA SCUOLA 
MATERNA "LA MAGNOLIA" DI VIA 
VILLORESI

Determinazione 423222/20
del 21/12/20 50.628,39 0,00 50.628,39

12052.02.117180 1588/2021

AGGIUDICAZIONE LAVORI DI 
ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
PREVENZIONE INCENDI – 
RIQUALIFICAZIONE DI STRUTTURE 
RESISTENTI AL FUOCO, IMPIANTO 
IDRICO ANTINCENDIO, IMPIANTO 
RILEVAZIONE INCENDI E IMPIANTO 
EVAC “CA’ DEL DI’” DI VIA BOLZANO

Determinazione 240/22 del
18/03/22 137.199,06 0,00 137.199,06

08012.02.118620 938/2022

APPROVAZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO/ESECUTIVO E INDIZIONE 
DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 
ANNO 2022

Determinazione 499/22 del
06/06/22 12,02 0,00 12,02

08012.02.118620 939/2022

AGGIUDICAZIONE APPALTO - LAVORI 
DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE COMUNALI 2022

Determinazione 499/22 del
06/06/22 16.161,73 0,00 16.161,73

08012.02.118620 940/2022

IncenƟvi per funzioni tecniche 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE COMUNALI ANNO 2022

Determinazione 499/22 del
06/06/22 1.964,20 0,00 1.964,20

01052.02.108700 1081/2022

SERVIZI TECNICI DI 
PROGETT.DEFINITIVA/ESEC. LAVORI DI
MANUT.STRAORD DISTRETTO 
SANITARIO V.MATTEOTTI

Determinazione 622/22 del
26/07/22 40.708,24 0,00 40.708,24

12052.02.115730 1392/2022

INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA IMMOBILE COMUNALE DI 
P.ZZA DEL SANTUARIO, 15 - UFFICI 
SERVIZI SOCIALI - OPERE 
IMPIANTISTICHE

Determinazione 939/22 del
23/11/22 36.478,00 0,00 36.478,00

01052.02.108682 1395/2022

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI ELEVATORI, 
MONTASCALE E SISTEMI DI APERTURA
AUTOMATIZZATA DEGLI EDIFICI 
COMUNALI

Determinazione 941/22 del
23/11/22 9.948,17 0,00 9.948,17

04022.02.103230 1395/2022

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI ELEVATORI, 
MONTASCALE E SISTEMI DI APERTURA
AUTOMATIZZATA DEGLI EDIFICI 
COMUNALI

Determinazione 941/22 del
23/11/22 25.349,94 0,00 25.349,94

04022.02.104050 1395/2022
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI ELEVATORI, 
MONTASCALE E SISTEMI DI APERTURA

Determinazione 941/22 del
23/11/22 1.006,30 0,00 1.006,30
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AUTOMATIZZATA DEGLI EDIFICI 
COMUNALI

05012.02.112310 1395/2022

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI ELEVATORI, 
MONTASCALE E SISTEMI DI APERTURA
AUTOMATIZZATA DEGLI EDIFICI 
COMUNALI

Determinazione 941/22 del
23/11/22 863,96 0,00 863,96

12012.02.115030 1395/2022

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI ELEVATORI, 
MONTASCALE E SISTEMI DI APERTURA
AUTOMATIZZATA DEGLI EDIFICI 
COMUNALI

Determinazione 941/22 del
23/11/22 196,53 0,00 196,53

12052.02.115730 1395/2022

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEGLI IMPIANTI ELEVATORI, 
MONTASCALE E SISTEMI DI APERTURA
AUTOMATIZZATA DEGLI EDIFICI 
COMUNALI

Determinazione 941/22 del
23/11/22 3.511,47 0,00 3.511,47

08012.02.118871 161/2023

SERVIZI TECNICI DI COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA NELLE FASI DI 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
RELATIVI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE STRADE 
COMUNALI ANNO 2023

Determinazione 97/23 del 
01/02/23 8.374,08 2.392,60 5.981,48

08012.02.118620 167/2023
PERIZIA SUPPLETIVA LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORD. STRADE

Determinazione 99/23 del 
01/02/23 17.103,88 0,00 17.103,88

08012.02.118871 175/2023

SERVIZI TECNICI DI COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA NELLE FASI DI 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
RELATIVI AI LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE STRADE 
COMUNALI ANNO 2023 – LOTTO 
MARCIAPIEDI

Determinazione 113/23 del
06/02/23 6.090,24 0,00 6.090,24

04022.02.850000 973/2023
PROGETTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 
ALLENDE - FONDI PNRR

Determinazione 201/23 del
06/03/23 84.537,16 0,00 84.537,16

08012.02.118620 981/2023
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE COMUNALI ANNO 2023

Determinazione 198/23 del
02/03/23 7.766,60 0,00 7.766,60

08012.02.118620 982/2023

LAVORI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 
ANNO 2023

Determinazione 198/23 del
02/03/23 53.707,88 0,00 53.707,88

08012.02.118620 983/2023

INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE - 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE 2023

Determinazione 198/23 del
02/03/23 995,52 0,00 995,52

08012.02.118620 984/2023

CONTRIBUTO ANAC - MANUTENZIONE
STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 
ANNO 2023

Determinazione 198/23 del
02/03/23 30,00 0,00 30,00

04022.02.870000 1055/2023

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA/ESECUTIVA, 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN 
FASE DI PROGETTAZIONE, PER I 
LAVORI DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELLA SCUOLA MEDIA DI
VIA VILLORESI - LOTTO 2 - INTERVENTI
FINANZIATI CON FONDI PNRR

Determinazione 283/23 del
03/04/23 8.654,67 0,00 8.654,67

01052.02.108700 1095/2023 Importo contraƩuale - INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO SISMICO EX 

Determinazione 314/23 del
12/04/23

52.146,67 0,00 52.146,67
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DISTRETTO SANITARIO DI VIA 
MATTEOTTI

01052.02.108700 1096/2023

CONTRIBUTO ANAC - INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO SISMICO EX 
DISTRETTO SANITARIO DI VIA 
MATTEOTTI

Determinazione 314/23 del
12/04/23 30,00 0,00 30,00

04022.02.850000 1102/2023

SERVIZIO DI INDAGINE E ANALISI 
DIAGNOSTICHE, PROVE SU 
CONGLOMERATI CEMENTIZI IN SITU E 
IN LABORATORIO, PROPEDEUTICHE 
ALLA PROGETTAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI ADEGUAMENTO 
SISMICO DELLA SCUOLA PRIMARIA S. 
ALLENDE DI VIA MILANO (QUARTIERE 
QUADRIFOGLIO) - INTERVENTI 
FINANZIATI CON FONDI PNRR

Determinazione 341/23 del
21/04/23 18.056,22 0,00 18.056,22

08012.02.118871 1111/2023

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE COMUNALI ANNO 2023 - 
LOTTO MANTI – CUP: 
C87H23000010004

Determinazione 343/23 del
21/04/23 90.645,87 0,00 90.645,87

08012.02.118871 1112/2023

IMPORTO CONTRATTUALE - 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE COMUNALI ANNO 2023 - 
LOTTO MANTI

Determinazione 343/23 del
21/04/23 456.030,31 0,00 456.030,31

08012.02.118871 1113/2023

INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE - 
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 
ANNO 2023

Determinazione 343/23 del
21/04/23 9.063,98 0,00 9.063,98

08012.02.118871 1114/2023

CONTRIBUTO ANAC - LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE COMUNALI ANNO 2023

Determinazione 343/23 del
21/04/23 225,00 0,00 225,00

06012.02.116481 1126/2023

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE CAMPI 
DI CALCIO DEI CENTRI SP.

Determinazione 352/23 del
27/04/23 561,05 0,00 561,05

06012.02.116481 1131/2023

IMPORTO CONTRATTUALE LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE CAMPI DI CALCIO DEI
CENTRI SP.

Determinazione 352/23 del
27/04/23 47.938,95 0,00 47.938,95

08012.02.118871 1174/2023

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
STRADE COMUNALI ANNO 2023 - 
LOTTO MARCIAPIEDI

Determinazione 397/23 del
11/05/23 64.795,22 0,00 64.795,22

08012.02.118871 1178/2023

IMPORTO CONTRATTUALE - LAVORI DI
RISTRUTTURAZIONE STRADE 
COMUNALI ANNO 2023 - LOTTO 
MARCIAPIEDI

Determinazione 397/23 del
11/05/23 344.102,84 0,00 344.102,84

08012.02.118871 1179/2023

INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE - 
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
STRADE COMUNALI ANNO 2023 - 
LOTTO MARCIAPIEDI

Determinazione 397/23 del
11/05/23 6.561,70 0,00 6.561,70

08012.02.118871 1180/2023

CONTRIBUTO ANAC - LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE STRADE 
COMUNALI ANNO 2023 - LOTTO 
MARCIAPIEDI

Determinazione 397/23 del
11/05/23 450,00 0,00 450,00

04012.02.102670 1187/2023 PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE 
(MAGGIORI LAVORI) 

Determinazione 423/23 del
19/05/23 27.196,83 0,00 27.196,83
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RISTRUTTURAZIONE MATERNA “LA 
MAGNOLIA”

04012.02.102670 1188/2023

PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE 
(AGGIORNAM. PREZZI) 
RISTRUTTURAZIONE MATERNA “LA 
MAGNOLIA”

Determinazione 423/23 del
19/05/23 19.654,91 0,00 19.654,91

09042.02.112080 1205/2023

OPERE DI DISCONNESSIONE RETE 
METEORICA AREA PARCHEGGIO 
PUBBLICO DI VIA SICILIA

Determinazione 436/23 del
25/05/23 71.980,00 0,00 71.980,00

10052.02.100110 10098203/2013

PROCEDIMENTO DI RISCATTO 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE DI 
PROPRIETA' ENEL SOLE - IMPEGNO DI 
SPESA

Determinazione 821/15 del
31/12/15 100.000,00 0,00 100.000,00

04022.02.103130 10066801/2016
RISTRUTTURAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE VIA VARESE

Determinazione 233/16 del
27/04/16 23.720,32 0,00 23.720,32

09042.02.111900 1508/2022

OPERE DI DISCONNESSIONE RETE 
METEORICA AREA PARCHEGGIO 
PUBBLICO DI VIA SICILIA

Determinazione 1038/22 
del 20/12/22 24.107,20 23.956,90 150,30
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c) COMPATIBILITÀ DEL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI CON GLI OBIETTIVI 

DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA (SALDO DI COMPETENZA)

La legge di bilancio 2019 ha aperto nuovi e ampi margini di manovra per poter agevolare la ripresa degli invesƟmenƟ degli enƟ
locali.

I  nuovi  equilibri  delineaƟ  dalla  legge  di  bilancio  2019  (commi  919  e  segg.)   prevedono  che  gli  enƟ  dovranno  garanƟre,
esclusivamente a consunƟvo, un risultato di competenza posiƟvo (allegato 10 al Dlgs 118/2011) e ai fini del raggiungimento di
tale obieƫvo concorreranno anche: l'applicazione dell'avanzo di amministrazione (di parte capitale e di parte corrente), il fondo
pluriennale vincolato (compreso quello derivante da indebitamento), e la gesƟone del debito (sia le entrate derivanƟ da mutui
che le spese desƟnate all'ammortamento degli stessi).
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EQUILIBRI DI BILANCIO

a) REPERIMENTO E IMPIEGO DI RISORSE STRAORDINARIE E IN CONTO CAPITALE.

L’equilibrio di parte corrente, negli anni 2024 e 2025, viene garanƟto con l’uƟlizzo di entrate in parte capitale per un  totale di €
500.000,00.

Le  risorse  impiegate  derivano  da  provenƟ derivanƟ  da  oneri  di  urbanizzazione,  pari  alla  percentuale  del  62,5%  sul  totale,
limitatamente alla copertura delle spese di manutenzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

Tali provenƟ vengono impiegaƟ secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 460, Legge n. 232 del 11.12.2016, che così dice: A
decorrere dal 1° gennaio 2018, i provenƟ dei Ɵtoli abilitaƟvi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al  decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono desƟnaƟ esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi
compresi  nei  centri  storici  e  nelle  periferie  degradate,  a intervenƟ di  riuso e di  rigenerazione,  a intervenƟ di  demolizione  di
costruzioni  abusive,  all'acquisizione  e  alla  realizzazione  di  aree  verdi  desƟnate  a  uso  pubblico,  a  intervenƟ  di  tutela  e
riqualificazione dell'ambiente e del  paesaggio,  anche ai  fini  della  prevenzione e della miƟgazione del  rischio idrogeologico e
sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a intervenƟ volƟ a favorire l'insediamento di aƫvità
di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progeƩazione per opere pubbliche.

Per l’anno 2026 si prevede allo stesso modo l’impiego degli oneri di urbanizzazione per la parte corrente per € 500.000,00.

b) EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E IN CONTO CAPITALE A SEGUITO DELLA VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO 2023:

         EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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SEZIONE STRATEGICA – PARTE TERZA
OBIETTIVI STRATEGICI DELL’ENTE

UN COMUNE PRESENTE E VICINO: SERVIZI SOCIALI

I Servizi Sociali cosƟtuiscono un campo arƟcolato, divenuto ancora più complesso in quesƟ ulƟmi anni; in parƟcolare, la pandemia
ha esasperato le situazioni di povertà e di emarginazione sociale aƩraversando tuƩe le fasce di popolazione afferenƟ appunto a
questo ambito.
Emerge un quadro di disagio sociale che coinvolge ampie fasce di popolazione e categorie di utenza storicamente stabili dal punto
di vista socio economico.
Si evidenzia anche, nell’ulƟmo biennio, un incremento delle situazioni di minori segnalaƟ al Servizio, sempre più connotate da
urgenza e gravità. 
Sono tornate a crescere le situazioni segnalate dall’AA. GG. e le segnalazioni in età precoce di minori con fragilità psicologica e
riƟro sociale, da parte degli isƟtuƟ scolasƟci e dei servizi di neuropsichiatria.
Tale scenario richiede la capacità da parte dei Servizi di meƩere in aƩo modalità di lavoro in grado di fronteggiare bisogni che
necessitano di intervenƟ complessi ed immediaƟ, e l’individuazione di prassi operaƟve inedite e creaƟve capaci di rispondere alle
diverse situazioni di disagio sociale.

In questa fase post-pandemica, si impone altresì l’esigenza di sviluppare linee di intervento integrate e condivise da tuƫ i diversi
soggeƫ pubblici e privaƟ che, a vario Ɵtolo, si occupano di disagio sociale, allo scopo di far convergere i diversi intervenƟ e le
diverse risorse all’interno di una cornice comune in grado di monitorare unitariamente le dinamiche dei bisogni e di individuare
risorse per aƫvare risposte efficaci ed integrate.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 Riconferma di tuƩe le azioni messe in aƩo in ogni area dei Servizi Sociali

 Fare rete con il Terzo SeƩore

 Fare rete con tuƫ i soggeƫ che si occupano di welfare come ad esempio le scuole, i servizi specialisƟci 

 Sviluppare progeƫ con la Caritas locale (ad esempio “Scopriamoci Sostenibili”);

 Sviluppare intervenƟ di housing sociale e di sostegno di donne sole in stato di fragilità sociale 

 Anziani: sƟlare un programma che sia di sƟmolo sul piano culturale, relazionale e dell’impegno extra-familiare

 Anziani:  progeƫ  di  uƟlità  colleƫva  con lavoratori  di  pubblica  uƟlità  e  perceƩori  di  reddito  di  ciƩadinanza  per  la
sistemazione degli orƟ urbani 

 Anziani:  Sportello di supporto informaƟco (servizio di assistenza nell’uso delle nuove tecnologie e nello svolgimento
delle praƟche online)

 Anziani: Servizio Spesa

 Anziani: NaveƩa di trasporto giornaliero per favorire la frequenza al Centro Varietà

 Anziani: Percorso di sostegno ai caregiver famigliari (CDI)

 Anziani: Sportello di consulenza individuale psicologica rivolto a 12 famiglie

 Anziani: Ampliamento dell’offerta dell’Università della Terza Età

 Anziani: Organizzazione incontri in gruppi conƟngentaƟ di famigliari degli ospiƟ del CDI con bisogni di cura

 Anziani: aƫvità di supporto e consulenza nella gesƟone assistenziale dell’anziano

 Anziani:  realizzare progeƫ di varia natura: di  contrasto alla fragilità e alle ludopaƟe; con gli  isƟtuƟ scolasƟci per la
gesƟone degli  orƟ scolasƟci;  che permeƩano  “di  non disperdere  la  memoria”,  coinvolgendo  giovani  e  scuole;  che
introducano all’uƟlizzo delle nuove tecnologie; di piccola manutenzione e di cura del verde

 Anziani: Seconda Edizione di “Io Azzardo La Vita”, iniziaƟva di prevenzione delle dipendenze da gioco d’azzardo

 Anziani: progeƩo “Parliamo di Gioco: insieme per prevenire il disturbo da Gioco d’Azzardo”

 Anziani: Giornate informaƟve/formaƟve sul tema delle truffe, in collaborazione con le Forze dell’Ordine

 Anziani: SpeƩacolo teatrale “La Corrida È Qui”/”La Corrida 2”

 Anziani: Corsi di cucito
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 Anziani: Aƫvità di sƟmolazione cogniƟva 

 Anziani: “Racconta Storie”

 Anziani: Corso di Balli di Gruppo

 Anziani: Corso di Yoga

 Anziani: Corso di PiƩura su porcellana

 Anziani: Pranzi “temaƟci” al Centro Vari.Età

 Anziani: saggio di danza al Centro Vari.Età

 Anziani:  “Mi Garba Una CiƩà Sicura”, campagna di sicurezza in diversi punƟ della CiƩà, in collaborazione con Polizia
Locale, Carabinieri e Comunità S. Croce

 Anziani: avviso pubblico Fondo Caregiver

 Avviso pubblico Fondo Non Autosufficienza

 Disabili:  supporto al convegno La Salute Mentale  Al Centro Dell’Impegno Di Familiari,  Volontari  E CiƩadini  dell’Ass.
Porte Sempre Aperte

 Disabili: Fondo Non Autosufficienza

 Giovani e bambini: sviluppare percorsi che faciliƟno la transizione verso l’età adulta e la crescita di competenze (Lavoro,
evenƟ, nuovi spazi, Volontariato, Educazione Civica, partecipazione aƫva alla vita ciƩadina, Formazione, Cultura, Arte,
Sport), aƩraverso le nostre struƩure (Ludoteca Il Sole, Centro Giovani “Picchio Rosso”, ed InformaGiovani)

 Giovani e bambini: Kinder Market

 Giovani e bambini: ProgeƩo e tour della GenƟlezza

 Giovani e bambini: pedalata all’interno del progeƩo In-AƩesa

 Giovani e bambini: open day Ludoteca Il Sole

 Giovani e bambini: iniziaƟva “5 Passi Per Trovare Lavoro”

 Giovani e bambini: Summer Camp fasce d’età 11-13 anni e 14-19 anni

 Giovani e bambini: “Ludo On The Road”

 Giovani e bambini: percorsi di volontariato presso Ludoteca e Picchio Rosso per studenƟ del Liceo Russell (accreditaƟ
come CPO)

 Giovani e bambini: Corso Web Radio c/o Picchio Rosso

 Giovani  e bambini:  Lab In Progress,  laboratori  creaƟvi  parte del  “ProgeƩo Giovani  Smart”,  finalizzato a favorire  la
ripresa della socialità e contrastare il disagio giovanile

 Giovani e bambini:  supporto all’Open Day Vaccinazione AnƟnfluenzale dedicato alla fascia d’età 2-14 anni,  a cura di
ASST Rhodense 

 Giovani e bambini: promozione del Bando Servizio Civile

 Giovani e bambini: evento plogging 

 Giovani e bambini: promozione dell’evento “Le Inquietudini Degli AdolescenƟ”

 Giovani e bambini: laboratorio di Fotografia per ragazze/i

 Giovani e bambini: Bike In Camp

 Giovani e bambini: Land Art al Parco

 Giovani  e  bambini:  collaborazione  per  la  realizzazione  di  un  evento  sporƟvo  organizzato  dall’Associazione  Alessio
Koeman Allegri

 Giovani e bambini: organizzazione di aƫvità per la Festa Patronale
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 Casa,  Soggeƫ Fragili  e  Famiglia:  Avvisi  Pubblici,  fondi  e sostegno alle nuove povertà e a situazioni  criƟche:  Buono
Sostegno AffiƩo, Contributo Di Solidarietà, Bando SAP, Morosità Incolpevole

 Casa,  Soggeƫ  Fragili  e  Famiglia:  proseguire  l’aƫvità  di  recupero  delle  morosità,  introdoƩa  nel  2019,  così  da
soƩoscrivere ulteriori piani di rientro

 Casa,  Soggeƫ Fragili  e  Famiglia:  eseguire  sistemaƟcamente controlli  e meƩere in  sicurezza  gli  alloggi  di  proprietà
comunale

 Casa, Soggeƫ Fragili e Famiglia: promozione del bando “Case Sparse”

 Casa, Soggeƫ Fragili e Famiglia: promozione del bando “Ri-Generare Legami – 4° Edizione”

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 Preparare un piano di pronto intervento per il supporto a domicilio di soggeƫ fragili, nel caso si verifichi una nuova
emergenza sanitaria;

 Sviluppare,  a  livello  di  ambito,  collaborazioni  per  il  funzionamento  del  Pronto  intervento  sociale  -  LEP  -  Centrale
operaƟva aƫva h24 e per 365 giorni l’anno, aƫvabile in caso di emergenze e urgenze sociali

 Anziani: creare il “Giardino dell’Alzheimer”

 Anziani: promuovere aƫvità di informazione e comunicazione sugli intervenƟ e le aƫvità realizzate dai servizi a favore
alla popolazione anziana nel territorio al fine di incrementare e migliorarne la fruizione

 Anziani: monitorare le Ɵpologie di domande di inserimento al Centro Diurno Integrato per meƩere a punto intervenƟ
adeguaƟ ad anziani affeƫ da patologie neuro-degeneraƟve

 Anziani: organizzare incontri formaƟvi con personale specializzato, rivolƟ sia alle famiglie che agli operatori

 Anziani: confermare il servizio naveƩa che, partendo da Bariana e dal QuarƟere Groane, conduce al Cimitero

 Anziani: proseguire i progeƫ di prevenzione di alcune patologie legate all’evolversi dell’età, insieme ai Medici di Base e
al centro Alzheimer di Passirana di Rho

 Anziani: sviluppare con l’Ambito territoriale azioni di rafforzamento dell’assistenza al domicilio, e garanƟre il rientro al
domicilio  dagli  ospedali  o da servizi riabilitaƟvi di persone anziane non supportate da una rete formale o informale
adeguata

 Anziani: realizzare aƫvità aperte alla ciƩadinanza, in collaborazione con associazioni e gruppi di ciƩadini del territorio al
fine di incrementare l’offerta e sviluppare percorsi di ciƩadinanza aƫva

 Disabili:  nuovo  Centro  Diurno  per  l’accoglienza  di  minori  in  età  scolare,  con  difficoltà  di  Ɵpo  cogniƟvo,  disturbi
generalizzaƟ dello sviluppo e dello speƩro auƟsƟco, fragilità fisiche e psichiche

 Disabili: incontri di sensibilizzazione (rivolƟ alla CiƩadinanza), e formaƟvi (dedicaƟ ai familiari  di persone adulte con
disabilità)

 Disabili: proseguire nell’abbaƫmento delle barriere architeƩoniche

 Disabili: conƟnuare a sviluppare percorsi volƟ a offrire una vita indipendente ed un inserimento nel mondo del Lavoro

 Casa,  Soggeƫ  Fragili  e  Famiglia:  essere  presenƟ  sul  Territorio,  nei  quarƟeri,  per  coordinare  e  gesƟre  eventuali
dinamiche confliƩuali, e promuovere regole di convivenza condominiale

 Casa, Soggeƫ Fragili e Famiglia: interceƩare finanziamenƟ per la gesƟone sociale dei quarƟeri di edilizia pubblica

 Casa,  Soggeƫ Fragili  e Famiglia:  dare sostegno, in collaborazione con Comuni Insieme, alla capacità genitoriale, alle
situazioni di povertà estrema, e ad housing first

 Giovani: collaborazione con il terzo SeƩore per la realizzazione dei progeƫ presentaƟ dai giovani all’interno del Bando
Rigenerare Legami

 Giovani: portare avanƟ il progeƩo già aƫvato insieme ad ALER per case a canone agevolato, a prezzo calmierato e case
popolari

 Giovani: tramite le Farmacie Comunali, fornitura gratuita di prodoƫ per nuovi naƟ.
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LA NOSTRA GARBAGNATE: TERRITORIO

Minuzioso decoro ed ambiziosa progeƩualità: queste sono le nostre due linee guida in ambito Territorio.

Abbiamo rimesso a nuovo la nostra CiƩà, facendo aƩenzione ad ogni parƟcolare, rendendola pulita, ordinata, bella, realmente
vivibile, perché le struƩure non manutenute non offrono effeƫvo servizio. 

Non intendiamo fermarci,  perché,  come da nostro metodo, il  Decoro è un impegno conƟnuaƟvo (e prioritario):  marciapiedi,
strade, verde, parchi, struƩure e spazi comunali  richiedono di essere costantemente monitoraƟ, e necessitano di una oculata
programmazione degli  intervenƟ,  partendo da quelle  strade in cui  non abbiamo realizzato intervenƟ in quesƟ ulƟmi 5 anni,
perché non necessari.

Dal  “piccolo”  al  “grande”,  il  passaggio  ci  porta  ad  una  visione  della  CiƩà  nel  medio-lungo  periodo,  individuando  due  zone
strategiche:  l’ex  Alfa  Romeo ed  il  PE4,  con soluzioni  che cambieranno  per  sempre  il  volto  e  la  percezione  di  Garbagnate,
trasformandola in una realtà ambita e presƟgiosa.

La nostra personale visione della Garbagnate del futuro è illustrata nel Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), una progeƩualità
ideata con cura, approvata ed adoƩata al termine di aƩenƟ e prolungaƟ confronƟ e riflessioni. Il Documento porta in dote una
riduzione del 20% del consumo di suolo rispeƩo al precedente P.G.T., e la semplificazione delle regole per rigenerare la CiƩà, una
scelta intrapresa per incenƟvare le aƫvità economiche, favorire la rigenerazione urbana (aƩraverso la riduzione dei tempi delle
procedure), recuperare il tessuto storico, rendere la CiƩà più aƩraƫva.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 Manutenzione costante: adeguamento edifici alle norme di sicurezza vigenƟ (Centro Varietà e Centro Diurno Integrato)

 Nuovi giochi in Piazza Del Mercato

 Cura costante di marciapiedi, strade, verde, parchi, struƩure comunali 

 Scuole: conƟnuare la costante aƫvità di manutenzione

 Sviluppare l’area di proprietà ALER, con contestuale spostamento degli abusivi di Via Mazzini

 RistruƩurazione del Cimitero

 Sistemazione asfalƟ e rifacimento marciapiedi

 Acquisto e manutenzione di giochi nei parchi pubblici

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 Integrare le principali aree verdi con i percorsi e gli spazi pubblici della CiƩà, aƩraverso connessioni di mobilità dolce

 Mantenere e riqualificare i servizi esistenƟ, ed implementare l’offerta con struƩure nuove: PalazzeƩo dello Sport, Polo
Liceale, R.S.A., un nuovo Cimitero, Cimitero degli Animali, oltre al recupero delle Fornaci

 Area ex Alfa Romeo: supportare il progeƩo sovraccomunale, con ciò che ne consegue per Garbagnate: costruzione ex
novo di una linea ferrotranviaria; completamento della ristruƩurazione del Centro SporƟvo Comunale; costruzione di
un nuovo PalazzeƩo dello Sport;  rifacimento di Piazza della  Croce; ristruƩurazione della Biblioteca di Corte ValenƟ;
parcheggio sopraelevato nell’area dell’ex Cimitero (Piazza Allievi)

 PE4: la nostra indicazione prevede una funzione mista:  area verde;  collegamenƟ tra Bariana ed il resto della  CiƩà,
aƩraverso strade e piste ciclabili; parcheggi; struƩure pubbliche

 Ex Ospedale: progeƩo a forte indirizzo pubblico, legato ai temi della Sanità, del Benessere e della Formazione

 Nuovo P.U.T.: da aƩuare solo dopo lo sviluppo delle aree PE4 ed ex Alfa Romeo 

 Scuole: realizzare intervenƟ di efficientamento energeƟco nelle scuole Allende e Galilei, seguendo il modello aƩuato
nella Scuola Morante (Via Bolzano)

 Nuova sede per la Croce Rossa 

 Portare a termine l’iter di efficientamento energeƟco degli edifici pubblici

 RistruƩurazione del distreƩo di Via MaƩeoƫ
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 RistruƩurazione delle Scuole Elementari Wojtyla (Via Varese), Moro (Via Pasubio),  Gramsci (Via Ceresio) e dell’Asilo
Nido di Via Bolzano

 Sistemazione del teƩo della Ca’ Del Dì

 Lavori di manutenzione in Villa Gianoƫ, Corte Nobili

 Sistemazione degli orƟ comunali.

 Aggiunta di una recinzione al parcheƩo di Via Varese.
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PER I NOSTRI FIGLI: SERVIZI EDUCATIVI

È superfluo rimarcare quanto i Servizi EducaƟvi siano fondamentali, ed abbiamo risvolƟ che vadano ben oltre la formazione e la
crescita del singolo studente.

Nel presentare i nostri progeƫ in tale ambito, desideriamo farne una quesƟone innanzituƩo di metodo e di principi, dato che lo
strumento-chiave  –  il  Piano  per  il  DiriƩo  allo  Studio  –  deve  essere  necessariamente  dinamico.  Primo,  perché  desideriamo
svilupparlo, insieme agli IsƟtuƟ ScolasƟci, come arricchimento del P.O.S. (Piano Offerta ScolasƟca), sulla base proprio degli spunƟ
brillanƟ  e  miraƟ  che  i  DocenƟ  forniranno;  secondariamente,  perché  un  buon  programma  educaƟvo  va  anche  calato  nella
quoƟdianità,  sulle  esigenze  che  possono  emergere,  anche  improvvisamente  (come accaduto  con  la  pandemia,  i  cui  risvolƟ
psicologici devono essere al centro di molte riflessioni).

Vi è poi il tema delle struƩure: appena ci siamo insediaƟ, cinque anni fa, abbiamo realizzato intervenƟ che erano staƟ trascuraƟ
da diversi anni, e che abbiamo ritenuto prioritari, quali la messa in sicurezza degli edifici e delle infiltrazioni di acqua piovana dai
teƫ. Per il prossimo quinquennio, desideriamo proseguire la manutenzione delle struƩure.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 Presentazione del Piano per il DiriƩo allo Studio in Consiglio Comunale

 Borse di Studio per meriƟ scolasƟci
 Campus Orientamento

 Trasporto ScolasƟco 

 Pre-Scuola ed il Post-Scuola

 Ristorazione ScolasƟca

 Centri EsƟvi RicreaƟvi Comunali

 Assistenza socio pedagogica agli alunni disabili

 Ampliamento  dell’offerta  didaƫca,  formaƟva  e  socio  psicologica  (sportello  psicologia  scolasƟca,  orientamento
scolasƟco,  percorsi  di  Educazione  Civica,  percorsi  di  educazione  alimentare,  percorsi  di  lingua  inglese,  percorsi  di
educazione ambientale e di tutela del patrimonio culturale e museale, percorsi di pet educaƟon, percorsi di  leƩura
guidata in biblioteca, percorsi di sport – nuoto e atleƟca-  etc) 

 Completamento  dell’aƫvità  di  manutenzione  straordinaria  delle  struƩure,  specialmente  degli  interni:  Scuola
Elementare Karol Wojtyla; Complesso ScolasƟco Quinto Profili; Scuola Media Galileo Galilei; Scuola Media E. Morante 

 Diver Campus Vacanze di Natale

 Diver Sabato: Andiamo al Museo, dedicato a minori frequentanƟ le Scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado, con
disabilità complessa

 Evento “Distraƫ E Connessi: Nuove Sfide E Strategie Per Genitori Millenials”

 RistruƩurazione delle Scuole Elementari Wojtyla (Via Varese), Moro (Via Pasubio),  Gramsci (Via Ceresio) e dell’Asilo
Nido di Via Bolzano

 Per la Primissima Infanzia: percorsi ludico-didaƫci con i genitori (Sabato all’Abibò: sfida il tuo papà, Pasqua all’Abibò,
Mamma Ti Faccio Un Regalo, etc); 

 Per la Prima Infanzia: incontri e condivisioni aƫvità con i Nonni; uscite didaƫche; laboratori a vario tema (ad esempio:
Materiali Non Convenzionali; con utenƟ disabili); alta formazione delle educatrici; conferma dei criteri di ammissione
introdoƫ nel 2020, per una migliore distribuzione ed un accesso più equo per le famiglie con due lavoratori.

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 IntervenƟ di efficientamento energeƟco nelle scuole Allende e Galilei

 Prima Infanzia: percorso di acquaƟcità nella Piscina Comunale
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UNA NUOVA, DIFFERENTE CONSAPEVOLEZZA: PARI OPPORTUNITÀ

La creazione di un Assessorato dedicato alle Pari Opportunità è il segno di un approccio molto serio e scrupoloso verso un ambito
parƟcolarmente delicato.

ForƟ dei progressi oƩenuƟ in termini di sensibilizzazione, e di progeƫ entusiasmanƟ per delicatezza ed incisività comunicaƟva,
senƟamo di dover proseguire su questo solco, per accrescere consapevolezza ed aƩenzione al tema.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 EvenƟ e speƩacoli  di  sensibilizzazione che affronƟno l’argomento,  aƩraverso il  linguaggio  dell’Arte  (nelle  sue varie
forme)

 SpeƩacolo “Donne Da Ricordare In Scena” al Centro Vari.Età

 Progeƫ nelle scuole di contrasto alla violenza sulle Donne

 Installazioni in CiƩà.

 “Io Non Ci Passo Sopra”: progeƩo e opere arƟsƟche, a cura dell’ISS Russell-Fontana

 Incontro “Prevenire La Violenza: Come Educare Le Relazioni”

 Pranzo per la Festa della Donna al Centro Vari.Età

 Marzo in Rosa 2023: incontro sul tema della prevenzione, in collaborazione con ASST Rhodense, e concerto di V. Zitello

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 Ampliamento del progeƩo nella Casa di Accoglienza GiudiƩa Rovelli

 Studio per apertura di uno Sportello AnƟviolenza in Garbagnate

 Corsi di Difesa Personale

 Convegni informaƟvi

 Giornate di prevenzione 

 Supporto a campagne di enƟ specializzaƟ.
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PER LA COMUNITÀ, CON LA COMUNITÀ

5 anni fa scrivevamo di una Comunità da riaƫvare: Garbagnate può vantare Associazioni – e quindi persone – straordinarie, da
valorizzare, da meƩere nelle migliori condizioni per lavorare. 

Nella  prima parte  del  quinquennio  precedente  ci  siamo riusciƟ,  con evenƟ apprezzaƟ e  molto partecipaƟ.  Poi è arrivata la
pandemia, che ha faƩo esprimere un differente lato dell’essere “Comunità”: più solidale/sociale e meno incentrato sull’aspeƩo
ricreaƟvo. 

Gli evenƟ più recenƟ, organizzaƟ con restrizioni meno severe, hanno mostrato una incoraggiante voglia di riparƟre e di stare
insieme, ma le conseguenze dei due anni di emergenza sanitaria si sentono e si faranno senƟre ancora, nel medio termine.

Per tuƫ quesƟ moƟvi, la priorità è quindi aiutare le Associazioni ad uscire da questa situazione, per far sì che abbiano un futuro.
La nostra Amministrazione vuole essere presente, con tecnici, poliƟche di sviluppo e di aiuto, supporto finanziario ai progeƫ che
le Associazioni stesse, con la loro rinomata competenza, propongono. Un ulteriore modo, indireƩo ma efficace, per supportare le
Associazioni, è occuparsi delle struƩure, sia come apertura di nuovi spazi, sia come manutenzione di quelle esistenƟ, e questo
sarà quindi un tema importante.

L’offerta culturale che abbiamo in mente saprà essere versaƟle per gusto ed età del  target, e prevede un calendario fiƩo e
diversificato: qualità, quanƟtà e varietà.

Come abbiamo  sempre  sostenuto,  infine,  lo  Sport  è  la  più  portentosa  medicina  contro  tuƩe  le  devianze,  è  salute,  svago,
socializzazione,  ed  ha  straordinari  risvolƟ  educaƟvi  e  formaƟvi:  è  quindi  doveroso  permeƩerne  un’adeguata  fruizione.
Garbagnate, per altro, vanta numerose eccellenze.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 Mantenere l’abbaƫmento del 90% del costo per il noleggio delle struƩure comunali

 Mantenere il Registro Comunale delle Associazioni e il Regolamento per la Concessione degli Spazi presso la Casa delle
Associazioni

 Confermare quei macro-evenƟ in grado di coinvolgere CiƩadini, Associazioni e CommercianƟ, quali la Festa Patronale, il
Carnevale, gli speƩacoli esƟvi, le iniziaƟve per Natale.

 Biblioteca  Comunale:  conferma dei  servizi  (ampio  numero  di  ore  di  apertura,  navigazione Internet  gratuita,  Wi-Fi,
Sezione Emeroteca) 

 Valorizzazione di Un Posto A Tavola (la ex Casa delle Feste)

 EvenƟ che incenƟvino l’Arte, la Musica, la Fotografia

 Confermare i corsi co-organizzaƟ dal Comune: Lingue, Arte, ArƟgianato, Musica

 Realizzare gli evenƟ isƟtuzionali e dall’alto valore simbolico, quali il 25 Aprile, il 2 Giugno, il 4 Novembre, la Giornata
della Memoria, il Giorno del Ricordo

 Portare avanƟ gli apprezzaƟ laboratori e le leƩure animate per bambini

 Viaggi dell’Arte: visite guidate agli evenƟ culturali in Milano ed in altre grandi ciƩà lombarde

 Organizzazione visite a speƩacoli teatrali, culturali e musicali nelle ciƩà

 Organizzazione maxi-evenƟ che possano essere delle uƟli vetrine per le Associazioni (Festa dello Sport, o all’interno
della Festa Patronale)

 Corso di FumeƩo

 Organizzazione mercaƟno vintage di Vinili in Biblioteca

 Gruppi di LeƩura

 Collaborazione  nella  realizzazione  del  Concorso  Fotografico  Internazionale  “CiƩà  di  Garbagnate”,  organizzato  dal
Gruppo Fotografico Garbagnatese

 Collaborazione nella realizzazione della Festa dell’Uva

 Corsi di Aƫvità Motoria per Anziani

 Corsi di Musica Garbagnate Music Academy
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 Festa Patronale

 Sostegno alla Rassegna Teatrale “Si Recita In CiƩà”

 Promuovere la collaborazione tra le associazioni di Volontariato

 Confermare le apprezzate rassegne ricorrenƟ 

 Sviluppare programmi (evenƟ, incontri, corsi) sul tema della Salute

 Mostra iƟnerante sulla Comunicazione AumentaƟva AlternaƟva ed Inbook, in Biblioteca

 Evento “Il Giorno Tanto AƩeso – Una Storia Di Resistenza” in occasione della Giornata della Memoria

 Ciclo “I Viaggi Dell’Arte”: Novara

 Evento “Bora, Il Vento Dell’Esilio” in occasione del Giorno del Ricordo

 Biblio & Games, evento dedicato ai giochi in scatola

 Corso gratuito di InformaƟca di Base

 Campagna tesseramento Biblioteca

 Ciclo di incontri “Vivere In Salute”, in collaborazione con ASST Rhodense

 Premio LeƩerario ValenƟ

 Garbagnate In Jazz

 Festa dello Sport

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 Sostegno a quelle Associazioni che, gestendo direƩamente le struƩure comunali, forniscono un servizio alla ciƩadinanza

 Coinvolgere le Scuole, sia ideando iniziaƟve per gli studenƟ, sia realizzando evenƟ insieme agli isƟtuƟ stessi

 Biblioteca Comunale: ristruƩurazione in virtù dell’Accordo di Programma dell’area ex Alfa Romeo

 Valorizzazione del Museo del Siolo 

 Nuove ludoteche

 Nuove struƩure comunali per gli arƟsƟ garbagnatesi e per la Sala Prove

 MercaƟni enogastronomici regionali

 Proseguire con la ristruƩurazione del Centro SporƟvo, derivazione degli intervenƟ nell’area ex Alfa Romeo

 Valutare l’opportunità di creare nuovi spazi, come avvenuto in quesƟ anni con lo Skate Park al Centro SporƟvo ed il
Campo da Bocce al Centro Vari.Età

 Supportare le Associazioni nella ricerca di bandi

 Cogliere le opportunità di Sport e Salute nella Foresta Urbana che verrà realizzata nell’ex Alfa Romeo, al pari dello
sviluppo delle Garbine, legato al medesimo progeƩo.
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GARBAGNATE GREEN: AMBIENTE

In quesƟ anni, è genericamente cresciuta, ed in modo significaƟvo, la sensibilità sui temi ambientali: una sfida che desideriamo
cogliere ancora una volta con autenƟco piacere e piena convinzione, portando avanƟ quanto già realizzato nel quinquennio al
governo.

Queste istanze, per altro, si saldano con il tema del Decoro, per noi fondamentale e strategico.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 confermare la doppia raccolta seƫmanale dell’indifferenziato/secco

 confermare il livello di servizio offerto con il ripensamento del Centro di Raccolta Differenziata di Via Trento (Bariana) 

 programmare ed eseguire la disinfestazione dalle zanzare sia per gli intervenƟ larvicidi (pozzeƫ stradali), sia per quelli
disinfestanƟ nei parchi pubblici

 promuovere  iniziaƟve  di  educazione  e  di  sensibilizzazione  sui  temi  dell’Ecologia  e  della  Pulizia  della  CiƩà,
eventualmente in partnership con privaƟ (evento “Tuƫ A Raccolta”, in collaborazione con il ristorante McDonald’s di
Via Peloritana; Summer Camp; Bike In Camp)

 aderire nuovamente alla Giornata Del Verde Pulito

 curare sistemaƟcamente il verde pubblico (parchi, giardini, potature di contenimento di varie alberature stradali) 

 monitorare costantemente lo stato di salute del patrimonio arboreo del Comune

 acquisto di tre auto eleƩriche

 ordinanza contro la diffusione dell’Ambrosia

 ordinanza contro la diffusione della Cocciniglia e altri parassiƟ delle piante

 “Due Incontri Con Il Parco”, evento per scoprire il Parco delle Groane

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 completare il progeƩo di significaƟvo rinnovamento del parco arboreo del Comune, con la messa a dimora di 319 nuove
piante (già a disposizione)

 piantumare nuovi alberi a compensazione di quelli eventualmente giunƟ alla fine del ciclo vitale

 completare il progeƩo dei rimboscamenƟ: 3.380 nuove piante nelle zone boschive (operazione in collaborazione con il
Parco delle Groane), ulteriori migliaia vicino alla camera mortuaria dell’Ospedale e lungo il canale Villoresi, nei pressi
della Stazione Parco delle Groane (operazione in collaborazione con Ferrovie Nord), ad integrazione del nuovo progeƩo
della Foresta Urbana di 450.000 mq nell’area ex Alfa Romeo

 accrescere il numero del personale a piedi dedicato alla pulizia giornaliera di tuƩa la CiƩà (raccolta rifiuƟ e svuotamento
cesƟni)

 concludere il progeƩo di efficientamento energeƟco, rivolgendosi ora agli edifici pubblici, replicando quanto faƩo per
l’illuminazione pubblica

 cambiare gli infissi delle scuole e dotarle di pannelli fotovoltaici

 rendere più sicure le piste ciclabili 

 completare  il  progeƩo di  CiƩà Metropolitana  che darà vita a nuove piste  ciclabili;  portare  a  termine  i  progeƫ di
mobilità dolce di Regione Lombardia e Parco delle Groane 

 sviluppare campagne di sensibilizzazione per migliorare la raccolta differenziata

 portare a termine il programma di rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici, ed adoƩare degli incenƟvi per il Privato
per il medesimo fine

 salvaguardare il Parco delle Groane

 proseguire nell’operazione di bonifica dei siƟ degradaƟ e promuovere la riqualificazione del patrimonio edilizio privato,
con bandi ed incenƟvi
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 adaƩare il Piano Urbano del Traffico (P.U.T.) alle esigenze che emergeranno con lo sviluppo del PE4 e dell’area ex Alfa
Romeo

 monitorare discariche e grandi produƩori di rifiuƟ, aƩraverso l’aumento di fototrappole

 fare conƟnua manutenzione delle aree cani e valutare la creazione di nuove

 creare delle colonnine per la ricarica delle auto eleƩriche

 sensibilizzare i temi ambientali e di qualità dell’aria nei tavoli di lavoro sovraccomunali, specialmente quelli relaƟvi a
corposi intervenƟ

 conƟnuare  ad  acquistare  energia  proveniente  da  fonƟ  rinnovabili  (energia  eolica,  fotovoltaica,  solare,  termica,
geotermica, idroeleƩrica) o uƟlizzando le maree ed il moto ondoso, il biogas e le biomasse (“marchio Energia Pura”).
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GARBAGNATE SICURA E ORDINATA: SICUREZZA

L’apporto della tecnologia e la capacità di fare rete: con questo approccio, siamo riusciƟ a migliorare la Sicurezza; ed è su questa
via che intendiamo proseguire. 

La pandemia ci ha insegnato infaƫ l’importanza di condividere competenze, conoscenze, programmi e strumentazioni. Pertanto,
conƟnueremo a sviluppare tavoli di lavoro con tuƩe le Forze dell’Ordine presenƟ sul Territorio, per una aƫvità che – coordinata,
e nel rispeƩo di ruoli, competenze ed ambiƟ di intervento – risulta di straordinaria efficacia.

Nella nostra visione, tuƩavia, “Sicurezza” ha una accezione più ampia: rendere le strade sicure, rifacendole quando necessario;
una  segnaleƟca orizzontale  e  verƟcale  chiara,  e  rifarla  al  bisogno;  potare  le  piante  per  una maggiore  luminosità  delle  vie;
aggiungere punƟ luce nelle strade e nelle piazze; in generale, tuƩo ciò che ricade nella Sicurezza Stradale.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 confermare i progeƫ di Educazione Civica e Stradale nelle scuole
 rimozione di veicoli abbandonaƟ sul Territorio
 aƫvità di contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenƟ
 dare impulso e sviluppare l’Associazione Nazionale Carabinieri, con l’obieƫvo di farla divenire Protezione Civile, dotarla

di strumenƟ e coordinarsi per aumentarne funzioni e servizi

 acquisto di auto eleƩriche per la Polizia Locale

 ampliamento degli orari dello Sportello della Polizia Locale

 “Mi Garba Una CiƩà Sicura”, campagna di sicurezza rivolta agli anziani, in diversi punƟ della CiƩà, in collaborazione con
Servizi Sociali, Carabinieri e Comunità S. Croce

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 cercare finanziamenƟ per il progeƩo, già pronto, per ulteriori telecamere e varchi aggiunƟvi

 aumento del numero dei vigili, introduzione del terzo turno e del vigile di quarƟere, se compaƟbili con le possibilità di
assunzione del Comune

 dotare la Croce Rossa di una nuova sede

 proseguire  l’aƫvità  di  contrasto  del  fenomeno  dell’abbandono  indiscriminato  dei  rifiuƟ,  grazie  all’installazione  di
ulteriori fototrappole

 interceƩare progeƫ finanziaƟ, per conƟnuare le aƫvità: di prevenzione e di contrasto del degrado,  nel Parco delle
Groane; di prevenzione sullo stato di guida; di prevenzione e di contrasto dello spaccio di sostanze stupefacenƟ, nei
pressi  degli  isƟtuƟ  scolasƟci,  nei  parchi  e  nelle  stazioni  ferroviarie,  avvalendoci  anche  di  narcotest  e  di  ulteriori
telecamere

 valutare la creazione di nuove isole pedonali all’ingresso e all’uscita dalle scuole, replicando la felice esperienza della
Scuola Karol Wojtyla

 proseguire l’aƫvità di controllo e di contrasto dell’immigrazione irregolare, dei campi nomadi e della prosƟtuzione

 valutare come replicare le uƟli competenze acquisite con il Centro OperaƟvo Comunale per altre necessità presenƟ sul
Territorio.
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FORMAZIONE, DINAMISMO, VITALITÀ: LAVORO E COMMERCIO

I temi sono sempre staƟ delicaƟ, ma lo sono ancor di più dopo la pandemia. Proprio per questo, a maggior ragione è doveroso
evitare facile ma inconsistenƟ promesse, in favore di un approccio serio e concreto.

I principali  piani  di  intervento per un Comune sono quelli  dei  bonus e delle  partnership con le Associazioni  di  Categoria del
Territorio (Unione ConfCommercio, AFOL Metropolitana e AssoLombarda). 

ParƟcolare rilievo assume inoltre la formazione: il mondo del Lavoro è in evoluzione, l’emergenza sanitaria ha generato una crisi
ma ha anche dato vita a nuove opportunità o rilanciato alcune professionalità; per questo, sarà prezioso organizzare incontri su
temi specifici e aƩuali.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 progeƩo “Borse Lavoro” 

 evenƟ di ampio interesse per offrire occasioni di shopping nei negozi della CiƩà: Festa Patronale, Atmosfere di Natale

 campagne di comunicazione per incenƟvare l’acquisto presso i  commercianƟ locali, ed in generale dialogare con la
categoria

 evenƟ di formazione e di collocamento: iniziaƟva “5 Passi Per Trovare Lavoro”

 potenziare ulteriormente gli sportelli dedicaƟ, quali InformaGiovani e S.U.A.P. (Sportello Unico delle Aƫvità Produƫve)

 confermare l’impostazione del Bonus Assunzionale (cercando di incrementare la somma messa a disposizione), così
come è stata modifica nel  nostro precedente mandato,  volta cioè a favorire le imprese del  Nord Ovest Milano che
assumono ciƩadini residenƟ a Garbagnate, con parƟcolare aƩenzione a coloro che da tempo sono disoccupaƟ

 Creazione di un Database CommercianƟ sul Sito del Comune

 Collaborazione nell’organizzazione del RecruiƟng Day McDonald’s Garbagnate

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 sviluppare percorsi di formazione finanziaria dedicaƟ alle aziende e ai lavoratori

 avviare un tavolo con Regione Lombardia per verificare la possibilità di aƫvare corsi di formazione professionale nella
nostra CiƩà

 ricorrere  nuovamente all’efficace strumento  della  “Dote Comune”  di  Regione Lombardia  e A.N.C.I.  Lombardia,  per
sviluppare percorsi di formazione, orientamento, (re)inserimento lavoraƟvo

 organizzare corsi qualificanƟ per favorire l’inserimento (dei Giovani) ed il re-inserimento (degli Over 40) nel mercato del
Lavoro

 confermare l’abbaƫmento del 50% (e, se possibile, incrementarlo) della COSAP per l’occupazione del suolo pubblico
per il plateaƟco

 favorire percorsi di micro-credito, incenƟvi, bonus fiscali e ricerca di bandi per aprire nuove aƫvità (Piccole e Medie
Imprese), prevedendo altresì percorsi di accompagnamento allo sviluppo del progeƩo imprenditoriale, in parƟcolare
per i Giovani.
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INNOVATIVO, EFFICIENTE E SEMPLICE: IL TUO COMUNE

In  quesƟ  5  anni,  abbiamo  dato  un  impulso  significaƟvo  al  Comune  e  alle  sue  dinamiche  interne,  rendendolo  ancora  più
innovaƟvo, efficiente, intuiƟvo. StrumenƟ di questo cambiamento sono state la Comunicazione, la tecnologia, la Semplificazione
AmministraƟva, la gesƟone del Personale, l’introduzione di nuovi servizi, la gesƟone delle Partecipate.

Vediamo punto per punto come intendiamo agire nel prossimo quinquennio.

COMUNICAZIONE ED INNOVAZIONE TECNOLOGICA

La  creazione  di  un  Assessorato  alla  Comunicazione,  alla  Trasparenza  ed  alla  Semplificazione  AmministraƟva  è  il  segno
inequivocabile di un metodo, di una Amministrazione che desidera realmente informare e spiegare, e intende farlo con semplicità
e chiarezza. TuƩe le scelte intraprese in questo ambito, nei 5 anni, sono una naturale conseguenza, portate avanƟ per creare una
connessione con i Garbagnatesi, a cui senƟamo di dover rendere conto.

Abbiamo inoltre introdoƩo uƟli e praƟci servizi online, ben prima che la legge li rendesse obbligatori. Agire da precursori ci ha
faƩo trovare pronƟ quando la pandemia ha imposto il  ricorso a Internet  per alcuni  servizi:  un’impostazione che intendiamo
confermare. Ciò senza dimenƟcare quella fascia della popolazione che faƟca ad usare la tecnologia, per la quale conƟnueremo a
proporre canali tradizionali, e faremo assistenza per quei servizi che si possono erogare solo online.

In definiƟva, quindi, il miglioramento dei servizi offerƟ, il risparmio generato (grazie ad un uso innovaƟvo della tecnologia) ed il
gradimento dei ciƩadini, ci portano a confermare i nostri progeƫ.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 conƟnuare ad ampliare il Portale Servizi Online (ed in generale il Sito del Comune) con un maggior numero di servizi,
sempre più semplici, intuiƟvi ed ovviamente accessibili

 disponibilità del Sindaco sia nel ricevere quoƟdianamente i ciƩadini, sia via telefono

 proseguire nella fiƩa aƫvità di informazione “in tempo reale”, tramite le Pagine Facebook del Comune e del Sindaco

 confermare i  servizi  Whatsapp e Telegram, come canali  dedicaƟ a sicurezza, emergenze e intervenƟ straordinari,  e
valutare di estenderne gli ambiƟ coperƟ

 aggiornare costantemente il Ledwall in Piazza della Croce ed i Televisori al Plasma in Municipio, con informazioni su
news, servizi, bandi ed evenƟ

 confermare l’Ufficio Comunicazione, punto di riferimento per i media locali, riconoscendo il ruolo di prezioso strumento
di informazione, anche verso quella fascia della popolazione poco avvezza all’uso delle nuove tecnologie

 proseguire la collaborazione con Radio Panda

 Portale Tributario del CiƩadino

 conƟnuare il processo di rinnovamento degli strumenƟ e di informaƟzzazione della Polizia Locale

 Podcast del Comune

 sviluppare nuovi servizi parallelamente alle opportunità introdoƩe a livello statale, come ad esempio App IO e PagoPa.

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 valutare l’uƟlizzo di Instagram 

 sviluppare ulteriormente la App “InfoGarbagnate”

 proseguire nella messa in sicurezza dei sistemi informaƟci comunali

 valutare l’introduzione di ulteriori telecamere

 ulƟmare il  processo di  informaƟzzazione dei  servizi  comunali  (ad esempio,  come già  realizzato per  la  faƩurazione
automaƟca degli Asili Nido e della Ca’ del Dì)

 informaƟzzare tuƩe le praƟche edilizie.
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IL PERSONALE

I Comuni hanno dei  vincoli  nel  numero delle  assunzioni:  non sono cioè “libere”;  le nuove assunzioni,  inoltre,  devono essere
valutate in rapporto all’intera pianta organica. AƩualmente, nel Comune di Garbagnate, diversi  dipendenƟ sono prossimi alla
pensione,  ed altri hanno raggiunto da poco questo traguardo, generando un nutrito ricambio, in virtù delle nuove assunzioni
inserite nel precedente mandato.

I  DipendenƟ del  nostro  Comune sono  una risorsa  straordinaria  per competenze,  professionalità,  abnegazione,  senso  civico,
dedizione  e  volontà.  La  pandemia,  inoltre,  ha  messo  in  luce  la  loro  duƫlità,  la  disponibilità  e  la  capacità  di  far  fronte  a
problemaƟche inedite con creaƟvità e metodo. La nostra priorità è quindi meƩerli nelle condizioni ideali per lavorare, a livello di
“clima” in ufficio.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 proseguire l’aƫvità di formazione (corsi ed aggiornamenƟ).

Obieƫvi da concludere o realizzare:

- aƩuare  un  conƟnuo  dialogo  con  i  DipendenƟ  Comunali  (ad  esempio,  in  merito  a  progressioni  economiche,
contraƩazioni, distribuzioni premi), e con le organizzazioni sindacali.

LE PARTECIPATE

ConƟnuità, dopo una rivoluzione: con strategia, impegno e competenza, abbiamo cambiato il volto delle Farmacie Comunali ASM
che, pur conservando l’anima votata al ciƩadino (Ɵpica del Pubblico), si ispirano e competono oggi con i modelli del Privato, per
qualità e quanƟtà dei servizi, e per esteƟca dei negozi. Un approccio moderno, in grado di soddisfare le esigenze dei clienƟ, che
proprio sugli standard del Privato fissano le loro aspeƩaƟve: una sfida che il Pubblico ha il dovere di cogliere.

Tale impostazione ha faƩo sì  che,  per la prima volta, le due aziende partecipate fossero economicamente in salute,  con un
prezioso ricavato da reinvesƟre in nuovi e migliori servizi.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 giorni e orari di apertura estesi

 servizi qualificaƟ di professionisƟ esterni, a prezzi convenzionaƟ

 servizi  quali  il  riƟro  degli  esami  del  sangue  svolƟ  presso  l’Ospedale  Salvini;  le  Prenotazioni  CUP  (Centro  Unico
Prenotazioni);  ECG,  Holter  cardiaco  e  pressorio;  il  rinnovo  esenzioni;  la  registrazione  al  FSE  (Fascicolo  Sanitario
EleƩronico)

 somministrazione dei vaccini anƟ-influenzali e anƟ-Covid 19.

TRIBUTI

Obieƫvi già realizzaƟ:

 confermare la scelta di non accendere mutui

 proseguire l’aƫvità di controllo sul Territorio finalizzata a contrastare l’evasione fiscale

 realizzare nuovamente una tempesƟva programmazione che consenta di disporre del Bilancio  di Previsione quanto
prima possibile, all’inizio dell’anno finanziario.

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 conƟnuare la preziosa aƫvità di controllo incrociato con il Catasto per correggere le discrepanze.
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ANIMALI

Gli animali domesƟci ci fanno compagnia, ci danno conforto, ed il legame con loro è di puro, intenso affeƩo. 

Alla data del 28 Febbraio 2022, il  numero di cani a Garbagnate è di 3.219, quello dei gaƫ è di 994. Si traƩa dei daƟ censiƟ, è
quindi verosimile che siano di più; in ogni caso, si traƩa di valori decisamente importanƟ. 

Per tuƩe queste ragioni, abbiamo ideato progeƫ specifici per i nostri amici a 4 zampe.

Obieƫvi già realizzaƟ:

 Visibilità alla campagna “AdoƩalo” di LAV.

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 Cimitero degli Animali 

 aiuƟ per soggeƫ in difficoltà economica, proprietari di animali con patologie croniche

 nuove aree cani, ed ammodernamento delle struƩure esistenƟ

 isƟtuzione sul nostro Territorio del Corpo delle Guardie Ecozoofile, a protezione degli animali e a tutela del patrimonio
zootecnico.

ALTRI IDEE PER UN COMUNE ANCORA PIÙ EFFICIENTE

Obieƫvi già realizzaƟ:

 introdurre strumenƟ che tutelino i principi di legalità e di trasparenza dell’azione amministraƟva: con il Piano triennale
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (aggiornato annualmente) sono state previste, tra le altre,
misure per la rotazione negli affidamenƟ degli appalƟ, per la gesƟone del rapporto contraƩuale (paƫ di integrità), per il
coinvolgimento  della  società  civile  e  per  il  potenziamento  della  trasparenza  (pubblicazioni  nella  sezione
Amministrazione  Trasparente  sul  sito);  per  il  triennio  2023/2025  verrà  approvato  il  Piano  Integrato  di  Aƫvità  e
Organizzazione, in cui è prevista l’apposita sezione anƟcorruzione.

Obieƫvi da concludere o realizzare:

 dare nuovo impulso allo Sportello di Mediazione Civile

 dare visibilità e supporto all’Organismo di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento, aƩraverso incontri formaƟvi
ed informaƟvi.
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Obieƫvi in materia di TRANSIZIONE AL DIGITALE

Gli obieƫvi in materia di transizione al digitale del Comune di Garbagnate Milanese, seguono le linee d’azione definite dal Piano Triennale 2020-2022/2022-2024, dal CAD e da PNRR, a seconda delle 
situazioni specifiche in cui ogni SeƩore ed ogni servizio si trova aƩualmente.

OBIETTIVO PREVISTO DA 
TRANSIZIONE AL 
DIGITALE

OBIETTIVO OPERATIVO DESCRIZIONE FINALITA’ 
PERSEGUITE

STAKEHOLDER 
FINALI

TEMPI ALTRI SETTORI 
COINVOLTI

SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE

Rifacimento sito rispeƩo 
alle nuove linee guida di 
design PA di AgID 

Integrazione  di nr. 5  
servizi

- fonte: 
    -PNRR 

    – linee guida di design 
PA di AgID
    - CAD

Rifacimento del sito Partecipazione al  bando PNRR Misura 1.4.1 
ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI 
PUBBLICI finanziato dall’UE

Affidamento incarico

Analisi nuovo design e contenuƟ rispeƩo alle 
linee guida

Realizzazione e implementazione/migrazione dei 
contenuƟ

Messa online del 
nuovo portale 
realizzato in 
adempimento alle 
linee guida di 
design  per i servizi 
digitali della Pa di 
AgID

CiƩadini, 
Imprese 

Giugno 2024 TuƩa la struƩura

Integrazione di n. 5 servizi 
rispeƩo a quelli previsƟ dal 
bando PNRR

Analisi e test dei servizi individuaƟ Elenco servizi che 
verranno integraƟ:
- presentazione 
domanda di 
partecipazione a un 
concorso pubblico
- richiesta iscrizione 
a corsi di 
formazione
- richiesta iscrizione 
asilo nido
- pagamento 
contravvenzioni
- richiesta permesso
di parcheggio

CiƩadini, 
Imprese 

giugno 2024

APP IO

Implementare ulteriori 
servizi sull’App IO.

- fonte: 
   -PNRR

Aƫvazione di nuovi servizi 
interoperabili con l’App IO 

Partecipazione al bando PNRR Misura 1.4.3 
“Adozione APP IO”

Affidamento incarico

IndividuaƟ nr. 31 servizi da implementare

Incremento dei 
servizi di noƟfica su 
App IO.

CiƩadini, 
Imprese

dicembre 
2023

TuƩa la struƩura



    - Piano  Triennale ICT 
2020-22/2022-2024;
   - CAD

Implementazione e test di funzionamento

PagoPA

Implementare ulteriori 
dovuƟ PagoPA.

- fonte: 
   -PNRR
    - Piano  Triennale ICT 
2020-22/2022-2024;
   - CAD

Aƫvazione di nuovi dovuƟ Partecipazione al bando PNRR Misura 1.4.3 
“Adozione PiaƩaforma PagoPA”

Affidamento incarico

IndividuaƟ nr. 26 servizi da implementare

Implementazione e test di funzionamento 
aƩraverso pagamenƟ in modalità1 e modalità3

Incremento di nuovi
dovuƟ sul portale 
MyPay fornito da 
Regione Lombardia

CiƩadini, 
Imprese

dicembre 
2023

TuƩa la struƩura

MIGRAZIONE AL CLOUD

(DISMISSIONE PARZIALE 
DATA CENTER)

Le Amministrazioni con 
data center classificaƟ nel
Gruppo B devono 
procedere alla 
dismissione di quesƟ Data
Center migrando verso il 
Cloud della PA.

- fonte:
   -Piano Triennale ICT 
2020-22/2022-2024;
    - CAD
    - PNRR

Migrazione al cloud dei nr. 14
servizi individuaƟ

Partecipazione al bando PNRR 1.2  “Abilitazione 
al cloud per le PA locali”

Affidato incaico tramite accordo quadro Consip

Redazione piano di migrazione

Aƫvità di migrazione e collaudo

Passaggio graduale 
al paradigma 
Cloud;: 
- anagrafe
-stato civile
- leva
- giudici popolari
- eleƩorale
- staƟsƟca
- protocollo
- albo pretorio
- contabilità
-economato
- gesƟone 
economica
-trasparenza
-contraƫ
- ordinanze

Comune di 
Garbagnate 
Milanese, 
CiƩadini, 
Imprese

giugno 2024 TuƩa la struƩura

Adesione e integrazione 
con la piaƩaforma ND- 

Integrazione alla piaƩaforma 
ND e aƫvazione di nr. 2 

Partecipazione al bando PNRR “Misura 1.4.5 Integrazione alla 
piaƩaforma ND e 

Comune di 
Garbagnate 

01/12/2023 Polizia Locale



NoƟfiche Digitali

- fonte:
   -Piano Triennale ICT 
2020-22/2022-2024;
    - CAD
    - PNRR

Ɵpologie di noƟfiche

VINCOLATO ALLA CONFERMA
DI FINANZIAMENTO

'PiaƩaforma NoƟfiche Digitali”

Incarico affidato

FaƩa adesione alla piaƩaforma

Aƫvità di integrazione piaƩaforma Concilia

aƫvazione delle 
seguenƟ noƟfiche:
- violazione al CdS
- violazioni extra 
CdS

Milanese, 
CiƩadini, 
Imprese

Aƫvazione SPIE e CIE

- fonte:
   -Piano Triennale ICT 
2020-22/2022-2024;
    - CAD
    - PNRR

Aƫvazione accesso portale 
tramite CIE

Partecipazione al bando PNRR “Misura 1.4.4 - 
SPID CIE - Comuni”

Aƫvazione dell’accesso al portale di 
presentazione delle praƟche online tramite CIE 

Aƫvare, oltre 
all0accesso tramite 
SPID, anche quello 
aƩraverso  CIE

Comune di 
Garbagnate 
Milanese, 
CiƩadini, 
Imprese

01/12/2023

ACCESSIBILITA’

Presentazione degli 
obieƫvi di accessibilità 
relaƟvi all'anno corrente 
e le dichiarazioni di 
accessibilità rispeƩo ai siƟ
web e web apps.

Definizione obieƫvi di 
accessibilità e revisione 
processi interni a favore 
dell’accessibilità dei 
contenuƟ.

Dichiarazioni di accessibilità 
per siƟ web e app 
isƟtuzionali; 

Definizione degli obieƫvi annuali rispeƩo 
all’accessibilità e di esecuzione dei test previsƟ 
per l’accessibilità dei siƟ web e app isƟtuzionali.

Riorganizzazione dei processi interni al fine di 
migliorare l’accessibilità dei contenuƟ creaƟ, 
esecuzione di sessioni formaƟve al personale in 
materia di accessibilità e nuova organizzazione 
dei processi. 

Migliorare 
l’accessibilità dei 
servizi e dei 
contenuƟ offerƟ.

Comune di 
Garbagnate 
Milanese, 
CiƩadini, 
Imprese

31 marzo e 23
seƩembre di 
ogni anno

TuƩa la struƩura



IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – PNRR

Si rimanda al Pianto Integrato delle Aƫvità e dell’Organizzazione (PIAO) – triennio 2023-2025 approvato con Delibera di Giunta
Comunale  n.  12 del  01/03/2023 e al Programma Triennale Opere Pubbliche 2023-2025 (ulƟma variazione Delibera Consiglio
Comunale n. 26 del 17/05/2023.

61



DUP

DOCUMENTO UNICO DI
PROGRAMMAZIONE

SEZIONE OPERATIVA
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SEZIONE OPERATIVA - PARTE PRIMA

ANALISI DELLE RISORSE

1) ANALISI DELLE RISORSE PER TITOLI

PREVISIONI  2024-2026, ASSESTATO 2023 

  

2023 2024 2025 2026

PREVISIONI COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA

ASSESTATO    

FPV Parte corrente 216.249,00

FPV Parte invesƟmento 411.739,44

AVANZO Parte corrente 605.646,61

AVANZO Parte invesƟmento 4.151.625,60

TITOLO 1
Entrate correnƟ di natura 
tributaria, contribuƟva e 
perequaƟva

14.598.080,91 14.512.180,91 14.512.180,91 14.512.180,91

TITOLO 2 TrasferimenƟ correnƟ 1.119.343,20 1.043.010,08 1.043.010,08 1.043.010,08

TITOLO 3 Entrate extratributarie 6.765.032,55 5.889.757,21 5.889.757,21 5.889.757,21

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 7.732.321,72 980.000,00 850.000,00 850.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di aƫ-
vità finanziarie

TITOLO 6 Accensione PresƟƟ

TITOLO 7
AnƟcipazioni da isƟtuto te-
soriere/cassiere

TITOLO 9
Entrate per conto terzi e 
parƟte di giro

4.917.145,00 4.917.145,00 4.917.145,00 4.917.145,00

TOTALE 40.517.184,03 27.342.093,20 27.212.093,20 27.212.093,20
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2) ANALISI DELLE RISORSE PER TITOLI- RENDICONTO DELLA GESTIONE

 2018 2019 2020 2021 2022

FPV parte corrente 0 137.991 204.827 120.483 233.531,07

FPV parte capitale 803.613 2.034.503 2.747.911 1.831.279 1.094.342,05

AVANZO corrente 390.773 409.744 683.656 923.307 1.234.999,03

AVANZO capitale 1.930.912 1.112.600 548.580 1.021.000 657.751,31

TITOLO 1

Entrate correnƟ di natura 
tributaria, contribuƟva e 
perequaƟva 12.691.684 12.543.279 12.147.148 12.314.231 12.625.387,84

TITOLO 2 TrasferimenƟ correnƟ 1.016.738 904.902 2.504.013 1.374.185 1.482.026,35

TITOLO 3 Entrate extratributarie 3.892.146 4.303.255 3.561.842 4.672.642 5.025.606,50

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 1.371.570 3.038.282 5.758.665 1.267.320 1.823.398,07

TITOLO 5
Entrate da riduzione di 
aƫvità finanziarie 0 0 0 0 0

TITOLO 6 Accensione PresƟƟ 135.586 114.414 204.624 0 0

TITOLO 7
AnƟcipazioni da isƟtuto te-
soriere/cassiere 0 0 0 0 0

TITOLO 9
Entrate per conto terzi e 
parƟte di giro 2.881.070 3.015.946 2.709.118 5.194.167 2.596.566,15

TOTALE 25.114.092 27.614.916 31.070.384 28.718.614 26.773.608,37
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SEZIONE OPERATIVA - PARTE PRIMA

Elenco dei programmi per missione

È in questa sezione che si evidenziano le modalità operaƟve che l'Amministrazione intende perseguire per il raggiungimento degli
obieƫvi descriƫ nella Seziona Strategica.

Suddivisi  in missioni  e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita dall'Ordinamento Contabile,  troviamo qui  di
seguito un elenco deƩagliato che illustra le finalità di ciascun programma, l'ambito operaƟvo e le risorse messe a disposizione per
il raggiungimento degli obieƫvi.

Descrizione delle missioni e dei programmi:

MISSIONE 1
SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi staƟsƟci e informaƟvi, delle aƫvità per lo sviluppo dell'ente in
una oƫca di governance e partenariato e per la comunicazione isƟtuzionale.
Amministrazione,  funzionamento e supporto agli organi esecuƟvi e legislaƟvi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di
pianificazione economica in generale e delle aƫvità per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gesƟone delle poliƟche
per il personale.
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria di caraƩere generale e di assistenza tecnica.

Programma 101
Organi IsƟtuzionali

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecuƟvi e legislaƟvi dell'ente. 
Comprende le spese: 

 relaƟve al Sindaco;
 relaƟve a Consiglio e Giunta;
 relaƟve al personale consulente, amministraƟvo e poliƟco assegnato agli uffici del sindaco e al consiglio; 
 per le aƩrezzature materiali per il sindaco, il consiglio e loro uffici di supporto; 
 per le commissioni e i comitaƟ permanenƟ o dedicaƟ creaƟ dal o che agiscono per conto del sindaco o del consiglio
 per lo sviluppo dell'ente in un'oƫca di governance e partenariato
 per la comunicazione isƟtuzionale (in parƟcolare in relazione ai rapporƟ con gli organi di informazione) e le manifesta-

zioni isƟtuzionali (cerimoniale). 
 per le aƫvità del difensore civico.

Non comprende le spese relaƟve agli uffici dei capi di diparƟmento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e
sono aƩribuibili a specifici programmi di spesa. 

OBIETTIVI
 Sviluppo della comunicazione isƟtuzionale per adempiere ai doveri di trasparenza, imparzialità di accesso, al fine di ac-

crescere partecipazione ed informazione dei ciƩadini;
 Potenziamento della governance complessiva dell’ente e del territorio amministrato;
 Ulteriore sviluppo del processo di digitalizzazione dell’Ente, aƩraverso servizi online, per praƟcità, semplificazione e ri-

duzione dei cosƟ
 Semplificazione ed immediatezza sia delle procedure di accesso ai servizi, sia dei servizi stessi.

MODALITÀ
 Conferma dei canali già aperƟ: Sito Internet del Comune (sopraƩuƩo per erogare servizi); Pagina Facebook del Comune

e del Sindaco; Whatsapp; Telegram; Ledwall e Plasma; Ufficio Stampa (anche come “ponte” verso i media più tradizio-
nali, per raggiungere quell’utenza poco avvezza all’uso di Internet)

 Ricevimento dei ciƩadini, da parte del Sindaco e degli uffici.

Programma 102
Segreteria Generale

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operaƟvo e gesƟonale alle aƫvità deliberaƟve degli organi isƟtuzionali e
per il coordinamento generale amministraƟvo. 
Comprende le spese relaƟve: 

 allo svolgimento delle aƫvità affidate al Segretario Generale e al DireƩore Generale (ove esistente) o che non rientrano
nella specifica competenza di altri seƩori; 

 alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di caraƩere generale concernenƟ l'aƫvità dell'ente; 
 alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli seƩori; 
 a tuƩe le aƫvità del protocollo generale, incluse la registrazione e archiviazione degli aƫ degli uffici dell'ente e della

corrispondenza in arrivo e in partenza.
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OBIETTIVI
 Costante osservanza dei principi di legalità, trasparenza e semplificazione dell’aƫvità dell’ente, mediante la puntuale

aƩuazione del regolamento sui controlli interni
 Favorire l’innovazione tecnologica e l’oƫmizzazione delle procedure amministraƟve
 Ulteriore sviluppo del processo di digitalizzazione dell’Ente, aƩraverso servizi online, per praƟcità, semplificazione e ri-

duzione dei cosƟ

MODALITÀ
 Revisione, aggiornamento, divulgazione dei regolamenƟ interni dell’ente;
 Costante verifica dell’aƩuazione delle norme sulla trasparenza amministraƟva;
 Aggiornamento del piano anƟcorruzione;
 Aggiornamento del programma triennale della trasparenza;
 Revisione e potenziamento del sistema dei controlli interni;
 Costante e puntuale aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente”;
 Standardizzazione degli aƫ e dei procedimenƟ amministraƟvi e loro accessibilità via web;
 DefiniƟva dematerializzazione degli aƫ amministraƟvi;
 Revisione del sistema di protocollo e di gesƟone documentale
 Prosecuzione del processo di rinnovamento degli strumenƟ e di informaƟzzazione dei vari uffici
 Sviluppo di servizi per quella fascia della popolazione priva di confidenza con le nuove tecnologie
 Sviluppo di nuovi servizi parallelamente alle opportunità introdoƩe a livello statale
 Costante formazione dei DipendenƟ Comunali
 Introduzione di nuovi strumenƟ che tutelino i principi di lealtà, di trasparenza e di correƩezza nelle diverse procedure

burocraƟche, come realizzato con il “PaƩo di Integrità in materia di contraƫ pubblici del Comune di Garbagnate Mila-
nese”.

Programma 103
GesƟone Economica, Finanziaria, Programmazione e Provveditorato

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese 

 per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale
 per la gesƟone dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenƟ fiscali

obbligatori per le aƫvità svolte dall'ente. 
Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  del  provveditorato  per  l’approvvigionamento  dei  beni  mobili  e  di  consumo
nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. 
Comprende le spese 

 per incremento di aƫvità finanziarie (Ɵtolo 3 della spesa) non direƩamente aƩribuibili a specifiche missioni di spesa
 per le aƫvità di coordinamento svolte dall’ente per la gesƟone delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di ge-

sƟone e valutazione delle aƫvità svolte mediante le suddeƩe società, sia in relazione all’analisi dei relaƟvi documenƟ di
bilancio per le aƫvità di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia di-
reƩamente aƩribuibile a specifiche missioni di intervento. 

Non comprende le spese per gli oneri per la soƩoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni
assunte dall'ente.

OBIETTIVI
 Miglioramento della chiarezza e della trasparenza dell’azione amministraƟva nei confronƟ degli organi poliƟci e dei cit-

tadini, in riferimento all’uƟlizzo delle risorse e al governo della spesa pubblica;
 Ulteriore aƩenzione alle procedure di acquisto di beni e servizi;
 Semplificazione e snellimento delle procedure, nel rispeƩo della normaƟva in vigore e dei principi della correƩa ammi-

nistrazione;
 Incremento della visibilità dei risultaƟ amministraƟvi, con riferimento alla gesƟone finanziaria, economica, patrimoniale

dell’ente.
 
MODALITÀ

 Controllo e analisi di cosƟ, processi produƫvi ed organizzaƟvi, acquisƟ, contraƫ, appalƟ, al fin eid evitare inefficienze e
sprechi;

 oculata pianificazione finanziaria;
 monitoraggio costante di bandi per interceƩare fondi regionali ed europei
 conferma dei servizi (quanƟtà, qualità) che hanno tracciato un nuovo corso per le Partecipate

Programma 104
GesƟone delle entrate tributarie e servizi fiscali

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tribuƟ, anche in relazione alle aƫvità
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. 
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Comprende le spese 
 relaƟve ai rimborsi d’imposta. 
 per i contraƫ di servizio con le società e gli enƟ concessionari della riscossione dei tribuƟ, e, in generale, per il controllo

della gesƟone per i tribuƟ daƟ in concessione. 
 per la gesƟone del contenzioso in materia tributaria. 
 per le aƫvità di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della

capacità contribuƟva, di progeƩazione delle procedure e delle risorse informaƟche relaƟve ai servizi fiscali e tributari, e
della gesƟone dei relaƟvi archivi informaƟvi. 

 per le aƫvità catastali.

OBIETTIVI
 Piena aƩuazione del principio cosƟtuzionale volto a garanƟre la partecipazione di tuƫ i ciƩadini alla spesa pubblica, se-

condo criteri di equità e progressività;
 Agevolare gli adempimenƟ tributari a carico dei ciƩadini mediante un più efficace uƟlizzo del sito isƟtuzionale dell’ente.

MODALITÀ
 Non accendere mutui
 Aƫvità di controllo: per contrastare l’evasione fiscale; con il Catasto

Programma 105
GesƟone dei beni demaniali e patrimoniali

Amministrazione e funzionamento del servizio di gesƟone del patrimonio dell'ente. 
Comprende le spese 

 per la gesƟone amministraƟva dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di
convenienza e le procedure tecnico-amministraƟve, le sƟme e i compuƟ relaƟvi ad affiƩanze aƫve e passive

 per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informaƟvo per la rilevazione delle uni-
tà immobiliari e dei principali daƟ tecnici e economici relaƟvi all’uƟlizzazione del patrimonio e del demanio di compe-
tenza dell'ente. 

Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

OBIETTIVI
 GesƟone patrimoniale volta alla valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’ente
 Razionalizzazione e oƫmizzazione gesƟonale dei beni strumentali allo svolgimento delle funzioni dell’ente e dei beni lo-

caƟ, concessi o goduƟ da terzi.

MODALITÀ
 ConƟnuo aggiornamento degli inventari;
 Razionalizzazione degli usi del patrimonio dell’ente;
 Verifica dei beni effeƫvamente strumentali allo svolgimento delle funzioni dell’ente;
 Individuazione e valorizzazione dei beni susceƫbili di dismissione o alienazione, redazione dei relaƟvi studi di faƫbilità;
 Monitoraggio degli immobili in concessione a enƟ e associazioni;
 Conservazione e riqualificazione del patrimonio  immobiliare,  relaƟvamente all’adeguamento in termini  di sicurezza,

efficienza energeƟca e accessibilità da parte degli utenƟ.

Programma 106
Ufficio Tecnico

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relaƟvi a: gli aƫ e le istruƩorie autorizzaƟve (permessi di costruire,
dichiarazioni e segnalazioni per inizio aƫvità edilizia, cerƟficaƟ di desƟnazione urbanisƟca, condoni ecc.); le connesse aƫvità di
vigilanza e controllo; le cerƟficazioni di agibilità. 
Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per la programmazione e il coordinamento degli intervenƟ nel campo delle opere
pubbliche inserite nel programma triennale e annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e successive modifiche e
integrazioni,  con riferimento a edifici pubblici  di  nuova edificazione o in ristruƩurazione/adeguamento funzionale,  desƟnaƟ a
varie Ɵpologie di servizi (sociale, scolasƟco, sporƟvo, cimiteriale, sedi isƟtuzionali). 
Non comprende le spese per la realizzazione e la gesƟone delle suddeƩe opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in
base alla finalità della spesa. 
Comprende  le  spese  per  gli  intervenƟ  di  programmazione,  progeƩazione,  realizzazione  e  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria, programmaƟ dall'ente nel campo delle opere pubbliche relaƟve agli  immobili  che sono sedi  isƟtuzionali  e degli
uffici dell'ente, ai monumenƟ e agli edifici monumentali (che non sono beni arƟsƟci e culturali) di competenza dell'ente.

OBIETTIVI
 Rafforzamento delle aƫvità di mantenimento, presidio e incremento del patrimonio comunale;
 Ulteriore oƫmizzazione nella programmazione dei tempi di realizzazione delle opere, dei pagamenƟ da effeƩuare, delle

rendicontazioni da presentare, finalizzata al rispeƩo dei tempi dei pagamenƟ, a favorire il conseguimento degli obieƫvi
connessi al paƩo di stabilità interno.
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MODALITÀ
 Mantenimento della correƩa funzionalità degli edifici comunali (anƟncendio, anƟsismica, impianƟsƟca, energeƟca, ac-

cessibilità)
 Completamento del programma di bonifica dall’amianto delle scuole e degli edifici comunali;
 Predisposizione e adozione dei crono-programmi previsƟ dal sistema contabile armonizzato.

Programma 107
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e Stato Civile

Amministrazione e funzionamento dell'Anagrafe e dei registri di Stato Civile. Comprende le spese 
 per  la  tenuta  e  l'aggiornamento  dei  registri  della  popolazione  residente  e  dell'A.I.R.E.  (Anagrafe  Italiani  ResidenƟ

all'Estero), il  rilascio di cerƟficaƟ anagrafici e carte d'idenƟtà, l'effeƩuazione di tuƫ gli aƫ previsƟ dall'ordinamento
anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, cerƟficaƟ storici; 

 per la registrazione degli evenƟ di nascita, matrimonio, morte e ciƩadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile
 per noƟfiche e accertamenƟ domiciliari effeƩuaƟ in relazione ai servizi demografici. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste eleƩorali, il rilascio dei cerƟficaƟ di iscrizione alle
liste eleƩorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenƟ di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni eleƩorali e popolari.

OBIETTIVI
 Innovazione delle tecnologie e delle procedure uƟlizzate, al fine di rendere il servizio più efficiente e più accessibile da

parte dei ciƩadini;
 Sviluppo delle connessioni di rete con gli altri uffici dell’ente e del comprensorio, per una migliore gesƟone del territo-

rio.

MODALITÀ
 Consolidamento dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR)
 Costante aggiornamento in base alle istanze previste da “Agenda e idenƟtà digitale”
 Ulteriore sviluppo del Portale Servizi Online

Programma 108
StaƟsƟca e sistemi informaƟci

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione staƟsƟca locale e
nazionale, per la diffusione dell'informazione staƟsƟca, per la realizzazione del coordinamento staƟsƟco interno all'ente, per il
controllo di coerenza, valutazione e analisi staƟsƟca dei daƟ in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo
staƟsƟco, per le aƫvità di consulenza e formazione staƟsƟca per gli uffici dell'ente. 
Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  a supporto,  per  la  manutenzione  e  l'assistenza  informaƟca generale,  per  la
gesƟone  dei  documenƟ  informaƟci  (firma  digitale,  posta  eleƩronica  cerƟficata  ecc.)  e  per  l'applicazione  del  codice
dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
Comprende le spese 

 per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informaƟci dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzio-
ne dell'ambiente applicaƟvo (sistema operaƟvo e applicazioni) e dell'infrastruƩura tecnologica (hardware ecc.) in uso
presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informaƟci, monitoraggio, formazione ecc.). 

 per la definizione, la gesƟone e lo sviluppo del sistema informaƟvo dell'ente e del piano di e-government, per la realiz-
zazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web isƟtuzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente

 per la programmazione e la gesƟone degli acquisƟ di beni e servizi informaƟci e telemaƟci con l'uƟlizzo di strumenƟ
convenzionali e di e-procurement

 per i censimenƟ (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).

OBIETTIVI
 Potenziamento dell’innovazione tecnologica e degli strumenƟ informaƟci in un’oƫca di economicità, efficienza, sicurez-

za;
 Sviluppo delle potenzialità di governance dell’ente e del territorio mediante una maggiore conoscenza della ciƩà nei

suoi aspeƫ demografici, economici, sociali.

MODALITÀ
 Ulteriore ammodernamento degli strumenƟ e programmi informaƟci in uso ai diversi uffici dell’ente, anche sul piano

della sicurezza
 Potenziamento dell’interconnessione dei diversi programmi informaƟci in uso;
 Sviluppo di servizi online a disposizione dei ciƩadini mediante il sito isƟtuzionale dell’ente.
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Programma 110
Risorse Umane

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità a supporto delle poliƟche generali del personale dell'ente. 
Comprende le spese: 

 per la programmazione dell'aƫvità di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; 
 per il reclutamento del personale; 
 per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di perso-

nale; 
 per la gesƟone della contraƩazione colleƫva decentrata integraƟva e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
 per il coordinamento delle aƫvità in materia di sicurezza sul lavoro. 

Non comprende le spese relaƟve al personale direƩamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni.

OBIETTIVI
 Sviluppo di una globale poliƟca di gesƟone del personale che aumenƟ l’efficienza della macchina comunale, migliori le

opportunità di realizzazione e crescita professionale dei dipendenƟ, accresca la soddisfazione dell’utenza esterna;
 Focalizzare l’acquisizione del personale sulle figure e gli ambiƟ organizzaƟvi più strategici, al fine di meglio rispondere

alle esigenze del territorio;
 Far fronte ai vincoli normaƟvi e finanziari che limitano la possibilità di acquisire personale dall’esterno, mediante la mo-

bilità interna e la valorizzazione del personale in servizio.

MODALITÀ
 Adeguamento del programma triennale dei fabbisogni del personale e dei relaƟvi piani occupazionali annuali alle moƟ-

vazioni sopra esplicitate;
 ConƟnua formazione ed aggiornamento del personale, anche in un’oƫca di miglioramento del servizio reso alla ciƩadi-

nanza
 Monitoraggio dei processi organizzaƟvi interni
 Costante dialogo alla ricerca per un ideale clima di lavoro in ufficio.

Programma 111
Altri servizi generali

Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  e  dei  servizi  avenƟ caraƩere generale  di  coordinamento amministraƟvo,  di
gesƟone e di controllo per l'ente,  non riconducibili  agli  altri programmi di  spesa della missione 01 e non aƩribuibili  ad altre
specifiche missioni di spesa. 
Comprende le spese 

 per l'Avvocatura, per le aƫvità di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente
 per lo sportello polifunzionale al ciƩadino.

OBIETTIVI
 Sviluppo dell’efficienza ed efficacia complessiva dell’ente aƩraverso l’adeguamento di servizi  generali  specifici  quali

l’avvocatura comunale, l’ufficio relazioni con il pubblico (URP), la stamperia, l’ufficio grafico.

MODALITÀ
 Adeguamento tecnico e informaƟco della stamperia e dell’ufficio grafico comunali;
 Oƫmizzazione del sistema delle segnalazioni da parte dei ciƩadini; verifica del feedback;
 Miglioramento complessivo dello standard qualitaƟvo delle aƫvità di supporto. 
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MISSIONE 2
GIUSTIZIA

Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministraƟvo e gesƟonale per gli acquisƟ, i servizi e le manutenzioni
di  competenza  locale  necessari  al  funzionamento  e  mantenimento  degli  Uffici  giudiziari  ciƩadini  e  delle  case  circondariali.
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di giusƟzia.

Programma 202
Casa circondariale e altri servizi

Amministrazione e funzionamento dei  servizi  di  supporto  tecnico,  amministraƟvo e  gesƟonale  per  gli  acquisƟ,  i  servizi  e  le
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali e delle caserme ai
sensi della normaƟva vigente.

OBIETTIVI
 GaranƟre l’efficienza e l’economicità nella gesƟone della caserma dei Carabinieri nell’ambito del territorio dell’ente.

MODALITÀ 
 Fornire un adeguato supporto tecnico, amministraƟvo e gesƟonale per l’espletamento degli acquisƟ, dei servizi e delle

manutenzioni di competenza dell’ente
 Contribuire all’adeguato funzionamento e mantenimento della caserma dei Carabinieri ciƩadina ai sensi della vigente

normaƟva.
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MISSIONE 3
ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale,
commerciale e amministraƟva. Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle relaƟve poliƟche. Sono comprese anche le aƫvità in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenƟ sul territorio.
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.

Programma 301
Polizia Locale e AmministraƟva

Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  di  Polizia  Municipale  e  Locale  per  garanƟre  la  sicurezza  urbana,  anche  in
collaborazione con altre forze dell'ordine presenƟ sul territorio. 
Comprende le spese per le aƫvità di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenƟ illeciƟ tenuƟ nel
territorio di competenza dell'ente. 
Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  di  polizia  commerciale,  in  parƟcolare  di  vigilanza  sulle  aƫvità  commerciali,  in
relazione alle funzioni autorizzatorie dei seƩori comunali e dei diversi soggeƫ competenƟ. 
Comprende le spese 

 per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso aƫvità commerciali, anche in collaborazione
con altri soggeƫ isƟtuzionalmente preposƟ, per il controllo delle aƫvità arƟgiane, commerciali, degli esercizi pubblici,
dei mercaƟ al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme parƟcolari di vendita

 per i procedimenƟ in materia di violazioni della relaƟva normaƟva e dei regolamenƟ, multe e sanzioni amministraƟve e
gesƟone del relaƟvo contenzioso. 

Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  di  accertamento  di  violazioni  al  codice  della  strada  cui  corrispondano
comportamenƟ  illeciƟ  di  rilevo,  che  comportano  sanzioni  amministraƟve  pecuniarie  e  sanzioni  accessorie  quali  il  fermo
amministraƟvo  (temporaneo)  di  autoveicoli  e  ciclomotori  o  la  misura  cautelare  del  sequestro,  propedeuƟco  al  definiƟvo
provvedimento di confisca, adoƩato dal PrefeƩo. 
Comprende le spese per l'aƫvità materiale e istruƩoria per la gesƟone del procedimento di individuazione, verifica, prelievo
conferimento, radiazione e smalƟmento dei veicoli in stato di abbandono. 
Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.

OBIETTIVI
 Perseguire poliƟche incisive finalizzate al rispeƩo della legalità
 Offrire sorveglianza del territorio ciƩadino ed un livello di sicurezza adeguato alle specifiche necessità della ciƩadinanza,

ed alla loro evoluzione, anche a fronte di evenƟ inaƩesi (ad esempio, emergenza Covid)

MODALITÀ
 Fare rete con le varie realtà aƫve sul territorio in questo ambito (Forze dell’Ordine, Associazioni): dialogo, condivisione

e tavoli di lavoro
 Fare ricorso alla tecnologia, sul territorio, negli uffici e per il personale
 Curare la sicurezza stradale
 CompaƟbilmente con i limiƟ imposƟ sul piano delle assunzioni, aumentare la pianta organica, introdurre il terzo turno e

il vigile di quarƟere
 InterceƩare progeƫ finanziaƟ, per conƟnuare le aƫvità di prevenzione e di contrasto alla illegalità, nelle sue varie for-

me 
 Confermare i progeƫ di Educazione Civica e Stradale nelle scuole
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MISSIONE 4
ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formaƟvo e dei servizi
connessi (quali assistenza scolasƟca, trasporto e refezione), ivi inclusi gli intervenƟ per l'edilizia scolasƟca e l'edilizia residenziale
per  il  diriƩo allo studio.  Sono incluse le aƫvità di  supporto alla programmazione,  al  coordinamento e al monitoraggio  delle
poliƟche per l'istruzione. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di istruzione e diriƩo allo
studio.

Programma 401
Istruzione PrescolasƟca

Amministrazione, gesƟone e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gesƟone del personale, delle iscrizioni, delle reƩe, del rapporto con gli utenƟ, della pulizia e sanificazione degli
ambienƟ, della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese 

 per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario.
 per l'edilizia scolasƟca, per gli acquisƟ di arredi, gli intervenƟ sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastruƩure anche tecnolo-

giche e le aƩrezzature desƟnate alle scuole dell'infanzia.
 a sostegno delle scuole e altre isƟtuzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolasƟca (scuola dell'infanzia). 
 per il diriƩo allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, presƟƟ e indennità a sostegno degli alun-

ni. 
Non comprende le spese per la gesƟone, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma
"IntervenƟ per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diriƫ sociali, poliƟche sociali e famiglia". 
Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolasƟca (trasporto, refezione, alloggio, assistenza...).

OBIETTIVI
 Sviluppare una proposta formaƟva di livello, servizi adeguaƟ e performanƟ
 Offrire struƩure scolasƟche sicure e curate
 Prestare aƩenzione alle esigenze di un’utenza che è in una fase delicata della propria crescita personale

MODALITÀ
 IntervenƟ ordinari e straordinari di manutenzione delle struƩure scolasƟche, cura degli arredi e delle tecnologie in do-

tazione
 AƩuare specifiche aƫvità volte alla formazione del personale

Programma 402
Altri ordini di istruzione non universitaria

Amministrazione, gesƟone e funzionamento delle aƫvità a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-
97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2"), istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul
territorio. 
Comprende la gesƟone del personale, delle iscrizioni, delle reƩe, del rapporto con gli utenƟ, della pulizia e sanificazione degli
ambienƟ, della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese 

 per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 
 per l'edilizia scolasƟca, per gli acquisƟ di arredi, gli intervenƟ sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastruƩure anche tecnolo-

giche e le aƩrezzature desƟnate alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superio-
re. 

 a sostegno delle scuole e altre isƟtuzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria
 per il diriƩo allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, presƟƟ e indennità a sostegno degli alun-

ni. 
 per il finanziamento degli IsƟtuƟ comprensivi. 

Non comprende le spese per  i  servizi  ausiliari  all’istruzione primaria,  secondaria  inferiore e secondaria  superiore  (trasporto,
refezione, alloggio, assistenza ...).

OBIETTIVI
 Sviluppare una proposta formaƟva di livello, servizi adeguaƟ e performanƟ
 Offrire struƩure scolasƟche sicure e curate
 Prestare aƩenzione alle esigenze di un’utenza che è in una fase delicata della propria crescita personale

MODALITÀ
 Sulla base degli spunƟ dei DocenƟ, ideare e sviluppare un Piano per il DiriƩo allo Studio formaƟvo, dinamico, aƩuale,

coinvolgente, vario
 IntervenƟ ordinari e straordinari di manutenzione delle struƩure scolasƟche, cura degli arredi e delle tecnologie in do-

tazione
 AƩuare specifiche aƫvità volte alla formazione del personale
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Programma 406
Servizi ausiliari all'istruzione

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di
viƩo  e  alloggio,  assistenza  sanitaria  e  denƟsƟca,  doposcuola  e  altri  servizi  ausiliari  desƟnaƟ  principalmente  a  studenƟ  per
qualunque livello di istruzione. 
Comprende le spese 

 per il sostegno alla frequenza scolasƟca degli alunni disabili e per l'integrazione scolasƟca degli alunni stranieri. 
 per aƫvità di studi, ricerche e sperimentazione e per aƫvità di consulenza e informaƟva in ambito educaƟvo e didaƫ-

co. 
 per assistenza scolasƟca, trasporto e refezione.

OBIETTIVI
 Sviluppare servizi adeguaƟ e performanƟ
 Offrire struƩure scolasƟche sicure e curate
 Prestare aƩenzione alle esigenze di un’utenza che è in una fase delicata della propria crescita personale

FINALITÀ DA CONSEGUIRE
 GaranƟre i servizi del DiriƩo allo Studio (Trasporto ScolasƟco, Pre-Scuola e Post-Scuola, Ristorazione ScolasƟca, Assi-

stenza Socio Pedagogica ai soggeƫ con disabilità)
 Assicurare arredi nelle struƩure scolasƟche.

Programma 407
DiriƩo allo studio

Amministrazione e sostegno alle aƫvità per garanƟre il diriƩo allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli
studenƟ, non direƩamente aƩribuibili agli specifici livelli di istruzione. 
Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, presƟƟ e indennità a sostegno degli alunni non
riparƟbili secondo gli specifici livelli di istruzione.

OBIETTIVI
 GaranƟre il diriƩo allo studio

MODALITÀ 
 Assicurare progeƫ formaƟvi e didaƫci di potenziamento dell’aƫvità curricolare
 GaranƟre libri di testo alle scuole primarie
 Mantenere le borse di studio per merito
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MISSIONE 5
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

Amministrazione e funzionamento delle  aƫvità di tutela e sostegno, di ristruƩurazione e manutenzione dei beni di interesse
storico, arƟsƟco e culturale e del patrimonio archeologico e architeƩonico
Amministrazione,  funzionamento  ed  erogazione  di  servizi  culturali  e  di  sostegno  alle  struƩure  e  alle  aƫvità  culturali  non
finalizzate al turismo. Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve
poliƟche.
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle aƫvità
culturali.

Programma 501
Valorizzazione dei beni di interesse storico

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per il sostegno, la ristruƩurazione e la manutenzione di struƩure di interesse
storico e arƟsƟco (monumenƟ, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architeƩonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese 

 per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico e arƟsƟco, anche in cooperazione con
gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenƟ

 per la ricerca storica e arƟsƟca correlata ai beni archeologici, storici e arƟsƟci dell'ente, e per le aƫvità di realizzazione
di iniziaƟve volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e arƟsƟco dell'ente

 per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristruƩurazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei,
gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico.

OBIETTIVI
 Potenziamento e ampliamento dell’azione amministraƟva finalizzata al sostegno, alla ristruƩurazione ed alla manuten-

zione delle struƩure di interesse storico e arƟsƟco;
 Valorizzazione della Cultura
 Incremento dell’offerta di servizi del sistema bibliotecario e museale ciƩadino.

MODALITÀ
 RistruƩurazione della Biblioteca di Corte ValenƟ, intervento contestuale al progeƩo nell’area ex Alfa Romeo
 Valorizzazione del Museo del Siolo
 Aumentare l’offerta di libri e prodoƫ mulƟmediali della Biblioteca
 Sviluppare iniziaƟve con Fondazione Per Leggere
 Ideare ulteriori evenƟ finalizzaƟ alla promozione della leƩura (conferenze, incontri con l’autore, presentazioni di libri,

pubbliche leƩure, campagne di tesseramento);
 Fare rete con le realtà associaƟve del territorio per l’organizzazione coordinata di evenƟ culturali.

Programma 502
Aƫvità culturali e intervenƟ diversi nel SeƩore Culturale

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle struƩure culturali, per il
funzionamento o il sostegno alle struƩure con finalità culturali  (biblioteche, musei,  gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni,
giardini zoologici e orƟ botanici, acquari, arboreƟ, ecc.). Qualora tali struƩure siano connotate da un prevalente interesse storico,
le relaƟve spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. 
Comprende le spese 

 per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali
 per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progeƩazione definiƟva ed esecu-

Ɵva e direzione lavori inerenƟ gli edifici a vocazione museale e relaƟvi uffici (messa a norma, manutenzione straordina-
ria, ristruƩurazione, restauro)

 per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerƟ, produzioni teatrali e cinemato-
grafiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, presƟƟ o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel
seƩore arƟsƟco o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle aƫvità culturali e arƟsƟche

 per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici
 per gli intervenƟ per il sostegno alle aƫvità e alle struƩure dedicate al culto, se non di valore e interesse storico
 per la programmazione, l'aƫvazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finan-

ziaƟ anche con il concorso delle risorse comunitarie
 per la tutela delle minoranze linguisƟche se non aƩribuibili a specifici seƩori d'intervento
 per il finanziamento degli isƟtuƟ di culto. 

Non comprende le spese per le aƫvità culturali e arƟsƟche avenƟ prioritariamente finalità turisƟche. 
Non comprende le spese per le aƫvità ricreaƟve e sporƟve.

OBIETTIVI
 Potenziamento e ampliamento dell’azione amministraƟva finalizzata al sostegno, alla ristruƩurazione ed alla manuten-

zione delle struƩure di interesse storico e arƟsƟco;
 Valorizzazione della Cultura
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 Incremento dell’offerta di servizi del sistema bibliotecario e museale ciƩadino
 Impulso alla crescita della “Comunità” garbagnatese

MODALITÀ
 Sostegno a quelle Associazioni che gesƟscono direƩamente le struƩure comunali
 Mantenere il Registro Comunale delle Associazioni ed il Regolamento per la Concessione degli Spazi presso la Casa delle

Associazioni
 Ideazione e sviluppo di un calendario di evenƟ che incenƟvi l’Arte e la Cultura in tuƩe le forme
 Collaborazione con Parrocchia, Associazioni, Circoli Culturali, Scuole per evenƟ comuni 
 Conferma dei macro-evenƟ, delle rassegne ricorrenƟ, degli evenƟ isƟtuzionali
 Visite guidate agli evenƟ culturali e mostre di rilievo nelle ciƩà
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MISSIONE 6
POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

Amministrazione e funzionamento di aƫvità sporƟve, ricreaƟve e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sporƟvi e ricreaƟvi, le
misure  di  sostegno  alle  struƩure  per  la  praƟca  dello  sport  o  per  evenƟ  sporƟvi  e  ricreaƟvi  e  le  misure  di  supporto  alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve poliƟche. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca
regionale unitaria in materia di poliƟche giovanili, per lo sport e il tempo libero.

Programma 601
Sport e Tempo Libero

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità ricreaƟve, per il tempo libero e lo sport. 
Comprende le spese 

 per l'erogazione di sovvenzioni e di contribuƟ a enƟ e società sporƟve
 per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle struƩure per le aƫvità ricreaƟve (parchi, giochi, spiagge,

aree di campeggio ...). 
 per iniziaƟve e manifestazioni sporƟve amatoriali e dileƩanƟsƟche e per le aƫvità di  promozione e diffusione della pra-

Ɵca sporƟva, in collaborazione con associazioni sporƟve dileƩanƟsƟche locali, enƟ di promozione sporƟva, società e cir-
coli senza scopo di lucro, centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre isƟtuzioni.

 per la promozione e tutela delle discipline sporƟve della montagna e per lo sviluppo delle aƫvità sporƟve in ambito
montano. 

 per la realizzazione di progeƫ e intervenƟ specifici per la promozione e diffusione delle aƫvità e iniziaƟve sporƟve e
motorie rivolte a tuƩe le categorie di utenƟ.

 per l'incenƟvazione, in collaborazione con le isƟtuzioni scolasƟche, della diffusione delle aƫvità sporƟve anche aƩraver-
so l'uƟlizzo dei locali e delle aƩrezzature in orario extrascolasƟco.

 per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per
una maggior tutela della sicurezza e della salute dei praƟcanƟ. 

 per gli impianƟ natatori e gli impianƟ e le infrastruƩure desƟnaƟ alle aƫvità sporƟve (stadi, palazzo dello sport...). 
 per iniziaƟve e manifestazioni sporƟve e per le aƫvità di promozione sporƟva, in collaborazione con le associazioni

sporƟve locali, con il CONI e con altre isƟtuzioni, anche al fine di promuovere la praƟca sporƟva. 
Non  comprende  le  spese  desƟnate  alle  iniziaƟve  a  favore  dei  giovani,  ricompresi  nel  programma  Giovani  della  medesima
missione.

OBIETTIVI
 Manutenzione e sviluppo degli impianƟ sporƟvi, in un’oƫca di servizio e di renderli luoghi di aggregazione
 Promozione di iniziaƟve per agevolare la diffusione dello Sport e dell’aƫvità fisica

MODALITÀ
 Nuovo PalazzeƩo dello Sport, derivante dagli intervenƟ nell’area dell’ex Alfa Romeo
 Conferma dell’abbaƫmento del 90% del costo per il noleggio delle struƩure comunali 
 Sostegno ad Associazioni che gesƟscono direƩamente le struƩure comunali
 Registro Comunale delle Associazioni e Regolamento per la Concessione degli Spazi presso la Casa delle Associazioni
 Prosecuzione della ristruƩurazione del Centro SporƟvo, derivazione degli intervenƟ nell’area ex Alfa Romeo
 Conferma dei maxi-evenƟ, uƟli vetrine per le Associazioni 
 Supporto alle Associazioni nell’organizzazione di evenƟ (anche comuni), e per la ricerca di bandi
 Costante manutenzione degli spazi comunali, valutando anche la creazione di nuovi
 Aumento dell’offerta sporƟva per le Scuole
 Cogliere le occasioni in ambito Sport e Salute che deriveranno dalla Foresta Urbana e dagli intervenƟ collaterali (Garbi-

ne)

Programma 602
Giovani

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità desƟnate ai giovani e per la promozione delle poliƟche giovanili. 
Comprende le spese 

 desƟnate alle poliƟche per l'autonomia e i diriƫ dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di se-
minari e di iniziaƟve divulgaƟve a sostegno dei giovani. 

 per iniziaƟve rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. 
 per i centri polivalenƟ per i giovani. 

Non comprende  le  spese  per  la  formazione  professionale  tecnica  superiore,  ricomprese  nel  programma "Istruzione  tecnica
superiore" della missione 04 "Istruzione e diriƩo allo studio".

OBIETTIVI
 AƩraverso le struƩure comunali, sviluppare percorsi che faciliƟno la transizione verso l’età adulta e la crescita di com-

petenze, che forniscano supporto nell’orientamento lavoraƟvo, che diano vita a piacevoli evenƟ e a uƟli spazi 

MODALITÀ
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 Promozione del Volontariato, dell’Educazione Civica e della partecipazione aƫva alla vita ciƩadina
 Progeƫ in ambito formazione, culturale, arƟsƟco, sporƟvo, ricreaƟvo, anche aƩraverso la collaborazione tra gli uffici

comunali dedicaƟ e le Associazioni, le CooperaƟve, e la Comunità Pastorale S. Croce.
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MISSIONE 8
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle aƫvità relaƟvi alla pianificazione e alla gesƟone del territorio e per
la casa,  ivi  incluse  le  aƫvità di  supporto  alla  programmazione,  al  coordinamento  e  al  monitoraggio  delle  relaƟve poliƟche.
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di asseƩo del territorio e di edilizia abitaƟva.

Programma 801
UrbanisƟca e asseƩo del territorio

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e dei servizi relaƟvi all'urbanisƟca e alla programmazione dell'asseƩo territoriale. 
Comprende le spese 

 per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanisƟci, piani di zona e dell’uƟlizzo dei terreni e dei regolamenƟ edi-
lizi. 

 per la pianificazione di zone di insediamento nuove o riprisƟnate, per la pianificazione del miglioramento e dello svilup-
po di struƩure quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, struƩure ricreaƟve, ecc. a beneficio
della colleƫvità, per la predisposizione di progeƫ di finanziamento per gli sviluppi pianificaƟ e di riqualificazione urba-
na, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione

 per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitaƟvo degli spazi pubblici esistenƟ (piazze, aree pe-
donali..). 

Non comprende le spese per la gesƟone del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale
pubblica" della medesima missione.

OBIETTIVI
Sviluppo del P.G.T.

MODALITÀ
 Ridurre del 20% del consumo di suolo rispeƩo al precedente P.G.T.
 Semplificare le regole per rigenerare la CiƩà
 Sviluppare progeƫ relaƟvi alle “grandi trasformazioni” (PE4 ed area ex Alfa Romeo), con i relaƟvi accorgimenƟ in am-

bito-viabilità
 Valorizzare le “infrastruƩure verdi e blu” per un progeƩo di Territorio
 ConneƩere la trama del verde locale
 Porre “la CiƩà Pubblica” al centro
 Contestualmente all’intervento nell’area ex Alfa Romeo, portare avanƟ, aƩraverso i Tavoli Tecnici, i  progeƫ richiesƟ

per Garbagnate: il completamento della ristruƩurazione del Centro SporƟvo Comunale; la costruzione di un nuovo Pa-
lazzeƩo dello Sport; il rifacimento di Piazza della Croce; la ristruƩurazione della Biblioteca di Corte ValenƟ; un parcheg-
gio sopraelevato nell’area dell’ex Cimitero (Piazza Allievi), a servizio dei pendolari

 Portare avanƟ il tavolo tecnico relaƟvo al vecchio Ospedale
 EffeƩuare manutenzione ordinaria e straordinaria degli  edifici pubblici  (in parƟcolare, le scuole) e sviluppare nuove

aree/servizi/struƩure 
 Completare l’iter di efficientamento energeƟco degli edifici pubblici.

Programma 802
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e dei servizi relaƟvi allo sviluppo delle abitazioni. 
Comprende le spese: 

 per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle aƫvità di sviluppo abitaƟvo, per lo sviluppo e la regolamenta-
zione degli standard edilizi; gli intervenƟ di edilizia pubblica abitaƟva e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata,
agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e
la ristruƩurazione di unità abitaƟve, desƟnate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitaƟva

 per le sovvenzioni, i presƟƟ o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abita-
zioni

 per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
 per la gesƟone del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale.

Non comprende  le  spese per  le  indennità  in  denaro o in natura  direƩe alle  famiglie  per  sostenere  le  spese di  alloggio  che
rientrano nel programma "IntervenƟ per le famiglie" della missione 12 "Diriƫ sociali, poliƟche sociali e famiglia".

OBIETTIVI
Adeguare l’aƫvità del seƩore Edilizia alle esigenze di valorizzazione delle risorse disponibili, al recupero del patrimonio edilizio,
alla sua riqualificazione soƩo l’aspeƩo ecologico e al recupero delle zone a rischio di deterioramento.

MODALITÀ
 Aggiornamento del programma di valorizzazione e razionalizzazione del patrimonio ERP
 Realizzazione dei programmi manutenƟvi previsƟ nel programma dei lavori pubblici;
 Riqualificazione del patrimonio abitaƟvo pubblico non più adeguato soƩo l’aspeƩo funzionale e di consumi energeƟci;
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 Aƫvità di controllo territoriale sull’edilizia al fine dell’individuazione e prevenzione degli illeciƟ edilizi e per l’applicazio-
ne di un sistema coerente di sanzioni amministraƟve.
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MISSIONE 9
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali
e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenƟ l'igiene ambientale, lo smalƟmento dei rifiuƟ e la gesƟone del
servizio  idrico.  Sono incluse  le  aƫvità  di  supporto  alla  programmazione,  al  coordinamento  e  al  monitoraggio  delle  relaƟve
poliƟche.  IntervenƟ che rientrano nell'ambito  della  poliƟca regionale  unitaria  in materia  di  sviluppo  sostenibile  e tutela  del
territorio e dell'ambiente.

Programma 902
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese 

 per il recupero di miniere e cave abbandonate.
 per  sovvenzioni,  presƟƟ o sussidi  a sostegno delle  aƫvità degli  enƟ e delle  associazioni  che operano per la tutela

dell'ambiente
 per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle poliƟche, dei piani e dei programmi de-

sƟnaƟ alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli intervenƟ per l'educazione ambientale
 per la valutazione di impaƩo ambientale di piani e progeƫ e per la predisposizione di standard ambientali per la forni-

tura di servizi
 a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli intervenƟ per la promozione del turi-

smo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili
 per sovvenzioni, presƟƟ o sussidi a sostegno delle aƫvità, degli enƟ e delle associazioni che operano a favore dello svi-

luppo sostenibile (a esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili)
 per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relaƟve poliƟche sul territorio anche in raccordo con la

programmazione dei finanziamenƟ comunitari e statali
 per la manutenzione e la tutela del verde urbano
 per la polizia provinciale in materia ambientale. 

Non comprende le spese per la gesƟone di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggisƟci,
ricomprese nel programma Aree proteƩe, parchi naturali, protezione naturalisƟca e forestazione della medesima missione; né
quelle per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.

OBIETTIVI
 Tutela dell’Ambiente
 Informare sui temi ambientali, sviluppare e promuovere una sensibilità “green” nella ciƩadinanza
 Decoro.

MODALITÀ
 Piano Urbano del Traffico
 Completamento del progeƩo di rimboscamento e di rinnovamento del parco arboreo del Comune, monitoraggio e cura

del verde pubblico
 Bonifica dei siƟ degradaƟ e promozione della riqualificazione del patrimonio edilizio privato
 Adesione ad evenƟ di sensibilizzazione su Ambiente, Ecologia 
 Progeƫ di Educazione Ambientale
 Presidio del territorio e del Parco delle Groane
 Completamento del progeƩo di efficientamento energeƟco, rivolgendosi ora agli edifici pubblici; cambio infissi; installa-

zione di pannelli fotovoltaici;

Programma 903
RifiuƟ

Amministrazione,  vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al  traƩamento e ai sistemi di smalƟmento dei
rifiuƟ. 
Comprende le spese 

 per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercaƟ, per la raccolta di tuƫ i Ɵpi di rifiuƟ, differenziata e indifferenziata,
per il trasporto in discarica o al luogo di traƩamento. 

 per sovvenzioni, presƟƟ o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del migliora-
mento dei sistemi di raccolta, traƩamento e smalƟmento dei rifiuƟ, ivi compresi i contraƫ di servizio e di programma
con le aziende per i servizi di igiene ambientale. 

 per i canoni del servizio di igiene ambientale.

OBIETTIVI
 Tutela dell’Ambiente
 Informare sui temi ambientali, sviluppare e promuovere una sensibilità “green” nella ciƩadinanza
 Decoro.
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MODALITÀ
 Aumento del personale a piedi dedicato alla pulizia giornaliera di tuƩa la CiƩà (raccolta rifiuƟ e svuotamento cesƟni)
 Conferma della doppia raccolta seƫmanale dell’indifferenziato/secco, e sviluppo di campagne di sensibilizzazione per

migliorare la raccolta differenziata; conferma dei servizi del Centro di Raccolta Differenziata di Via Trento (Bariana)
 Adesione ad evenƟ di sensibilizzazione sulla Raccolta RifiuƟ
 Presidio del territorio e del Parco delle Groane (abbandono rifiuƟ)
 Monitoraggio discariche e grandi produƩori di rifiuƟ, aƩraverso l’aumento di fototrappole.

Programma 904
Servizio idrico integrato

Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  relaƟve  all’approvvigionamento  idrico,  delle  aƫvità  di  vigilanza  e
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quanƟtà dell’acqua. 
Comprende le spese 

 per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli uƟlizzaƟ per l’industria. 
 per sovvenzioni, presƟƟ o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del migliora-

mento dei sistemi di approvvigionamento idrico.
 per le prestazioni per la fornitura di acqua a uso pubblico e la manutenzione degli impianƟ idrici. 

Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro traƩamento. 
Comprende le spese 

 per la gesƟone e la costruzione dei sistemi di colleƩori, conduƩure, tubazioni e pompe per smalƟre tuƫ i Ɵpi di acque
reflue (acqua piovana, domesƟca e qualsiasi altro Ɵpo di acque reflue

 per i processi meccanici, biologici o avanzaƟ per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitaƟve per le ac-
que reflue. 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue e al loro smalƟmento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, presƟƟ, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del
miglioramento dei sistemi delle acque reflue.

OBIETTIVI
 Sviluppo di un’aƫvità amministraƟva di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei ciƩadini finalizzata alla

promozione della sostenibilità ambientale;
 Valorizzazione e oƫmizzazione dell’uso delle risorse idriche del territorio.

MODALITÀ
 Prosecuzione degli intervenƟ di messa in sicurezza dei siƟ individuaƟ come inquinaƟ;
 Monitoraggio e valutazione costante della qualità delle acque desƟnate al consumo umano;
 Prosecuzione del programma amministraƟvo di monitoraggio, gesƟone e manutenzione dei corsi d’acqua finalizzato a

evitare le esondazioni durante i periodi di maggiore intensità piovosa
 Promozione dell’uso delle Case dell’Acqua.

Programma 905
Aree proteƩe, parchi naturali, protezione naturalisƟca e forestazione

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità desƟnate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggisƟci. 
Comprende le spese 

 per la protezione naturalisƟca e faunisƟca e per la gesƟone di parchi e aree naturali proteƩe
 per sovvenzioni, presƟƟ, sussidi a sostegno delle aƫvità degli enƟ, delle associazioni e di altri soggeƫ che operano per

la protezione della biodiversità e dei beni paesaggisƟci
 per le aƫvità e gli intervenƟ a sostegno delle aƫvità forestali, per la loƩa e la prevenzione degli incendi boschivi. 

Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della
missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e aƫvità culturali".

OBIETTIVI
 Tutela dell’Ambiente
 Informare sui temi ambientali, sviluppare e promuovere una sensibilità “green” nella ciƩadinanza
 Decoro.

MODALITÀ 
 Salvaguardia del Parco delle Groane
 EvenƟ ed aƫvità di comunicazione, in collaborazione con il Parco delle Groane ed il Parco del Lura

Programma 908
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  relaƟve  alla  tutela  dell’aria  e  del  clima,  alla  riduzione  dell’inquinamento
atmosferico, acusƟco e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. 
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Comprende la costruzione,  la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle  stazioni di monitoraggio; la costruzione di
barriere e altre struƩure anƟ-rumore (incluso il rifacimento di traƫ di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono
l’inquinamento acusƟco); gli  intervenƟ per controllare o prevenire le emissioni di gas e delle  sostanze inquinanƟ dell’aria;  la
costruzione,  la manutenzione e il  funzionamento di impianƟ per la decontaminazione di terreni inquinaƟ e per il  deposito di
prodoƫ inquinanƟ. 
Comprende le spese 

 per il trasporto di prodoƫ inquinanƟ
 per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle aƫvità per la riduzione e il controllo

dell’inquinamento. 
 le sovvenzioni, i presƟƟ o i sussidi a sostegno delle aƫvità collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento
 per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relaƟve poliƟche sul territorio anche in raccordo con la

programmazione e i finanziamenƟ comunitari e statali. 
Non comprende le spese per le  misure di  risanamento e di tutela dall'inquinamento delle  acque (comprese nel  programma
"Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

DESCRIZIONE 
Mantenimento/Potenziamento del/i servizio/i offerto/i

MODALITÀ 
 Piano Urbano del Traffico
 Installazione di colonnine per la ricarica delle auto eleƩriche
 Sensibilizzazione sui temi ambientali e di qualità dell’aria nei tavoli di lavoro sovraccomunali
 Acquisto di energia proveniente da fonƟ rinnovabili, uƟlizzando le maree ed il moto ondoso, il biogas e le biomasse.
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MISSIONE 10
TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle aƫvità inerenƟ la pianificazione, la gesƟone e l'erogazione di servizi
relaƟvi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle relaƟve poliƟche. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di trasporto e diriƩo alla
mobilità.

Programma 1005
Viabilità e infrastruƩure stradali

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese 

 per il funzionamento, la gesƟone, l'uƟlizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e
delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle struƩure di parcheggio e delle aree
di sosta a pagamento

 per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbaƫmento delle barriere architeƩoniche
 per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani aƩuaƟvi di iniziaƟva privata o convenzioni urbanisƟ-

che
 per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai
 per gli impianƟ semaforici. 
 per le infrastruƩure stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. 

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità relaƟve all’illuminazione stradale. 
Comprende  le  spese  per  lo  sviluppo  e  la  regolamentazione  degli  standard  di  illuminazione  stradale,  per  l'installazione,  il
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

OBIETTIVI
Ideazione di percorsi  che tutelino la sicurezza di  pedoni,  ciclisƟ ed automobilisƟ, e che possano ridurre i  flussi  di  traffico (e,
conseguentemente, l’inquinamento).

MODALITÀ DA CONSEGUIRE
 Piano Urbano del Traffico, in ragione di ciò che accadrà nelle aree PE4 ed ex Alfa Romeo
 Rifacimento e cura costanƟ di strade e marciapiedi
 Sviluppo di una rete sicura di piste ciclabili
 Valorizzazione delle “infrastruƩure verdi e blu” per un progeƩo di Territorio
 Connessione della trama del verde locale
 Contestualmente all’intervento nell’area ex Alfa Romeo, realizzazione di un parcheggio sopraelevato nell’area dell’ex Ci-

mitero (Piazza Allievi), a servizio dei pendolari
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MISSIONE 11
SOCCORSO CIVILE

Amministrazione e funzionamento delle  aƫvità relaƟve agli  intervenƟ di protezione civile  sul  territorio,  per la  previsione,  la
prevenzione,  il  soccorso  e  il  superamento  delle  emergenze  e  per  fronteggiare  le  calamità  naturali.  Programmazione,
coordinamento  e  monitoraggio  degli  intervenƟ  di  soccorso  civile  sul  territorio,  ivi  comprese  anche  le  aƫvità  in  forma  di
collaborazione con altre  amministrazioni  competenƟ in materia.  IntervenƟ che rientrano  nell'ambito  della  poliƟca regionale
unitaria in materia di soccorso civile.

Programma 1101
Sistema di Protezione Civile

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità relaƟve agli  intervenƟ di protezione civile  sul territorio (gesƟone degli  evenƟ
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, loƩa agli incendi, etc.), per la previsione,
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. 
Comprende le spese 

 a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. 
 per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli intervenƟ di protezione civile sul territorio, nonché per

le aƫvità in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenƟ in materia. 
Non comprende le spese per intervenƟ per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "IntervenƟ a
seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relaƟvi agli specifici intervenƟ effeƩuaƟ per riprisƟnare le
condizioni precedenƟ agli evenƟ calamitosi.

OBIETTIVI
 Studio e aƩuazione di un sistema di protezione civile efficace e tempesƟvo, che sappia coinvolgere le associazioni di vo-

lontariato, prevenire, garanƟre la sicurezza dei ciƩadini, anche a fronte di evenƟ inaƩesi (ad esempio, emergenza Covid)

MODALITÀ 
 Fare rete con le varie realtà aƫve sul territorio in questo ambito: dialogo, condivisione tecnologie e tavoli di lavoro
 Promozione e divulgazione di una cultura diffusa della Protezione Civile presso tuƩe le fasce di popolazione, con parƟ-

colare riferimento alle scuole.
 Valutare  come  replicare  le  uƟli  competenze  acquisite  con  il  Centro  OperaƟvo  Comunale  (isƟtuito  in  occasione

dell’emergenza causata dalla pandemia da Covid- 19) per altre necessità presenƟ sul Territorio.
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MISSIONE 12
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

Amministrazione,  funzionamento e fornitura dei servizi  e delle aƫvità in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei
diriƫ della  famiglia,  dei  minori,  degli  anziani,  dei  disabili,  dei  soggeƫ a rischio di esclusione sociale,  ivi  incluse  le  misure di
sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo seƩore che operano in tale ambito. Sono incluse le aƫvità di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve poliƟche. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca
regionale unitaria in materia di diriƫ sociali e famiglia.

Programma 1201
IntervenƟ per l'infanzia e i minori e per asili nido

Amministrazione e funzionamento delle  aƫvità per l'erogazione di servizi  e il  sostegno a intervenƟ a favore dell'infanzia, dei
minori. 
Comprende le spese 

 a favore dei soggeƫ (pubblici e privaƟ) che operano in tale ambito. 
 per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contribuƟ per

la nascita di figli, per indennità per congedi per moƟvi di famiglia, per assegni familiari, per intervenƟ a sostegno delle
famiglie monogenitore o con figli disabili

 per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privaƟ, per i fi-
nanziamenƟ alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenƟ a orfanotrofi e famiglie adoƫve, per beni e servizi
forniƟ a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniƟ a famiglie, gio-
vani o bambini (centri ricreaƟvi e di villeggiatura)

 per la costruzione e la gesƟone di struƩure dedicate all'infanzia e ai minori
 per intervenƟ e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i

centri di pronto intervento per minori e per le comunità educaƟve per minori.

OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche sociali, rese più complesse dopo la pandemia
 Tutela dei minori e dell’infanzia
 Vicinanza alle famiglie 
 StruƩure scolasƟche adeguate

MODALITÀ 
 Sviluppare un programma didaƫco vario e sƟmolante
 Costante manutenzione degli asili nido comunali
 Confermare i criteri di ammissione introdoƫ nel 2020, per una migliore distribuzione ed un accesso più equo per le fa-

miglie con due lavoratori.

Programma 1202
IntervenƟ per la disabilità

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per l'erogazione di servizi e il sostegno a intervenƟ per le persone inabili, in tuƩo
o in parte, a svolgere aƫvità economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a caraƩere permanente
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. 
Comprende le spese 

 a favore dei soggeƫ (pubblici e privaƟ) che operano in tale ambito
 per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura
 per alloggio ed eventuale viƩo a favore di invalidi presso isƟtuƟ idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze

quoƟdiane (aiuto domesƟco, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura
di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogaƟ a favore di invalidi per consenƟre loro la partecipazione ad aƫvità
culturali, di svago, di viaggio o di vita colleƫva

 per la costruzione e la gesƟone di struƩure dedicate alle persone disabili. 
 per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili.

OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche di salute e sociali, rese più complesse dopo la pandemia
 Tutela dei disabili
 Vicinanza alle famiglie 
 StruƩure adeguate

MODALITÀ 
 Fare rete con i soggeƫ pubblici e del Terzo SeƩore
 Un nuovo Centro Diurno per l’accoglienza di minori in età scolare, con difficoltà di Ɵpo cogniƟvo, disturbi generalizzaƟ

dello sviluppo e dello speƩro auƟsƟco, fragilità fisiche e psichiche
 Implementare i servizi già esistenƟ 
 incontri di sensibilizzazione (rivolƟ alla CiƩadinanza), e formaƟvi (dedicaƟ ai familiari di persone adulte con disabilità).
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 Proseguire l’opera di abbaƫmento delle barriere architeƩoniche
 Percorsi volƟ a offrire ai soggeƫ disabili una vita indipendente ed un inserimento nel mondo del Lavoro.
 Ideazione prevenƟva di  un programma dedicato alle persone con disabilità e alle loro famiglie  per eventuali nuove

emergenze sanitarie.

Programma 1203
IntervenƟ per gli anziani

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per l'erogazione di servizi e il sostegno a intervenƟ a favore degli anziani. 
Comprende le spese 

 per intervenƟ contro i rischi collegaƟ alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nel-
lo svolgere le incombenze quoƟdiane, ridoƩa partecipazione alla vita sociale e colleƫva, ecc.)

 a favore dei soggeƫ (pubblici e privaƟ) che operano in tale ambito
 per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenƟ erogaƟ in seguito a pensionamento o vecchiaia, per

l'assistenza nelle incombenze quoƟdiane (aiuto domesƟco, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone
che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogaƟ a favore di persone anziane per con-
senƟre la partecipazione ad aƫvità culturali, di svago, di viaggio, o di vita colleƫva

 per intervenƟ, servizi e struƩure miraƟ a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro
mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie

 per le struƩure residenziali e di ricovero per gli anziani.

OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche di salute e sociali, rese più complesse dopo la pandemia, disƟnguendo tra an-

ziani autosufficienƟ e non-autosufficienƟ
 Tutela degli anziani
 Vicinanza alle famiglie 
 StruƩure adeguate ed eventuale aumento delle case di riposo
 Rimandare l’ingresso nelle struƩure dedicate, lasciando il più a lungo possibile gli anziani circondaƟ dall’affeƩo dei pro-

pri cari 

MODALITÀ
 Manutenzione delle struƩure
 “Giardino dell’Alzheimer”
 Monitorare le domande di inserimento nelle struƩure comunali preposte
 Incontri formaƟvi ed intervenƟ di sostegno alle Famiglie e ai Care-Giver
 SƟlare programmi e progeƫ sƟmolanƟ per anziani autosufficienƟ: di contrasto alla fragilità e alle ludopaƟe; per “non di-

sperdere la memoria”; per imparare a uƟlizzare le nuove tecnologie; di piccola manutenzione e di cura del verde
 Piano di pronto intervento per il supporto a domicilio dell’anziano nel caso si verifichi una nuova emergenza sanitaria
 Servizio naveƩa da Bariana e dal QuarƟere Groane, verso il Cimitero
 Ampliamento dell’offerta dell’Università della Terza Età
 Proseguire con i progeƫ di prevenzione di alcune patologie legate all’evolversi dell’età.

Programma 1204
IntervenƟ per i soggeƫ a rischio di esclusione sociale

Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  per  l'erogazione  di  servizi  e  il  sostegno  a  intervenƟ  a  favore  di  persone
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. 
Comprende le spese 

 a favore di persone indigenƟ, persone a basso reddito, emigraƟ e immigraƟ, profughi, alcolisƟ, tossicodipendenƟ, viƫ-
me di violenza criminale, detenuƟ

 a favore dei soggeƫ (pubblici e privaƟ) che operano in tale ambito. 
 per indennità in denaro a favore di soggeƫ indigenƟ e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenƟ

desƟnaƟ ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà
 per sistemazioni e viƩo a breve o a lungo termine forniƟ a favore di soggeƫ indigenƟ e socialmente deboli, per la riabi -

litazione di alcolisƟ e tossicodipendenƟ, per beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consul-
torio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quoƟdiane, cibo, indumenƟ, carburante, ecc

 per la costruzione e la gesƟone di struƩure dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale.

OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche sociali, rese più complesse dopo la pandemia
 Tutela dei soggeƫ fragili
 StruƩure adeguate 
 AƩenzione a non disperdere risorse, a vantaggio di tuƫ i soggeƫ bisognosi, e a tutela quindi dei ciƩadini garbagnatesi

MODALITÀ
 Conferma e sviluppo di tuƫ i servizi aƫvi
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 Sviluppo della rete con il Terzo SeƩore
 Sviluppo dei servizi online, senza dimenƟcare chi ha scarsa confidenza con la tecnologia
 Valorizzazione di Un Posto A Tavola e della Casa di Accoglienza GiudiƩa Rovelli
 Dialogo prevenƟvo con Croce Rossa e Forze dell’Ordine per programmare aƫvità di consegna spesa, farmaci, pasƟ per

le persone fragili, in caso di eventuali emergenze.

Programma 1205
IntervenƟ per le famiglie

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per l'erogazione di servizi e il sostegno a intervenƟ per le famiglie non ricompresi
negli altri programmi della missione. 
Comprende le spese 

 a favore dei soggeƫ (pubblici e privaƟ) che operano in tale ambito
 per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziaƟve di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricom-

presi negli altri programmi della missione
 per intervenƟ di finanza eƟca e di microcredito alle famiglie. 

Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "IntervenƟ per l'infanzia e per i minori e gli asili
nido" della medesima missione.

OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche sociali, rese più complesse dopo la pandemia
 Tutela delle famiglie in difficoltà

MODALITÀ 
 Conferma e sviluppo di tuƫ i servizi aƫvi
 Aƫvazione di Avvisi Pubblici aƩraverso i quali presentare domande per contribuƟ alimentari o per il pagamento delle

utenze domesƟche
 Rinnovo delle aƫvità rivolte alle nuove povertà e a situazioni criƟche
 Sostegno alla capacità genitoriale, alle situazioni di povertà estrema, e ad housing first.

PROGRAMMA 1206
INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per il sostegno al diriƩo alla casa. 
Comprende le spese 

 per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i cosƟ per l’alloggio a sostegno delle spese di fiƩo e delle spese correnƟ per la
casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o
popolari

 a favore dei soggeƫ (pubblici e privaƟ) che operano in tale ambito. 
Non comprende le spese per la progeƩazione,  la costruzione e la manutenzione degli  alloggi di edilizia residenziale pubblica,
ricomprese nel programma 2 della missione 08 "AsseƩo del territorio ed edilizia abitaƟva".

OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche sociali, rese più complesse dopo la pandemia
 Vicinanza alle famiglie 
 Cura degli alloggi comunali

MODALITÀ
 Sviluppo del Servizio Casa
 Erogare fondi (anche interceƩandone da altri soggeƫ) per rinegoziare i contraƫ in essere o reperire alloggi a cosƟ più

convenienƟ
 Confermare il servizio desƟnato all’aiuto alle famiglie in difficoltà economica
 Eseguire sistemaƟcamente controlli e meƩere in sicurezza gli alloggi di proprietà comunale
 Essere presenƟ sul Territorio, nei quarƟeri, per coordinare e gesƟre eventuali dinamiche confliƩuali
 InterceƩare finanziamenƟ per la gesƟone sociale dei quarƟeri di edilizia pubblica
 Proseguire l’aƫvità di recupero delle morosità, così da soƩoscrivere ulteriori piani di rientro.

Programma 1207
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle
poliƟche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenƟ
comunitari e statali. 
Comprende le spese 

 per la predisposizione e aƩuazione della legislazione e della normaƟva in materia sociale
 a sostegno delle poliƟche sociali che non sono direƩamente riferibili agli altri programmi della medesima missione.
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OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche sociali, rese più complesse dopo la pandemia

MODALITÀ
 Dare genericamente impulso ai servizi, anche facendo rete con le realtà aƫve sul territorio

Programma 1208
Cooperazione e Associazionismo

Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità  e  degli  intervenƟ  a  sostegno  e  per  lo  sviluppo  della  cooperazione  e
dell'associazionismo nel sociale. 
Comprende le spese per la valorizzazione del terzo seƩore (non profit) e del servizio civile. 
Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei  programmi precedenƟ e che,  come tali,
figurano già come trasferimenƟ "a sostegno" in quei programmi. 
Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relaƟva alle relazioni internazionali.

OBIETTIVI
 Sviluppare progeƫ aƩenƟ alle dinamiche sociali, rese più complesse dopo la pandemia

MODALITÀ
 Fare rete con il terzo seƩore
 Dare visibilità ai progeƫ di Servizio Civile

Programma 1209
Servizio necroscopico e cimiteriale

Amministrazione, funzionamento e gesƟone dei servizi e degli immobili cimiteriali. 
Comprende le spese 

 per la gesƟone amministraƟva delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreƟ in genere, delle aree cimiteria-
li, delle tombe di famiglia

 per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle per-
ƟnenƟ aree verdi

 per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle aƫvità cimiteriali e dei servizi funebri
 per il rispeƩo delle relaƟve norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre isƟtuzioni preposte.

OBIETTIVI
 GaranƟre la necessaria riceƫvità delle struƩure cimiteriali esistenƟ, provvedendo in maniera periodica e programmata

agli intervenƟ di manutenzione, pulizia, mantenimento di condizioni di decoro.

MODALITÀ
 Programma di intervenƟ di manutenzione finalizzaƟ a garanƟre l’efficienza e la funzionalità delle struƩure cimiteriali
 Valutare la creazione di un nuovo cimitero, la cui area è già stata individuata
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MISSIONE 14
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per la promozione dello sviluppo e della compeƟƟvità del sistema economico
locale, ivi inclusi i servizi e gli intervenƟ per lo sviluppo sul territorio delle aƫvità produƫve, del commercio, dell'arƟgianato,
dell'industria e dei servizi di pubblica uƟlità.
Aƫvità di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse
le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve poliƟche. IntervenƟ che rientrano
nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di sviluppo economico e compeƟƟvità.

Programma 1402
Commercio - ReƟ distribuƟve - Tutela dei consumatori

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e dei servizi relaƟvi al seƩore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio,
e per la programmazione di intervenƟ e progeƫ di sostegno e di sviluppo del commercio locale. 
Comprende le spese 

 per l'organizzazione, la costruzione e la gesƟone dei mercaƟ rionali e delle fiere ciƩadine
 per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità

delle merci e su altri aspeƫ della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio
 per sovvenzioni, presƟƟ o sussidi a sostegno del seƩore della distribuzione commerciale e per la promozione delle poli-

Ɵche e dei programmi commerciali
 per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la re-

golamentazione e il supporto alle aƫvità commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

OBIETTIVI
Sviluppare  poliƟche  per  la  promozione del  commercio,  dell’arƟgianato  e  dell’industria,  tenendo  conto  delle  difficoltà  di  un
periodo post-pandemia.

MODALITÀ 
 partnership con le Associazioni di Categoria del Territorio
 potenziare ulteriormente gli sportelli dedicaƟ
 confermare l’abbaƫmento del 50% della COSAP per l’occupazione del suolo pubblico per il plateaƟco
 dare visibilità ai CommercianƟ: campagne di comunicazione per incenƟvare l’acquisto presso i commercianƟ locali; dia-

logo con la categoria; Database CommercianƟ sul sito del Comune
 favorire percorsi di micro-credito, incenƟvi, bonus fiscali, ricerca di bandi per aprire nuove aƫvità (Piccole e Medie Im-

prese), prevedendo altresì percorsi di accompagnamento allo sviluppo del progeƩo imprenditoriale, in parƟcolare per i
Giovani.

PROGRAMMA 1403
RICERCA E INNOVAZIONE

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e degli intervenƟ per il potenziamento e la valorizzazione delle struƩure dedicate
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese
regionali e locali. 
Comprende le spese 

 per incenƟvare la dotazione infrastruƩurale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico,
inclusi i poli di eccellenza

 per la promozione e il coordinamento della ricerca scienƟfica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produƫvo
territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa

 per il sostegno ai progeƫ nei seƩori delle nanotecnologie e delle biotecnologie
 per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relaƟve poliƟche sul territorio anche in raccordo con la

programmazione e i finanziamenƟ comunitari e statali.

OBIETTIVI
Sviluppare poliƟche che rendano aƩraƫva la CiƩà.

MODALITÀ
Cogliere gli input derivanƟ dal P.G.T., in parƟcolare lo sviluppo del PE4 e dell’area ex Alfa Romeo. Per altro, Garbagnate si trova
nel  contesto oggi più dinamico ed in trasformazione dell’area  metropolitana (Porta Nuova, Scalo Farini,  Stephenson,  Bovisa,
Cascina Merlata, MIND, ed appunto ex Alfa Romeo); aƩraverso progeƫ di rigenerazione urbana e territoriale, la nostra CiƩà può
implementare la propria aƩraƫvità, creando nuove occasioni di sviluppo, e valorizzando i faƩori di qualità esistenƟ.
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MISSIONE 15
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità di supporto: alle poliƟche aƫve di sostegno e promozione dell'occupazione e
dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle poliƟche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione,
sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.
Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve poliƟche, anche per la
realizzazione di programmi comunitari. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di lavoro e
formazione professionale.

Programma 1503
Sostegno all'occupazione

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per la promozione e il sostegno alle poliƟche per il lavoro. 
Comprende le spese 

 per il sostegno economico agli adulƟ, occupaƟ e inoccupaƟ, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento
dei lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali.

 a sostegno dei disoccupaƟ, per l'erogazione di indennità di disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a fa-
vore dei disoccupaƟ

 per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progeƫ generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Oppor-
tunità, per combaƩere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nel-
le regioni depresse o soƩosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caraƩerizzaƟ da alƟ
tassi di disoccupazione, per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del
posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo

 a favore dei lavoratori socialmente uƟli
 per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relaƟve poliƟche sul territorio, dei piani per le poliƟ-

che aƫve, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenƟ comunitari e statali
 per misure desƟnate a fronteggiare crisi economiche di parƟcolari seƩori produƫvi, ricomprese nelle missioni e corri-

spondenƟ programmi aƫnenƟ gli specifici seƩori di intervento. 
Amministrazione e funzionamento delle aƫvità di supporto: alle poliƟche aƫve di sostegno e promozione dell'occupazione e
dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle poliƟche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione,
sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 
Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve poliƟche, anche per la
realizzazione di programmi comunitari. 
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.

OBIETTIVI
Sviluppare poliƟche per la promozione del lavoro, dell’arƟgianato tenendo conto delle difficoltà di un periodo post-pandemia.

MODALITÀ
 bonus e partnership con le Associazioni di Categoria del Territorio
 incenƟvare la Formazione
 mantenere il Bonus Assunzionale, volto a favorire le imprese del Nord Ovest Milano che assumono ciƩadini residenƟ a

Garbagnate, con parƟcolare aƩenzione a coloro che da tempo sono disoccupaƟ
 ricorrere nuovamente alla “Dote Comune” di Regione Lombardia e A.N.C.I. Lombardia, per sviluppare percorsi di forma-

zione, orientamento, (re)inserimento lavoraƟvo
 conferma del progeƩo “Borse Lavoro”
 organizzare corsi qualificanƟ per favorire l’inserimento ed il re-inserimento nel mercato del Lavoro
 realizzare e promuovere evenƟ di formazione e di collocamento, quali Job Day e la Job Weeks
 ideazione di evenƟ di ampio interesse per offrire occasioni di shopping nei negozi della CiƩà
 Mantenere il Servizio O.C.C. – Organismo di Composizione Crisi del Comune di Garbagnate Milanese, per supportare le

famiglie in difficoltà economica.
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MISSIONE 17
ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE

Programmazione del sistema energeƟco e razionalizzazione delle reƟ energeƟche nel territorio, nell’ambito del quadro normaƟvo
e isƟtuzionale comunitario e statale. Aƫvità per incenƟvare l’uso razionale dell’energia e l’uƟlizzo delle fonƟ rinnovabili.
Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastruƩure e delle reƟ energeƟche sul territorio.
IntervenƟ  che  rientrano  nell'ambito  della  poliƟca  regionale  unitaria  in  materia  di  energia  e  diversificazione  delle  fonƟ
energeƟche.

Programma 1701
FonƟ energeƟche

Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e servizi relaƟvi all'impiego delle fonƟ energeƟche, incluse l'energia eleƩrica e il
gas naturale. 
Comprende le spese 

 per sovvenzioni, presƟƟ o sussidi per promuovere l’uƟlizzo delle fonƟ energeƟche e delle fonƟ rinnovabili di energia
 per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia eleƩrica, del gas naturale e delle risorse energeƟche geo-

termiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relaƟve infrastruƩure e reƟ ener-
geƟche

 per la redazione di piani energeƟci e per i contribuƟ alla realizzazione di intervenƟ in materia di risparmio energeƟco
 derivanƟ dall'affidamento della gesƟone di pubblici servizi inerenƟ l'impiego del gas naturale e dell’energia eleƩrica
 per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relaƟve poliƟche sul territorio anche in raccordo con la

programmazione e i finanziamenƟ comunitari e statali.

OBIETTIVI
Oƫmizzazione nell’uƟlizzo delle risorse energeƟche.

MODALITÀ 
 installazione di pannelli fotovoltaici nelle scuole
 creare delle colonnine per la ricarica delle auto eleƩriche
 conƟnuare ad acquistare energia proveniente da fonƟ rinnovabili (energia eolica, fotovoltaica, solare, termica, geoter-

mica, idroeleƩrica) o uƟlizzando le maree ed il moto ondoso, il biogas e le biomasse (“marchio Energia Pura”).
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MISSIONE 20
FONDI E ACCANTONAMENTI

AccantonamenƟ a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano
successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediƟ di dubbia esigibilità.
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

Programma 2001
Fondo di riserva

Fondi di riserva per le spese impreviste.

MODALITÀ
Predisporre opportuni accantonamenƟ al fondo di riserva, nell’aƩuazione della normaƟva vigente 

Programma 2002
Fondo crediƟ di dubbia esigibilità

AccantonamenƟ al fondo crediƟ di dubbia esigibilità.

MODALITÀ 
Predisporre opportuni accantonamenƟ al fondo svalutazione crediƟ, nell’aƩuazione della normaƟva vigente.

Programma 2003
Altri fondi

AccantonamenƟ diversi (Fondo perdite d’esercizio Società partecipate – Fondo rischi cause legali).
Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va aƩribuito alle specifiche missioni che esso è desƟnato a finanziare.

MODALITÀ 
Predisporre opportuni accantonamenƟ a fondi speciali previsƟ da leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del
bilancio.
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MISSIONE 50
DEBITO PUBBLICO

Pagamento delle quote capitale sui mutui e sui presƟƟ assunƟ dall'ente e relaƟve spese accessorie. Comprende le anƟcipazioni 

Programma 5002
Quota capitale ammortamento mutui e presƟƟ obbligazionari

Spese  sostenute  per  la  resƟtuzione  delle  risorse  finanziarie  relaƟve alle  quote di  capitale  acquisite  dall'ente  mediante  Ɵtoli
obbligazionari, presƟƟ a breve termine, mutui e finanziamenƟ a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relaƟve
spese accessorie. 
Comprende le spese per la chiusura di anƟcipazioni straordinarie oƩenute dall'isƟtuto cassiere. 

MODALITÀ 
Spese sostenute per la resƟtuzione delle risorse finanziarie relaƟve alle quote di capitale acquisite dall’ente mediante l’emissione
di Ɵtoli obbligazionari, presƟƟ a breve termine, mutui e finanziamenƟ a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e
relaƟve spese accessorie.

MISSIONE 99
SERVIZI PER CONTO TERZI

Spese effeƩuate per conto terzi. ParƟte di giro. 

Programma 9901
Servizi per conto terzi – parƟte di giro

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto
di terzi; resƟtuzione di deposiƟ cauzionali; spese per acquisƟ di beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenƟ per conto
terzi; anƟcipazione di fondi per il servizio economato; resƟtuzione di deposiƟ per spese contraƩuali.
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Parte corrente per missione e programma 

Miss. Progr. Previsioni
definiƟve
esercizio

precedente

2024 2025 2026

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale

vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale

vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale

vincolato

1 1 289.337,06 285.568,48 0,00 285.568,48 0,00 285.568,48 0,00

1 2 1.014.681,43 1.014.130,00 0,00 1.014.130,00 0,00 1.014.130,00 0,00

1 3 329.965,00 329.965,00 0,00 329.965,00 0,00 329.965,00 0,00

1 4 402.920,00 387.920,00 0,00 387.920,00 0,00 387.920,00 0,00

1 5 661.862,00 663.337,00 0,00 682.312,00 0,00 682.312,00 0,00

1 6 317.028,00 312.698,01 0,00 312.698,01 0,00 312.698,01 0,00

1 7 365.943,00 365.943,00 0,00 365.943,00 0,00 365.943,00 0,00

1 10 797.841,63 654.053,53 0,00 654.053,53 0,00 654.053,53 0,00

1 11 870.488,92 620.024,15 0,00 623.324,15 0,00 623.324,15 0,00

2 2 31.995,00 31.995,00 0,00 31.995,00 0,00 31.995,00 0,00

3 1 1.601.929,54 1.134.290,55 0,00 1.134.290,55 0,00 1.134.290,55 0,00

3 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 1 205.500,00 205.500,00 0,00 205.500,00 0,00 205.500,00 0,00

4 2 628.589,00 628.589,00 0,00 628.589,00 0,00 628.589,00 0,00

4 6 2.400,00 2.400,00 0,00 2.400,00 0,00 2.400,00 0,00

4 7 1.549.923,60 1.543.780,00 0,00 1.543.780,00 0,00 1.543.780,00 0,00

5 1 345.320,00 345.320,00 0,00 345.320,00 0,00 345.320,00 0,00

5 2 249.217,00 249.217,00 0,00 249.217,00 0,00 249.217,00 0,00

6 1 457.996,00 457.996,00 0,00 457.996,00 0,00 457.996,00 0,00

6 2 8.059,89 5.500,00 0,00 5.500,00 0,00 5.500,00 0,00

8 1 151.250,00 151.250,00 0,00 151.250,00 0,00 151.250,00 0,00

8 2 189.455,00 189.455,00 0,00 189.455,00 0,00 189.455,00 0,00

9 3 2.846.477,41 2.803.000,00 0,00 2.803.000,00 0,00 2.803.000,00 0,00
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9 4 29.755,00 29.755,00 0,00 29.755,00 0,00 29.755,00 0,00

9 5 1.030.332,38 1.030.332,38 0,00 1.030.332,38 0,00 1.030.332,38 0,00

9 8 500,00 500,00 0,00 500,00 0,00 500,00 0,00

10 5 1.257.877,99 1.247.955,97 0,00 1.247.955,97 0,00 1.247.955,97 0,00

11 1 25.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00

12 1 1.034.173,00 1.019.173,00 0,00 1.019.173,00 0,00 1.019.173,00 0,00

12 2 592.287,26 575.888,72 0,00 575.888,72 0,00 575.888,72 0,00

12 3 25.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00

12 4 42.000,00 42.000,00 0,00 42.000,00 0,00 42.000,00 0,00

12 5 794.739,00 754.739,00 0,00 754.739,00 0,00 754.739,00 0,00

12 6 155.581,72 88.200,00 0,00 88.200,00 0,00 88.200,00 0,00

12 7 1.335.800,12 1.313.866,24 0,00 1.313.866,24 0,00 1.313.866,24 0,00

12 8 3.000,00 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00

12 9 224.075,00 224.375,00 0,00 224.375,00 0,00 224.375,00 0,00

14 1 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00

14 2 40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00

14 3 500,00 500,00 0,00 500,00 0,00 500,00 0,00

15 3 106.675,00 106.675,00 0,00 106.675,00 0,00 106.675,00 0,00

17 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 1 120.595,43 121.735,61 0,00 99.460,61 0,00 99.460,61 0,00

20 2 2.705.755,56 2.103.415,56 0,00 2.103.415,56 0,00 2.103.415,56 0,00

20 3 50.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 22.911.826,94 21.204.043,20 0,00 21.204.043,20 0,00 21.204.043,20 0,00
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Parte corrente per missione

Miss. Descrizione Previsioni
definiƟve
esercizio

precedente

2024 2025 2026

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

1 Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

5.050.067,04 4.633.639,17 0,00 4.655.914,17 0,00 4.655.914,17 0,00

2 GiusƟzia 31.995,00 31.995,00 0,00 31.995,00 0,00 31.995,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.601.929,54 1.134.290,55 0,00 1.134.290,55 0,00 1.134.290,55 0,00

4 Istruzione e diriƩo allo studio 2.386.412,60 2.380.269,00 0,00 2.380.269,00 0,00 2.380.269,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e 
aƫvità culturali

594.537,00 594.537,00 0,00 594.537,00 0,00 594.537,00 0,00

6 PoliƟche giovanili, sport e tempo 
libero

466.055,89 463.496,00 0,00 463.496,00 0,00 463.496,00 0,00

8 AsseƩo del territorio ed edilizia 
abitaƟva

340.705,00 340.705,00 0,00 340.705,00 0,00 340.705,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3.907.064,79 3.863.587,38 0,00 3.863.587,38 0,00 3.863.587,38 0,00

10 TrasporƟ e diriƩo alla mobilità 1.257.877,99 1.247.955,97 0,00 1.247.955,97 0,00 1.247.955,97 0,00

11 Soccorso civile 25.000,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 0,00

12 Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

4.206.656,10 4.046.241,96 0,00 4.046.241,96 0,00 4.046.241,96 0,00

14 Sviluppo economico e 
compeƟƟvità

60.500,00 60.500,00 0,00 60.500,00 0,00 60.500,00 0,00

15 PoliƟche per il lavoro e la 
formazione professionale

106.675,00 106.675,00 0,00 106.675,00 0,00 106.675,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle 
fonƟ energeƟche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenƟ 2.876.350,99 2.275.151,17 0,00 2.252.876,17 0,00 2.252.876,17 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 22.911.826,94 21.204.043,20 0,00 21.204.043,20 0,00 21.204.043,20 0,00
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3 1 74.673,96 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 1 590.980,13 33.500,00 0,00 33.500,00 0,00 33.500,00 0,00

4 2 3.749.671,57 207.000,00 0,00 77.000,00 0,00 77.000,00 0,00

4 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 7 14.030,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 1 4.863,96 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 2 43.500,00 43.500,00 0,00 43.500,00 0,00 43.500,00 0,00

6 1 172.000,00 48.500,00 0,00 48.500,00 0,00 48.500,00 0,00

6 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 1 2.618.745,88 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

8 2 470.000,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00

9 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 4 73.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 5 148.727,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 1 449.696,53 38.500,00 0,00 38.500,00 0,00 38.500,00 0,00

12 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 5 277.078,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 9 1.077.941,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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14 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 11.620.686,76 480.000,00 0,00 350.000,00 0,00 350.000,00 0,00

Parte capitale per missione

Missi
one

Descrizione Previsioni
definiƟve

eser.preceden
te

2024 2025 2026

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 Servizi isƟtuzionali, generali e di 
gesƟone

1.855.577,04 94.000,00 0,00 94.000,00 0,00 94.000,00 0,00

2 GiusƟzia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 74.673,96 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diriƩo allo studio 4.354.681,70 240.500,00 0,00 110.500,00 0,00 110.500,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e 
aƫvità culturali

48.363,96 43.500,00 0,00 43.500,00 0,00 43.500,00 0,00

6 PoliƟche giovanili, sport e tempo 
libero

172.000,00 48.500,00 0,00 48.500,00 0,00 48.500,00 0,00

8 AsseƩo del territorio ed edilizia 
abitaƟva

3.088.745,88 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

221.927,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 TrasporƟ e diriƩo alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diriƫ sociali, poliƟche sociali e 
famiglia

1.804.716,34 38.500,00 0,00 38.500,00 0,00 38.500,00 0,00

14 Sviluppo economico e 
compeƟƟvità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 PoliƟche per il lavoro e la 
formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle 
fonƟ energeƟche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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SEZIONE OPERATIVA - PARTE SECONDA

LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INVESTIMENTI
Come già esplicitato in questo documento, le poliƟche e gli obieƫvi dell’Amministrazione in materia di Opere Pubbliche sono esplicitate nel Programma Triennale e nell’elenco annuale, allegaƟ

al bilancio di previsione.

Di seguito viene riportato il Programma Triennale delle Opere Pubbliche anni 2023-2025 variato con Delibera di Consiglio n. 26 del 17/05/2023: 
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LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO

INVENTARIO DEI BENI IMMOBILI

 INV DESCRIZIONE INDIRIZZO DESTINAZIONE USO NATURA PROVENIENZA UTILIZZO

1 1 PALAZZO MUNICIPALE PIAZZA DE GASPERI UFFICI PUBBLICI - N.2 BOX EDIFICAZIONE DIRETTA COMUNE

2 2 PALAZZO MUNICIPALE - UFFICIO ENTRATE PIAZZA DE GASPERI UFFICI PUBBLICI - COMPRAVENDITA COMUNE

3 3 PALAZZO MUNICIPALE - SETTORE EDUCAZIONE PIAZZA DE GASPERI UFFICI PUBBLICI - COMPRAVENDITA COMUNE

4 20 SALA CONSILIARE "VILLA GIANTOTTI" VIA MILANO SALA CONSILIO - SALE RIUNIONI COMPRAVENDITA COMUNE

5
5 POLIZIA LOCALE - UFFICI MANUTENZIONE VIA CARDUCCI UFFICI PUBBLICI - MAGAZZINI

CESSIONE A TITOLO
ONEROSO COMUNE

1 4 BIBLIOTECA COMUNALE "CORTE VALENTI" VIA MONZA BIBLIOTECA - CENTRO POLIFUNZIONALE - CUSTODE COMPRAVENDITA COMUNE

2 44 MUSEO "SIOLO" VIA C. SIOLO 16 MUSEO IDENTIFICAZIONE CATASTALE COMUNE

1 6 COMPLESSO SCOLASTICO "QUINTO PROFILI" VIA STELVIO MATERNA - ELEMENTARE - PALESTRA EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

2 7 SCUOLA MEDIA "GALILEI" VIA VILLORESI SCUOLA - PALESTRA - CUSTODE EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

3 8 COMPLESSO SCOLASTICO "MORANTE" VIA P.SSA MAFALDA MEDIA - MATERNA - PALESTRA - CUSTODE EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

4 9 SCUOLA ELEMENTARE "ALLENDE" VIA MILANO SCUOLA - PALESTRA - MENSA - CESSIONE/CONVENZIONE SCUOLA

5 10 SCUOLA ELEMENTARE VIA VARESE SCUOLA - PALESTRA - MENSA - CUSTODE EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

6 11 SCUOLA ELEMENTARE "MORO" VIA PASUBIO SCUOLA - SALA PROVE MUSICALI EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

7 12 SCUOLA ELEMENTARE "GRAMSCI" VIA CERESIO SCUOLA - CENTRO ARCHIMEDE - PALESTRA EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

8 13 SCUOLA MATERNA "GROANE" VIA FOSCOLO SCUOLA - CENTRO SCOIATTOLO EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

9 14 SCUOLA MATERNA "ARCOBALENO" VIA CERESIO SCUOLA - CENTRO PICCHIO ROSSO EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

10 15 SCUOLA MATERNA VIA VILLORESI SCUOLA - CENTRO CARDELLINO EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

11 16 SCUOLA MATERNA "QUADRIFOGLIO" VIA MILANO SCUOLA - CESSIONE/CONVENZIONE SCUOLA
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12 17 ASILO NIDO VIA BOLZANO SCUOLA - EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

13 18 ASILO NIDO "VILLA SICILIA" VIA VARESE SCUOLA - COMPRAVENDITA SCUOLA

14 19 LICEO RUSSEL VIA SAN CARLO SCUOLA - PALESTRA EDIFICAZIONE DIRETTA SCUOLA

1 21 CASERMA CARABINIERI - vecchia VIA BONETTI  EDIFICAZIONE DIRETTA CARABINIERI

2 21 CASERMA CARABINIERI - nuova VIA BONETTI EDIFICAZIONE DIRETTA CARABINIERI

1 22 CENTRO SPORTIVO VIA MONTENERO PISCINA - PALESTRA - CALCIO - TENNIS EDIFICAZIONE DIRETTA COMUNE

2 23 CENTRO SPORTIVO "QUADRIFOGLIO" VIA SAURO CALCIO - SPOGLIATOI EDIFICAZIONE DIRETTA ASS.SPORTIVE

3 60 CENTRO SPORTIVO "GROANE" VIA DEI PIOPPI CALCIO - SPOGLIATOI EDIFICAZIONE DIRETTA ASS.SPORTIVE

4 65 CENTRO SPORTIVO "LE QUERCE" VIA KENNEDY CALCIO - SPOGLIATOI - TETTOIA EDIFICAZIONE DIRETTA ASS.SPORTIVE

1 24 CENTRO DIURNO "CA DEL DI" VIA BOLZANO CENTRO ANZIANI EDIFICAZIONE DIRETTA COMUNE

2 25 CENTRO COTTURA VIA TRENTO CUCINE-MAGAZZINO EDIFICAZIONE DIRETTA IN CONCESSIONE

3 26 SEDE CROCEROSSA VIA MATTEOTTI UFFICI COMPRAVENDITA AFFITTO CRI

4 27 FARMACIA COMUNALE VIA GOBETTI FARMACIA COMPRAVENDITA AFFITTO

5 28 SERVIZI SOCIALI – PIANO TERRA PIAZZA SANTUARIO UFFICI COMPRAVENDITA COMUNE

6 29 SERVIZI SOCIALI – PRIMO PIANO PIAZZA SANTUARIO UFFICI COMPRAVENDITA COMUNE

7 30 DISTRETTO SANITARIO VIA MATTEOTTI UFFICI PUBBLICI EDIFICAZIONE DIRETTA ASL

8 31 VIGILI DEL FUOCO VIA VENEZIA UFFICI COMPRAVENDITA AZIENDA SERVIZI

9 32 NEGOZIO  CARITAS  VIA VISMARA NEGOZIO COMPRAVENDITA CONCESSIONE

10 33 N. 2 NEGOZI   QUADRIGOGLIO VIA MILANO   125 LIBERI  ACQUISTO LIBERO

11 34 COMUNITA' ALLOGGIO VIA SIGNORELLI ALLOGGI DISABILI - 10 POSTI LETTO
EDIFICAZIONE A SCOMPUTO

ONERI
LIBERI POSTI LETTO

12  CENTRO  PRELIEVI VIA MILANO 144  COMPRAVENDITA AFFITTO

13 36 BAR STAZIONE - LA BOTTEGA DEL GRILLO VIALE NEGOZIO CESSIONE- ACQUISIZIONE CONCESSIONE
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14 41bis UFFICI VIA CANOVA VIA CANOVA CASA ASSOCIAZIONI EDIFICAZIONE DIRETTA AFFITTO -CONCESSIONE

15 37 NEGOZIO   "VILLA GIANOTTI" VIA MILANO N.2 NEGOZI  (  BAGGI )  -  (AFOL) COMPRAVENDITA AFFITTO ERP

16 38 NEGOZIO   "CORTE DEL CHIODO" VIA MANZONI  N.1 NEGOZIO COMPRAVENDITA INFORMA GIOVANI

17 58 UFFICIO/ NEGOZIO  VIA KENNEDY 15 VIA KENNEDY NEGOZIO CESSIONE/CONVENZIONE LIBERO

1 37 APPARTAMENTI "VILLA GIANOTTI" VIA MILANO N.10 ALLOGGI COMPRAVENDITA AFFITTO ERP

2 38 APPARTAMENTI "CORTE DEL CHIODO" VIA MANZONI N.6 ALLOGGI - N.4 BOX - N.2 CANTINE COMPRAVENDITA AFFITTO ERP

3 39 APPARTAMENTI "SIOLO" VIA CASCINA SIOLO N.38 ALLOGGI - N. 44 BOX -CANTINE CESSIONE/CONVENZIONE AFFITTO ERP

4 40 APPARTAMENTI "PERGOLESI" VIA PERGOLESI N.10  ALLOGGI - N. 10  BOX-CANTINE COMPRAVENDITA
AFFITTO ERP/2LIBERI (inagibili

da sistemare)

5 41 APPARTAMENTI "CANOVA" VIA CANOVA N.54 ALLOGGI -  N. 54  BOX   -MENSA EDIFICAZIONE DIRETTA AFFITTO ERP/CONCESSIONE

6 42 APPARTAMENTI "CORTE NOBILI" VIA VARESE N.25 ALLOGGI COMPRAVENDITA AFFITTO ERP

7 43 APPARTAMENTI "VISMARA" VIA VISMARA N. 1  ALLOGGIO COMPRAVENDITA AFFITTO ERP

1 45 CHIOSCO "QUADRIFOGLIO" VIA FAMETTA  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

2 46 CHIOSCO "PIOPPI" VIA DEI PIOPPI  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

3 47 CHIOSCO "VILLA GIANOTTI" VIA MILANO  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

4 48 CHIOSCO "SERENELLA" VIA SERENELLA  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

5 49 CHIOSCO "BOLZANO" VIA BOLZANO  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

6 50 CHIOSCO "ROMA" VIA ROMA  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

7 51 CHIOSCO "VIVALDI" VIA VIVALDI  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

8
52 CHIOSCO "MAZZOLARI"

VIA DON 
MAZZOLARI  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

1
53 CAPPELLA VOTIVA VIA VARESE  

CESSIONE A TITOLO
GRATUITO COMUNE
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2 54 CIMITERO COMUNALE VIA SIGNORELLI  ANTICO POSSESSO COMUNE

3 55 AREA MERCATO VIA COMO AREA MERCATO - WC PUBBLICI - GUARDIOLA EDIFICAZIONE DIRETTA COMUNE

4 56 AREA   LIBERA EX- CASERMA VV.FF. VIA BONETTI  EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE VV.F

5 57 SEDE AVIS PIAZZA SANTUARIO NEGOZIO CESSIONE/CONVENZIONE CONCESSIONE

1
59 PARCHEGGIO SOTTERRANEO

PIAZZA DELLA 
STAZIONE  CESSIONE/CONVENZIONE CONCESSIONE

2
66 PARCHEGGIO SOTTERRANEO

VIA VITTORIO 
VENETO N.59 POSTI AUTO

EDIFICAZIONE A SCOMPUTO
ONERI

1 61 ORTI PUBBLICI VIA TOTI N.68 CASETTE EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

2 62 ORTI PUBBLICI VIA FAMETTA N.77 CASETTE EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

3 63 ORTI PUBBLICI VIA BATTISTI N.30 CASETTE EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

4 64 ORTI PUBBLICI VIA KENNEDY N.24 CASETTE EDIFICAZIONE DIRETTA CONCESSIONE

1 67 SERBATOIO ACQUEDOTTO VIA BISCIA POZZO ACQUA EDIFICAZIONE DIRETTA

2  POZZO  CAPTAZIONE VIA TOTI  EDIFICAZIONE DIRETTA

3  POZZO  CAPTAZIONE VIA DEI PIOPPI  EDIFICAZIONE DIRETTA

4  POZZO  CAPTAZIONE VIA BOLZANO  EDIFICAZIONE DIRETTA

5  POZZO  CAPTAZIONE CENTRO SPORTIVO  EDIFICAZIONE DIRETTA

6  POZZO  CAPTAZIONE VIA S. PELLICO  EDIFICAZIONE DIRETTA

7  POZZO  CAPTAZIONE VIA  SIGNORELLI  EDIFICAZIONE DIRETTA

8  POZZO  CAPTAZIONE VIA ADAMELLO  EDIFICAZIONE DIRETTA

9  POZZO  CAPTAZIONE VIA C. SIOLO  EDIFICAZIONE DIRETTA

1 XX FORNACE "GIANOTTI" VIA MONTEBIANCO EDIFICIO INDUSTRIALE CESSIONE/CONVENZIONE LIBERO/INAGIBILE

2 XX PIATTAFORMA RACCOLTA DIFF VIA TRENTO UFFICIO EDIFICAZIONE A SCOMPUTO ONERI COMUNE
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PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 21.11.2022 si è provveduto all’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2023-2025”.

L’art. 58 del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, converƟto con legge n. 133 del 6 agosto 2008, il quale prevede che per procedere al riordino, gesƟone e valorizzazione del patrimonio
immobiliare di Regione, Province, Comuni e altri EnƟ locali, ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiƟ della documentazione
esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenƟ nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni isƟtuzionali, susceƫbili di valorizzazione
ovvero di dismissione, al fine dell’inserimento degli stessi nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

Ai sensi della medesima norma, l’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da parte del Consiglio Comunale avrà le seguenƟ conseguenze:
-gli immobili in esso contenuƟ saranno classificaƟ come patrimonio disponibile;
-l’inclusione di un immobile nel piano avrà effeƩo dichiarato della proprietà,  in assenza di precedenƟ trascrizioni, e produrrà gli effeƫ previsƟ dall’art. 2644 del codice civile, nonché effeƫ

sosƟtuƟvi dell’iscrizione del bene in catasto;

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari cosƟtuisce allegato obbligatorio al Bilancio, ai sensi dell’art. 58, comma 1, ulƟmo periodo, del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, converƟto dalla
Legge n. 133 del 6 agosto 2008;

La procedura di ricognizione ed eventuale riclassificazione degli immobili prevista dall’arƟcolo considerato consente una notevole semplificazione, con conseguente accelerazione, dei processi di
valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  degli  EnƟ  Locali  nell’evidente  obieƫvo  di  soddisfare  esigenze  di  miglioramento  dei  conƟ  pubblici,  di  riduzione  o,  comunque,  contenimento
dell’indebitamento, per la ricerca di nuove fonƟ di provento desƟnabili a finanziamento degli invesƟmenƟ;

La puntuale ricognizione effeƩuata nell’ambito dei beni di proprietà comunale, non susceƫbili di uƟlizzo isƟtuzionale e di cui non si prevede un ulteriore uso, ha portato all’individuazione di
immobili, suddivisi in edifici ed aree, pienamente rispondenƟ ai criteri di cui all'art. 58 del D.L. n. 112/2008;

Di seguito il PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI  2023-2025:
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DOTAZIONE ORGANICA E PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

L’approvazione del Piano dei Fabbisogni del Personale, così come stabilito dal Decreto del DiparƟmento Funzione pubblica del 30
giugno 2022, n. 132, è stata sosƟtuita dal Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione - PIAO, documento unico di programmazio -
ne e governance approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 12 del 01/03/2023.
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E DI SERVIZI

Ai sensi  del  Codice dei Contraƫ Pubblici  (art. 21,  D.Lgs. n. 50/2016) le Amministrazioni  aggiudicatrici  adoƩano  il programma
biennale degli  acquisƟ di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relaƟvi aggiornamenƟ annuali.  I
programmi sono approvaƟ nel rispeƩo dei documenƟ programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enƟ locali, secondo le
norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enƟ.

Il programma biennale di forniture e servizi e i relaƟvi aggiornamenƟ annuali contengono gli acquisƟ di beni e di servizi di importo
unitario  sƟmato  pari  o  superiore  a  40.000 euro.  Nell'ambito  del  programma,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  individuano  i
bisogni che possono essere soddisfaƫ con capitali privaƟ. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di oƩobre,
l'elenco  delle  acquisizioni  di  forniture  e  servizi  d'importo  superiore  a  1  milione  di  euro  che  prevedono  di  inserire  nella
programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggeƫ di cui all'arƟcolo  9, comma 2, del  decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
converƟto, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li uƟlizza ai fini dello svolgimento dei compiƟ e delle aƫvità
ad esso aƩribuiƟ. Per le acquisizioni di beni e servizi informaƟci e di conneƫvità le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto
di quanto previsto dall'arƟcolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Con riferimento al presente programma biennale degli acquisƟ di forniture e servizi  – ulƟma variazione Delibera di Consiglio
Comunale n. 29 del 12/06/2023 - al fine di garanƟre la conƟnuità dell’aƫvità amministraƟva il Consiglio Comunale ha stabilio che
la Giunta Comunale potrà procedere direƩamente con integrazioni, modifiche o cancellazioni di uno o più acquisƟ già previsƟ
nell’elenco annuale compaƟbilmente con gli stanziamenƟ di bilancio nei seguenƟ casi:

a. necessità ed urgenza derivanƟ da evenƟ imprevisƟ ed imprevedibili in sede di programmazione, nonché nei
casi di sopravvenute esigenze dipendenƟ da intervenute disposizioni di legge o regolamentari ovvero di altri
aƫ amministraƟvi adoƩaƟ a livello statale o regionale;

b. anƟcipazione  alla  prima  annualità  dell’acquisizione  di  una  fornitura  o  di  un  servizio  ricompreso  nel
programma biennale degli acquisƟ;

c. modifiche dei quadri economici degli  intervenƟ già contemplaƟ in programmazione per i quali si rendano
necessarie  ulteriori  risorse,  integrazioni  o  cancellazioni  rigorosamente  nell’ambito  delle  somme
complessivamente assegnate ai SeƩori nei casi di sopravvenute necessità di acquisƟ di beni o servizi per
acquisƟ necessari all’aƩuazione di intervenƟ già previsƟ nel DUP;

Le modifiche adoƩate dalla Giunta Comunale sono soggeƩe agli stessi obblighi di pubblicazione del programma biennale degli
acquisƟ.
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Di seguito il Programma degli acquisƟ di beni e servizi le cui procedure sono in fase di espletamento, o il cui avvio è programmato per il biennio 2023/2024 – riferimento Delibera di Consiglio
Comunale n. 29 del 12/06/2023:
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